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Miglia}a cli gente, il pubblico di Malta alto . e 
piccolo, come in una ~ollevazione pacifica e serena 
-preceduto da bandiere, emblemi, motti, inserì• 
zioni e 1nusica,-versavasi jeri come un sol 'U.mno­
iinito, compatto, m-a non insolente-animato da un 
sol sentimento, cla un sol patto, da un' iinica 
persuasione--pe1" le vie della Valletta- e gridava 
di gioia. 

Il grido di quel popolo era semvlicemente 'Una 
protesta, iin desiderio ardente di Libertà, 11,na 

minaccia, un rancore da lungo tempo represso. La 
gioia che erompeva subita da quei petti, che intra• 
vedevasi nel pallore di migliaja di volti, che legge• 
vasi facilmente nel balenìo in~ffabilt dei sorrisi che 
si sprigionavano-confondendosi coi rifl,essi pi1,ris• 
simi del t·ra,monto-da quelle labbra,, convulse per 
baciare i lembi di uno. stendardo sventolante in 
tutti i ccinti, per ogni poggio, su tutti i tetti-lo 
stendardo di Malta-quella g-ioja-ripetia,mo-era 
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troppo vera, trOPJJO dignitosa pet· essere riprutata 
dallo storico e dal cronista, la galvan·izza,zione di un 
cadavere freddo e stecchito. 

A quel popolo si tentò togliere nna ling'l.la adot­
tata da lungo tem.,po-la lingua italiana, l' espressio­
ne clei nostri 11,si e dei nostri costumi, colla qua,le 
ci eleviamo in ci-viltà al livello dei popoli nostri 
i·icini-la lingiia da noi adottata per alzare le 
·barricate .in difesa, delle nostre ire, dei nostri timori 
- del nostro essere sociale, la dignità propria, 

' contro le invasioni delle Locuste del potere, contro 
le pretensioni della boria e dell'orgoglio dei nostri 
do-minatori.. Qtiel popolo si tentò cacciare a colpi 
di verghe siilla schiena-carne fa l'arabo nomade al 
s1.w gregge traversante i deserti-in un mnbie-nte 
non suo, oggezionabile e dubbio - nell' mnbientc 

· " English ", cioè precisamente sotto le ugne dei 
dominatori. Ed a tale ~ffetto s·i tentò erigere a 
canoni indiscutibili di Dritto pubblico interno i 
_seguenti bisticci--veri riftè~J di Siberia ; La qui­
stione della Lingua è una quistione Imperiale-I 
rnembri eletti 1al Popolo, non rappresentano questo 
popolo ( ! ! !J 

E il popolo si protestò. N el 2 1.Ju,glio 1879, 
invasi da un pensiero santissvmo di libertà pubblica , 
di dignità sociale, due campioni della Stampa, 
membri del Banco Elettivo, Decesare e Savona 
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·chiamavano in Pia,zza Miratore alla Floriana il 
popolo Maltese e con parole energiche, dure, imprnn­
tate a sentùnenti nobili e di carità cittadina,, inv·ita­
,vano tutti in Ma-lta a firmare i1,na Petizione al 
Min·istro delle Colonie perchè qit,esti si degnasse 
concederci ima Costiti1,zùme più eqi1,a. Quel che si ­
disse in quel niemorando Consesso è noto pressochè 
ad . ogni persona colta. 

Venne il 1880. Savona veniva chiam,ato da.l 
Ministro acl occupare la sedia di Presidente della 
Educaz-ione-Si sperò colla n01nina cli qnesto Si­
gnore nna riforma radicale e seria n ei piibblici 
Stndi. 

Nel 30 Novembre 1881, Sir Antonio Micallef­
che era, stato eletto e poi riconfermato a rcippresen­
tare il popolo, daua le sue ·di-missioni dal Banco 
Elettivo dichiarando ili aver sbagliato nel creclei'e 
che ·il Secretario di Stato non s'ingerisce nell'i?n­
porre ai membri ~ffeciali l'obbligo di votare come lor 
pare e piace in materie legislative e d' interes.Stj 
locale . E il vecchio legista, ritirandosi nella. soli -
tudine della sua Misidci, nella sua Villa vicino al 
m,are ripeteva le B ,i,bli.che parole .-" Assisi 8'11,i 

fiumi di Babylonia., piangiamo ricordando Sionri e '' 
(Malta). 

E il popolo, nel 1883, si vendica.va 1nirevolmente 
per cai1,sa di questa dimissione, provocata dal Go-
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verno stesso mandando in Consiglio cl1ue P ersonahtà, 
Apoteosi del riso il più ribelle, Chiappara e Bal­
dacchino. 

Dopo queste elezioni che i·nipens·ierirono forte­
rnente le autorità locali e q·uelle della liiletropoli, il 
~Ministro delle Colonie, Lord D erlYy con lettern 
patenti del dÀ, 11 Maggio 1883 faceva le viste di 
concedere una nuova Costituzione, alla.rgando la, 
f ranchigia tra gli analfabeti, e distribiiendo a 1ni­
glia.ia il dritto di votare. 

Evidenternente era un' abilissima rnanovra del 
governo p er servirsi della classe ineducata, e fino a 
quel ternpo creduta aliena da pensieri dì pol'it-ica agi­
tazione . 

Vennero intanto le el-ez·ioni generali nelf Ottobre 
del 1883-Il Governo rirnaneva battuto, perchè, 
- a.d eccezione del Cav . Vincenzo B ugej a--i signori 
N egte. Ca,J'lo JJ,fo1·ia Mi1,scat, Can. Penitenziere 
D on Paolo Agius, Dr. Zaccaria Ronca.li, Dr. A­
gostino Na,udi, Artwro dei Marchesi Barbaro, Cap­
tcu'n Cooper Kirton e, pel Gozo, Dr. Fort·unato 
'lVli:?zi, veniva,no eletti a grande 1naggiora.nza di voti 
e come rappresentanti il p1inci1Jio popola.re che 
a.lcwne · radical-i rif orme~specie quella della lingua 
- contemp late nei Rapporti dei Cmmnissionari 
B owsell, K eenan e Julyan non si dovevano 1neno~ 
mamente ajjèttuar.e. 
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Ì"' erso quell'epoca il partito così detto Riformista 
contava tra le sue file vari, aderenti fra eu,i-e­
senza esagera.iione-dei più caldi, anche il compila* 
tore di queste pagine. 

Dopo l'elezione però fragorosa cli Ottobre e dopo 
'U,n dispaccio_ del lVIinistro-di c·zà parleremo più in 

avanti nel corso cli qu,este pagùie-i diie parrt·iti, 
riJ'onnista, ed antirifor-mista __ : sub,irono ·u,na nomen­
cla,tU/ra rnolto strana. 

Su q1.1,esto soggetto stralcio da 1.ma 1nia letterti 
pubblicata nel "Malta " del 23 Maggio ult1".?rw le 
segu,enti osservazioni. 

" I due partiti si chiamarono :-INGLESE ed 
ANTI-INGLESE-strano ! perchè tutti e due sono 
maltesi. 

" 'E, prima dell'Ottobre del 1883, m'era stu­
pendamente a genio l'~ssere chiamato, anche 
attraverso una pioggia d'improperi e di facchi­
nate, un riformista; perchè riforma, intesa dav­
vero pel bene d'un paese, alla fin dei conti, vale 
vita, movimento, agitazione; e il mondo sì morale 
che materiale è inesorabilmente sp!nto alla tra­
sformazione, del meno perfetto al più perfetto ; 
la quale trasformazione non pnò effettuarsi senza 
una precedente riforma di ciò che è tarlato e 
vecchio e non più compatibile colla necessità dei 
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tempi. Non volendo parere od essere chiamato 
un English, per la semplicissima ragione che non 
"lo sono e non posso mai esserlo -perchè sono nato _ 
·quì, a Malta, da genitori maltesi e-mi assicura 
il Parroco-in un casale molto remoto e primi­
tivo ; sdegnai combattere pel partito riformista, 
fa,ttosi, non si sa nè come nè perchè, come per 
incanto, inglese, io mi schierai con quelli che, 
disinteressatamente, come un apostolato di Ci­
viltà e di Grandezza patria, lavorano per non 
vedere macchiato l'onore n~zionale di questa 
isola. · 

'' Mi chiamarono Banderuola, senza Carattere, 
Camaleonte, Pennone, e non so che altro ani­
male. 

" E chi? 
·" I maltesi che vogliono assolutamente essere o 

parere inglesi; i riformisti miei antichi compagni 
' di partito, che piangono a calde- Iagrime perchè 

il Buon Dio non li ha fatti uscire dal seno di una 
donna inglese-stupidi cammeli che balbettereb­
bero a mala pena due parole in inglese ;-la 
gente che sJimiotta le freddure, le capriolate, le 
buaggini, i capitomboli e fin anche i vizi e non 
le virtù di quella Grande N azione;-certe damine 
brutte, rongolose e secche .eh~ trascinano, . tutto 
l'anno, maledettamente, come un incubo, la loro 
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btuttezza ed angolosità · quaresimali per le sale e 
pei balli, felici di riedire, a notte tarda, a posare 
le angolosità loro sul castissimo letto col pensiero 
che hanno avuto l'altissimo prfrile,qe (Io chiamo 
precisamente come il mio amico Stamda,rdj di 
essere state strette per la vita da un inglese ;-e 
certe altre, belle, ca,re, profumate - veri sorrisi 
mattinali di maggio-les étoiles delle sale-che 
portano alta la fronte, slanciato lo sguardo, dagli 
occhi glauchi, e sorridono molto raramente ai 
giovani maltesi-peréhè !-oh perchè portano in 
seno fresca, palpitante la rimembranza color di 
rosa che un ufficiale inglese-due- iei:e fa-ha -
concesso loro-non lo chiamo più pr_ivilegio, ma 
somma grazia, di stampare un bacio sulle tremule 
loro labbra. Tutta questa gente, per lo più cieca 
da un pregiudizio di raz~a, da un desiderio, un 
prurito intenso ma inutile di non essere più 
maltesi, mi chiama Banderuola, senza Carattere, 
Pennone e quell 'altro .animale che ho detto. 

'' E perchè? 
" Perchè non voglio parere, com~ loro, un in~ 

glese-perchè voglio continuare ad appartenere 
al partito della Riforma intesa unicamente ad 
avvantaggiare Malta ed i Maltesi, e non l'Inghil­
terra e gli Inglesi. 

" Oh ! un LID'ERo GovERNO INGLESE stabilito 
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in MALTA LIBERA, anch' essa, di seguire il primo 
impulso d~tole del Creatore relativamente ai 
i:;uoi usi, alla sua posizione geografica, alla sua 
meditetraneità, per dir così, a tutto quel com­
plesso di tendenze domestiche, sociali e politiche 
-precisamente per -ottenere questo Governo ho 
preso parte attiva nel comizio popolare del 1879 
-inneggiando alle aspirazioni di Decesare e di 
Savona-applaudendo a molti punti importanti 
dei tre Rapporti dei Commissionari- chia~an­
domi riformista-sempre da un punto di vista 
nazionale. 

" )\fa anzitutto sono rimasto e rima,rrò sempre 
maltese. 

" È come si può essere diversamente,? ! 
' " Siamo onesti e sinceri !-in tempi cli lotte, 

di parossismi sociali, di crisi, di tentativi a tran­
sazioni impossibili è la miglior via che si può 
battere, ed analizziamo un poco·la società inglese 
stabilita nell'I sola. La società, di cui è parola, 
si compone principalmente; 

" I. Di Militari-soldati ed ufficiali. 
" II. Di fmpiegati nel Dock Yard ed m altri 

stabilimenti del Governo Imperiale. 
" È un fatto innegabile che tutta questa co­

lonia ingles~ stabilità quì si tiene da se, separata, 
chiusa, pn la mn,ggior parte dell' anno, nello 
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involucro impenetrabile dei suoi usi, costumj, 
· delle sue aristocrazie vaporose, raffinate e strane 
-sdegna di mischiarsi colla società maltese- si 
schifa chiamare uguale, anche in sudditanza, un 
native-maltese. · 

" È il PRIDE -1' orgoglio - di razza contro 
un'altra razza ripufaJta inferiore per ingegno, 
per coltura, pe1· tutto . 

" Francesco Saverio Decesare, in una serie di 
scritti, per una serie di anni non mancò mai di 
additare alla pubbìica riprovazione gli atti incon­
sulti commessi da questa colonia contro le ten­
denze, le aspirazioni di questo popolo. 

" Ed oggi questo stesso F . S. Decesare si è 
messo come primo nella linea di coloro che 
vogliono preparare ai maltesi non un libero gover­
no inglese in Maltci [,i bem, ma un governo inglese 
in terra schiava agli inglesi. 

" E perchè questo ? 
" Perchè F. S. Decesare ha voluto essere un 

·inglese precisamente come certe signorine angolo­
se e secche - e quelle donnine profuwate. 

" Capricci febbri i dei donne isteriche ! 
" Avanti ! 
'' Ho amato, come li amo tuttora, gli inglesi 

· seri: - anche compassati, se volete - che hanno 
educato il cuore alla dignità propria e quella di a.l~ 
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tri, che risp;ttano Malta, in tutto ciò che forma 
Malta come patria pei maltesi e come un ostello 
ospitale a loro - inglesi ; ~ ho stretto al mio 
seno come amici fidati quegli inglesi che si asso­
ciano a noi, alle nostre famiglie - che non ci 
guardano dall'alto in basso - che non ci chia­
n1ano barbarians - che ci accolgono come amici 
nelle loro case, nelle loro società, nelle loro comu­
nanze, stretti, avvinti dalla comune terra che ci 
sostiene, dall' educazione di cuore e di mente, 
dalla Legge comune che ci lega ad un sol patto, ad 
un sol dritto, acl un dovere. 

" E questa ·specie d' inglesi, per sventura, si va 
sempre più~assottigliando tra noi, per causa delle 
nuove teorie messe in giro da quel partito, così 
sciocco, detto English. • · 

" E la ragione è molto chiara per chi vuoi 
capirla. 

" Sostituite la lingua inglese alla lingua ita­
liana e voi vedrete in breve giro di tempo una 
legione di soldati, di ufficiali e d' impiegatuzzi ~l 
Dock Yarcl alzare maggiormente le creste, e spar­
gere, per og'hi punto dell' Isola, una pioggia di 
sorrisi sprezzanti le generazioni di maltesi lot­
tanti invano ad accumulare n: i ripostigli delle 
loro menti quella farragine di frasi idiomatiche, . 
proprie, ~sate da loro. ., 
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" Parlo per ora della Lingua perchè dessa- è iI 

p erno di tutta la questione ardente ( palpitante 
direbbero quelle damine isteriche che ho detto so-­
pra) ed ho soggiunto lottanti invano, perchè lf:1 
pratica è l'unico mezzo per app1·endere a parlare·, 
se non perfettamente ma almeno confortabil­
mente una lingua. 

" E questa pratica è inutile attenderla, perch' 
loro, la _colonia inglese detta di sopra, si tiene 
e si terrà sempre chiusa, da sè. 

" La Razza nella lingua ! " 

Li 11 Gennajo 1884 si ten1 e la seduta per la 
votazione degli estirni per le sciwle Prirnarie e p er 
l ' Università- Ad eccezione d ell'Onor. B ugeja t-utti ,. 
gli altri davano le-loro di-missicni dopo aver nega te­
il loro assenso con lunghi e forti.ssi?ni discorsi. 

Ad una lettera dei dirnissionari i l M inistro· Co~ 
lQnia,le rispondeva molto imprudentemente col met­
t e't'e in serio dubbio se essi rapprese1ttino o no fo, 
JJopolctzione : e dietro la publicazione di tale dispac­
cio-sostenuto di coloro stessi che aveano iniziato il 
Comizio popolare del 2 Luglio 1879-le file del 
p~·tito "English" di?nagrirono: il paese si unì 
c.ompatto;-q·uel dispaccio fu giustamente ?'epidilto' 
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(:Ome un insiùto alla dignità di tldtr.1, la c·ittaclinanza 
maltese. 

Giunsero le elezioni del 3 Gh~,gno 1884:-i di­
missionari si ripresentarono cil s'lf{j'rcig-io elettorcile : 
- i,l Governo mise avanti a,nche i suoi ca,nd·idati 
tolti dcille file del partito " Engli sh ". Il 4 Gi'll,gno 
i dimissionari , fr a,m me zzo alla gioia 1.rnive1"Sale 
dell'Isola venivano dalla Cmnmissipne dello S cn1,­
tinio, dichiarati eletti con -rnigl.iaia di v_oti-w1, 
fatto senza p1·ecedenti nella storia del Consiglio. 

Abbia1no, sii per giù , tracciato le cal1,se che clie­
dero luogo a tale plebiscito: nel corso di queste 11a­

gine le andremo s1:olgen<tv per mostrare che le 
dimostrazioni alte, frag o,rose, improntate del più 
nobile patriotisnw fatte ai candidati popolari in 
ogni città, borgata e casale delle àite isole, non. 
sono giù l' ejj'etto cli stratagemmi e cli manovre lMa• 

te dal partito nazionale, ma bensì l' effiisione sincera 
dell' odio alla sostituzione della lingua Inglese 
c.lla lingua Italiana, ed iiria nobile protesta alle 
d1tre parole, contro il pubblico sentimento, del 
Ministro delle Colonie. 

o 

DR. ENRICO ZAMMIT. 

Valletta, 18 Giugno 1884. 



SGOARDI INDIETRO 
187"5-f883. 

E ra LUI !-sempre LUI !-come un fantasma 
giallo-emergentesi placido in tutte le determi­
nazioni di Palazzo. Sir Adriano Dingli co­
mandante, generale in capo, l' armata del 
pecorume impiegato-che si inchinava bavos~­
mente ed eseguire un suo consiglio-che parea 
uno schiaffo, una carezza, un insulto od un 
calcio. 
-I am the Council ! disse una volta il Gran­

d'Uomo ad un signore inglese. 
E dicea molto bene. 
E Sua Eccellenza ?-oh le Eccellenze di al ­

lora quanto erano felici !-non un pensiero, non 
una cura-e digerivano, intanto, eccellentemen­
te i pranzi Sardanapaleschi di Palazzo, perchè 
ci era Dingli per loro-il Dingli temuto,- la cui 
:tigura-assente o presente nell'Isoba o lontano 
da essa-si mischiava, travolvevasi, si sentiva 
supponevasi, s'indovinava, in tutto ciò che avea 
parte diretta od indiretta col Governo. . 

Felici !-quelle Eccellenze lì dormivano placidi 
i loro sonni- Dingli veglia va. 

2 
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E Houlton ?-Sì! amava i bei discorsi pre• 

parati a casa all'occorrenza dell'annuale espo• 
sizione finanziaria-i discorsi interpolati di versi 
oraziani;-era un gentiluomo fine, delizia del bel 
sesso-correttissimo nelle sue maniere-gioviale, 
di società, nel più ampio termine della parola; 
- amava tanto i Maltesi, ed i loro costumi !-un 
inglese aperto e franco-e tutto cuore-un in• 
glese educato, pochissimo inurbano: ma sopra 
tutte queste doti avea un gran difetto!-quello 
di voler essere Principal Segretario di Governo. 

Non ci era bisogno di lui ! 
Dingli basta va. 
Ed oggi il Grand'Uomo · non è più che una 

pagina di storia.-Ma, dal suo Esilio,dagli eccelsi 
crradini della Sala d' Appello quell'uomo, forse, 
guarda, con intima compiacenza, il cataclisma 
che agita l'isola. 

Sorridiamo noi pure, o lettori, gentilissime 
lettrici, git tando così, di sgembo, uno sguardo 
pietoso sul passato, spregevole sul presente. 

Sull'arena politica erano, specialmente, scesi, 
fin dal 1875, due persone a combattere l'uoMo­
che avea concentrato in se, nelle sue astuzie, 
nelle rete inestricabile dei suoi stratagemmi, delle 
ue ambizi'òni alte, senza confine - Francesco 

Saverio Decesare e Sigismondo Savona. Si 
presentarono al suffragio degli Elettori; il primo 
si dilatava per ogni senso negli strati più popo• 
fari della comunità ;-una fama di coraggio illi­
mit9;to, di ira non repressa-schiacciante come 
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un colpo di ferro rovente ;-.que.st' ultimq~ aoi­
lissimo precettore di lingua inglese, pubblicista 
accreditato-fine, delicato, nient'affatto popola­
re-spargente per l'Isola un programma di libertà 
costituzi0nali, di nuovi dritti, di più ampio re­
spiro nella dignità di questo popolo. E rimasero 
eletti. 

E la lotta si impegnò-aspra, dura, senza re­
ticenze-in seno al Consiglio, sulle colonne del 
Public Opinion, della Fenice e più tardi del Risor­
gimento· e di altri fogli giornalieri e settimanali 
del Paese. Gli sc~·itti e la parola dei due corifei 
delle libertà dei maltesi non tendevano ad altro che 
ad abbattere la centralizzazione di potere creata 
dall'Avvocato della Corona Sir Adriano Dingli. 
Il quale regnava di fatto da ben venti anni 
nell'isola; regnava abilmente, sul cuore e sulla 
volontà di tutti gli impiegati . . Il sistema di poli­
tica creato dal primo Consigliere di Palazzo non · 
avea giovato alla causa popolare;-tutt'altro!­
gl' impiegati di Governo pendevano da un suo 
cenno, da un guardo, una mossa di capo, uno 
sbattere insolito della porta del suo gabinetto 

· alla Richelieu-.e questo cenno, questo guardo, 
questa mossa di capo, lo sbatacchiare insolito del 
suo gabinetto venia interpretato quas~ sempre a 
seconda dei suoi voleri, delle sue determinazioni 
dei suoi bisogni, delle sue future risoluzioni. E 
l'interpretazione data dagli alti impiegati-aquile 
spennate-si susurrava-da se, come per incanto, 
quasi sfogo , naturale ; ripeteasi in un batter 
d'occhio per tutti i centri - influenti o n(?, 
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piccoli o sommi-q.µasi marea-per giungere ad 
imporsi, risoluta come una legge russa-precisa 
e chiara, non avente altro significato che la vo­
lontà dell'uomo di Palazzo. Sapea accarezzare, 
mordendo ;-'-il popolo per lui era una massa 
inerte·, agitantesi sonnecchiando, nelle sue mise­
rie e nei suoi gaudi-senza coscienza di se e della 
.sua dignità ed autorità. I suoi cagnotti, le nume­
rose spie, circuenti pallidi, in .cerca dì un impiego, 
di una raccomandazione, fin anco di un sorriso, 
di una stretta di mano,di un saluto di lui, si sup­
ponevano dappertutto-e gli ripetevano fedel­
mente ciò che si diceva, ciò che si pensava-fuori, 
negli angusti crocchi politici, nelle poche conver ­
sazioni dove si ardiva emettere un lamento, una 
:noja del suo governo pers <male, il desiderio di 
una riforma nella pubblica cosa. 

Dingli però si potea a mala pena chiam~rsi 
impopolare; era stimato e temuto, non amato­
ecco tutto. Il popolo ei-a troppo avvilito! perchè 
egli-assecond~ndo i desideri dei Ministri co­
loniali-placando i più arditi tra i suoi dipen­
denti-governatori, segretari, capi di Diparti­
mento- terrorizzando i più deboli, ammonendo 
i più incauti-e tutto questo, con parole ed ar­
gomenti, ~ora aspri ed amari, ed ora conditi 
di sopra e cli sotto, per tutti i lati anche, dal 

~" sapore di una promessa, di una minaccia, di un 
comando irruente terribile e misterioso, una 
rete ampia, sconfinata avvolgente l'idea del Di­
spotismo-volea fare rispet tare da tutti quelle 
parole, che esprimono una sin t esi di sangue pei 
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popoli, tui' orgia di delitti, una bestemmia a lla 
Libertà, parole che vennero rasate luminosa-· 
mente dalla grande Rivoluzione del 1789 :-Lo 
STATO SON IO. . 

Ma, quel che è più doloroso per la Storia, lo 
Stato non era Dingli, un maltese,-lo STATO era 
(come lo è tuttora e peggio) un Ministro delle Go­
lonie.-Dingli, in tesi generali, nelle grandi dira­
mazioni amministrative dell ' Isola, non cercava, 
non faceva-e ad onor del vero-non doveva far 
altro che interpretare fedelmente la volontà del 
Preside Britanno. Ed egli la interpretava, con 
glosse, commenti, appunti, note e marginature ; 
-ma, sempre destro, sempre scaltro, come un 
demonio-soffocando, con una frase morbida, lu­
cente, una giusta pretensione-prendendo in 
Consiglio calorosamente, (come un padre .farebbe 
colle sue creature)-la parola, in difesa dei suoi 
dipendenti, impiegati o no,-con discorsi lunghi, 
parlando italiano ed inglese, con eguale corren-• 
tezza ;-difendendo la politica del suo governo, 

. ora circuendo i suoi avversari in un argomento 
mite, subdolo che diceva:-Jo non sono responsa 
bile dei fatti altru,i-vedetela, con Sua E ccellenza, 
col Ministro, con chi diavolo volete :-ed ora 
pompromettendo gli schemi, le m~novre, . le 
mosse del banco Elettivo colle autorità della 
Metropoli.-Sì che nel banco ufficiale taceano 
tutti sempre, anche chi venia dal lato opposto 
interpellato di cose riguardanti il suo ufficio­
perche Dingli parlava per tutti-ed anche quan­
do; qualche rara volta, parlavano non fac~vano 
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a.lt'ro clie interpretare- fedelmente la sua volontà 
espressa nei modi indicati di sopra. 

L'ideale primo dei due tribuni del popolo era 
la riforma della Costituzione del Consiglio, da 
loro chiamato, e con giusta ragione, una palestra 
di burattini-alludendo specie al banco ufficiale 
-mossi da un filo del magno reggitore di Pa­
lazzo. Sono ·cose di jeri, tutti se li ricordano. 
Savona alle sedute del Consiglio mancò raris­
simamente ;-sempre preciso, al suo posto; di 
fianco, di su, di giù, con una ostinatezza più 

' unica che rara, censurando, biasimando, met­
tendo, in ogni occasione, sotto il coltello anato­
mico della critica pubblica tutti gli atti incosti­
tuzionali, i delitti legislativi, che si commettevano 
ad ogni costo, in ogni momento, sotto ogni cir­
costanza dove era involuto il minimo rappicco, 
filo sottile, incerto-e dubbiò in una vaga penom­
bra d'interesse imperiale - dal governo di Sir 
Adriano.-E le sue idee di libertà politica, ve­
niano, per mezzo del suo periodico, divulgate 
tra le autorità Supreme della Metrpooli. 

De Ces·are, seguendo, in gran parte, la linea 
tracciata dal Sigr. Savona, tuonava anch'esso 
in seno all'aula legislativa-sulle colonne dei 
suoi giorlfali, dibattendosi come un energumeno, 
con articoli di fuoco pieni di ira e di livore­
a.ccusando, bestemmiando, compromettendo, in­
B:il~~ndo chiunque, anche con segni impercet­
t1bih, mostrava un'adesione alle idee del gover­
no.-Era una vera spina in gola all'ammini­
·strazione - Attorno a lui andavasi creando 
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poco a poeo un'aura di fitto - terrore ;-egli avea 
steso sull'animo di molti un'ansietà, uno strin­
gimento, una paura-la dominazione completa 
del cuore e della mente ;-perchè nelle sue pub­
blicazioni odierne-a differenza del Sig. Savona 
-nulla rispettava, di tutto usava per abbattere, 
s_fracellare, annichilire, sterminare per sempre 
dalla faccia del mondo n.on solo politico, ma anche 
~ociale i suoi . avversari, oppure semplicemente 
gli .amici di Sir Adriano. I suoi articoli à sen-
8ation -dalle intestature orribili, come un'ala 
infocata di arpìa fuggita da q.ualche crepatura 
dell'inferno , come, per esempio :-I misteri di 
Malta, la Bomba, I vampiri del Popolo, Il testa­
mento di un morto, .e simili aveano finito per 
soggiogare completamente la fantasia del pub 
blico. 

Potea facilmente dirsi che egli concentrava una 
ira grande contro tutto ciò che era dispotica­
mente dettato. . In breve spazio di tempo la 
grandissima massa del pubblico-specie di cam­
pagna e della Cottonera-gli eresse un piedistallo 
di popolarità fiduciosa e d~ abbandono. Senza 
amarlo forse-sentimentalmente - senza cono­
scerlo, in molti casi-lo .adorava-coi suoi vizi, 
colle sue virtù, colle sue aspirazion· d' indipen­
denza selvaggia; il popolo che crede, che pensa, 
che palpita per chi avoca le sue libertà, i suoi 
dritti, adorava il suo Tribuno vibrante coi suoi 
scritti pieni di verità o di sofismi diabolicamente 
astuti-lui, solo per la maggior parte del~'auno 
..::-separato dalla S_ocietà nelle solitudini. dell'Lo.-
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ghieret- come il Leone nel e steppe arenose del 
Sahara. 
, Nel 3 Ottobre 1877 diè . mano ad una serie di 
articoli nel Risorgirnento, intestati Ib governo 
di Malta ·che attirarono vivamente l' attenzione 
del pubblico·, scotendo dalle ime radici l'apatia, 
il disprezzo alla stampa manifestati in · varie 
occasioni dall'Amministrazione. Il colpo era 
dato -De Cesare imputava di una prevarica,­
zione, di negligenza somma nel maneggio 
della cosa pubblica alcuni alti impiegati.-11 -
pubblico era troppo irritato perchè il governo 
continuasse a tacere ulteriomente. De Cesare 
venìa tratto innanzi alla Corte Criminale di 
S. M. per libello-accusato, cioè, d'aver impu­
tato . falsamente una prevaricazione ad ufficiali 
di · go erno nell' esercizio delle loro funzioni.-
E De Cesare era pr.onto a provare la verità 
delle sue asserzioni. Egli si difese - energica­
mente - per ben due anni :-dalla barra delle 
Corti inferiori e superiori-spettante un 1.pub­
blico sterminato;_ nell'esame dei testimonì -
nella sua lunga, e, fino ad un certo punto, 
nojosa difesa - attaccava senza pietà, non ce­
dendo un palmo di terreno, il governo di Dingli; 
-e il plaus~ lo avvolgea dappertutto; - il suo 
nome correva per le città e per le campagne come 
l'espressione di un' ira santa e giusta :-e lui 
spiegava per tutti i pori vigorìa e salute politica~ 

Dopo una lotta di oltre due anni il Governo 
dovendo cedere l'istanza, il Giuri unanimemente 
dichiarava De Cesare non reo. 
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La sfolla di Sir Adriano impallidiva sempre 
pm. I tre Com~issionarì intanto, i signori 
F. W. Rowsell, Sir P. G-.. Julyan e J. P. Keenan 
elaboravano una . riforma di quasi tutti gli sta­
bilimenti governativi. 

In Agosto del 1879-i Signori Savona e De 
Cesare gridavano al popolo maltese :-I dispacci 
del l'tfrnistro delle- Colonie del 22 Maggio 1875 clel' 
15 e- 30 Marzo 1876 ham,no distrutto l'ornbra . rli, 
rappresentanza concessasi-da S. M. nel 1849.-E, 
per tanto, nel 2 Luglio di quello stesso anno· 
promuovevano, per essere presentata alla Camera 
dei Comuni una _petizione chied_ente una imme­
diata riforma nella Costituzione locale. La 
petizione venìa firmata da 8661 abitanti-Nel 
31 Gennajo 1880 ii' Sigr. Savona dirigeva al 
Ministro delle Colonie, allora Sir Michael Hicks 
Beach, una lunghissima lettera in appoggio di 
quella petizione ed illustrante molto abilmente le 
giuste domande dei Maltesi-In questo docu­
mento il Tribuno. spiega, dilucida, mostra in 
tutti i suoi lati l'ingiustizia del Governo Impe­
riale nel forzare il voto, per le sue mire, cont ro 
l' unanime opposizione del Banco Elettivo, ed 
egli conchiude la prima parte della sua lettera 
così: - Can the Hou,s'e of Cornmor,s, (*) can H e1· 
Majesty's Government approve of s1tch proceedings 

(:") Può la Camera dei Comuni, pnò il Governo di 
S. M: •. approvare tali procedure da parte di un govern 
costituzjonale, in unà Dipendenza appartenente al Gc­
verno Britannico ed abitato. da fedeli e leali Mal tesi, 
sudditi di S. M. ? 
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on the part of a constitutional Govemment, in a 
dep endency belonging to the British Crown and 
inhabited by Her Madesty's faithjul and loyal 
Maltese subjects. 

Meno l'Onor. Can. De Bono, tutti i membri 
elettivi di allora, non che varì altri signori com­
ponenti il CoMITA.TO PERMANENTE della Petizione 
-fra cui il N otaro Sigr. Salvatore Galea Balzan 
ed il Sig. Agostino Randon-avea .preso la paro­
la in quel Comizio dirigèndo al popolo spettante, 
applaudente freneticamente l' esposizione schiet­
ta, naturale, calàa di quei principi di auto­
nomìa locale, di stigmatizzazione all'intrudersi 
del Ministro nelle faccende domestiche. Il pa­
triottismo, la carità cittadina, i pensieri alti e 
nobili convergenti tutti all'ideale supremo di 
quell'adunanza protestatrice, domandante dalla 
Magna Brettagna, il controllo popolare negli 
affari del paese-poteano dirsi proprio . · la 
moneta spicciola messa in giro dappertùtto 
dai due 'l1ribuni: - ciascuno ne parlava;-dal 
parroco solitario del villaggio piu remoto, che non 
medita, non consulta, non studia altro se non 
le pagine ascetiche ed· interrene delle sue sal­
modie - al giornalista, al consigliere caldo di 
ambizioni, saturo le vene ed il cuore di aspira­
zioni patriottiche. 

In Maggio del 1880, Savona, come membro 
elettivo, si presentava per l' ultima volta nel­
l'aula Legislativa; le sue ultime parole - un 
discorso serrato, chiuso, nell' ampio e finissimo 
drappo di periodi, di frasi, di interlocuzioni cuciti 
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nell' anatema contro il governo personale di 
Dingli venne riputato come una delle sue mi­
gliori invettive. Nel 6 Giugno dello stesso anno 
la Gazzetta di Governo conteneva la sua nomina 
a Direttore dell'Educazione fatta direttamente 
dal Ministro delle Colonie. 

- I Rapporti dei tre Commissionari erano stati 
già pubblicati;-vertevano sulla· riforma nella 
Tassazione; nell'Educazione, e nei Dipartimenti 
Governativi, compresa la Corte. Il Governo di 
Sir Adriano·, compromesso seriamente da quel1e 
carte si ecclissava totalmente ;-e l'astuto con­
sigliere di Palazzo, circonfusa la fronte ·ai nuovi 
onori, saliva fremendo, avvolto nell'ampia toga 
di Capo di Giustizia, i gradini eccelsi di Sua Si­
gnoria Onorabile. 

Le idee dei due tribuni del 2 Luglio si sup­
poneva che avessero trionfato nella loro dirama­
zione pratica colle aspirazioni popolari;-un'onda 
di cittadini versavasi giornalmente nella resi':. 
<lenza del Sigr. Savona per congratularsi con 
lui della sua nomina-il popolo salutante il suo 
·tribuno accingentesi a mettere in pratica i prin­
cipii svolti di libertà ed Indipendenza. 

Ben presto il nuovo direttor@ elaborava un 
nuovo Schema di Educazione, nell' Università, 
nel Liceo e nelle Scuole Primarie, assoggettan­
doio prima all' approvazione del Consiglio Supe­
riore degli Studi. Una tempesta nella stampa 
locale non tardò a scatenarsi contro le nuove 
teorie _d' Istruzione ; un giorn·ale, il Diritto di 
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.Malta fu fondato dal Dr. Paolo Manara - gio­
vane d' ingegno fervido, di alte speranze, che 
dovea poi rimanere vittima delle proprie idee, 
della quistione della Lingua. 

Savona veniva nominato membro a vita del 
banco ufficiale, formante parte integrale e prima 
del nuovo sistema di Governo : ed egli in quella 
situazione critica e compromittente, venendo, 
nelle votazioni, di continuo, in conflitto colle 
idee liberali manifestate e discusse in ben venti 
anni di vita pubblica, dovea necessariamente 
essere fatto segno agli attacchi della stampa, al 
malumore del pubblico_: molto più che nel 1870 
e nel 1875-presentandosi come candidato, alla 
rappresentanza popolare dichiarava formalmente 
di non voler accettaì·e impieghi di sorta. L'op­
p osizione cresceva, s' ingigantiva di , giorno in 
giorno, rimpolpata, rinvigorita nelle sue intime 
midolle dagli sbagli enormi commessi, in· parte 
di proposito - dalla antica ammin,istrazione; ' 
sbagli vertenti l' attuazione di quella parte 
dei Rapporti dei Commissionari che dovea ne­
cessariamente riuscire di detrimento alla comu-. 
nità: - si misero sul lastrico vari impiegati, il 
cui salario annuo non superava le o8 100; si 
abolirono vari wipieghi-e la somma raccolta 
da tale supposta economia si m ise a disposizione 
di altri già esuberantemente pagati.-Si attaccò 
di fronte il corpo legale come un'associazione di 
camorristi, cani affama,ti circuenti la società in 
traccia di un pane, seminanti nelle famiglie il 
disturbo e la noja infinita delle cause ; e tutto 
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questo pel'chè la Camera degli Avvocati, forte dei 
suoi dritti sacrosanti, dei dritti di tutti i Maltesi, 
si mostrò fin dalla venuta a Malta di Sir Pen­
rose Julyan appostissima a quahinque, anche 
minima, sostituzione della Lingua Inglese all 'I­
taliana. De Cesa,re rimaneva sempre col popolo: 
attorno alla sua politica di radicalismo il più 
avanzato, sotto l'egida della sua penna fulminea 
era rimasto sempre fedele il grosso del pubblico. 
Nelle sue idee liberali avea fortemente stigma­
tizzato con giustissime osservazioni l'inconsulta 
attuazione de1la pa.rte detrimentale dei Rapporti . 
-Sulla questione della lingua si era limitato,­
interpretando l'opinione del paese-a consigliare 
il solo incoraggimento: per lui Savona Preside . 
dell'Educazione pubblica era uno sbaglio, schiaJ ­
fo dato ad elette intelligenze. 

In una elezione parziale, sostenuto caldamen­
te dagli amici della Riforma, si presentava­
deposta, colla nomina di Sir Adriano - la toga 
di Presidente della Corte d'Appello-a candi­
dato del Banco Elettivo uno degli amici più caldi 
e disinteressati del popolo Maltese, cioè - Sir 
Antonio Micallef. Di lui non sappiamo che ripe­
tere ciò che pubblicammo or sono due anni in un 
pamphlet intitolato la Vigilia, di San Giovanni:-

e 

" Avvocato, procuratore regio, rappresentante 
del popolo, giudice, Presidente della Corte di 
Appello-avea dato, nella sua luminosa carriera, 
un esempio- di perseverante studio, di illibata 
onestà, di carattere integerrimo-Sul banco del 
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Giudice era severo, duro, ma sempre giusto;­
conoscitore profondo del cuore umano, sapea con 
arte non comune accoppiare il sentimento alla 
serena ed imparziale applicazione di un disposto 
di Legge. 

" Era popolare nelle sue cariche alte, la cui 
imparziale osservanza suol attirare l'antipatia 
dei più ;-pure il popolo lo amava-come l'ama 
tuttora, sia cinto della toga del difensore, sia 
parato dei severi indumenti di Ministi·ò del 
Codice - ovvero yestito della bianchissima veste 
del candidato alla Aula Legislativa. 

" Umile, non intrigante nei suoi costumi 
semplice e parco nel parlare, circondato sempre 
dt eletta schiera di cittadini-l'uomo in parola 
aveva saputo formarsi-per dir così-un natmale 
d' ingenua schiettezza. " 

Sir Antonio si presentava al paese . con un 
programma ottemperato, in scala generale, ad 
idee di sana riforma - Sebbene base dei suoi 
principii fossero molte delle disposizioni spiegate 
dai Commissionari ; pure egli era avverso alla 
sostituzione anche graduale della lingua inglese 
all' italiana. Le decisioni del Banco Elettivo su 
affari d'interesse domestico-riteneva non dover 
essere obliterate dalla forza ministeriale, oppu · , 
re messe sotto l'immediata tutela-le ali ipocri• 
tamente paterne dei Signori di Downing Street. 
I n una parola Sir Antonio incarnava al più alto 
grado le idee spiegate dai due Tribuni nel Comi• 
zio del 2 Luglio. 
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E. il pubblico salutò con entusiasmo Sir An­

tonio, ringiovanito nella canizie serena della 
sua vita - Egli si presentò al governo colle 
sue idee, spiegando potenza di parola, efficacia 
di espressione, argomenti solidi evitanti il lucci­
chìo della frase che suona senza dir,e, le fioriture 
morbide, le intersecazion~ rettoriche, che colpi­
scono, seducono, nella loro diafaneità il cuore­
senza satollare le viscere Gellulari del pensiero. 

Sir Antonio avea sbagliato; - lo disse lui 
stesso, nella memoranda seduta del 30 Novem­
bre 1881-conchiudendo il ragionatissimo dis­
corso in sostegno di nuove leggi che intendeva 
introdurre; avea sbagliato nel credere che, colla 
pubblicazione dei Rapporti dei Commissionarì, 
colla nomina del S_igr. Savona - del vecchio 
giornalista, dell'arrabbiato tribuno delle libertà 
dei maltesi-il Ministro delle Colonie non sareb­
be ulteriormente ingerito negli affari domestici 
di Malta. Fu costretto a ritirare i suoi progetti, 
e, coi suoi progetti, a dare le sue dimissioni in 
quella sera stessa. 

Il passaggio di Savona da un banco all'altro, 
la dimissione di Sir Antonio, strenuo sosteni­
tore della Riforma, notissimo avversario politico 
del G0verno di Sir Adriano, aveano finalmente 
fatto capire al pubblico che il Consiglio di Go­
verno non ·era altro che un gerente responsabile, 
degli atti del Governo; che in sostanza non si 
trattava di altro che di una formalità indicante 
ironicamente un parere dato, in molti casi, di­
versament~ da-1 panco rappresentativo, ed. un 
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e nsenso non dato;-eppnre ! parere e consenso 
apposti nelle decisioni, per fare credere al mon­
do ehe il popolo maltese è retto da una libera 
e;os ti tuenza. 

Paolo Mana,ra sulle colonne del Diritto, nel 
radicalismo deìle sue idee, nell'odio intenso con­
tro l'Inghilterra e gli Inglesi - con nno stile 
acuto, affilato come la punta di un pugnale cata­
lano-potea diffi.ciìmente riunire sotto la sna 
bandiera l'opposizione che cresceva. Egli, giovane 
ardente, generoso-al primo apparire deì Sigr. 
SaYona sulle scene del Potere-avea scorto una 
minaccia troppo intensa alla lingua italiana, 
alle aspirazioni nazionali. - Attaccando l' In­
ghilterra e gli inglesi - avea scelto male il 
mezzo di far capire agli uomini al potere che il 
paese era opposto al cambiamento della sua lin­
gua scritta; perchè la politica del Dr. Manara era 
difficilmente capita dal volgo-Il giovane gior­
nalista negli incendi delle sue invettive, nei 
parossismi dei suoi sdegni teneasi, per di piu, 
chiuso a qualunque espansione popolare. - La 
riscossa nazionale però deve molto <lella sua 
origine alla penna del giovane pubblicista. Nelle 
mire del Sig. Savona il Manara ebbe la per­
spicacia di scorgere pel primo insidie a.ll'esisten­
za della lingta italiana come lingua scritta e cli 
educazione al paese ;-Manara fu il primo a de­
nunziare al pubblico il seme latente, le suicide 
intenziçmi di quel pa1·tito quanto stupido, altret­
tanto maligno, del partito ENGLISH-che dovea 
fare più tardi la sua oscena comparsa sul mondo 
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po1itico -Ma le idee del Sigr. Manara difficilmen.­
te poteapo trionfare, sì perchè il terreno non erf\, 
ancor preparato sì perchè il Sigr. De Cesare era 
tuttora nell 'apogeo della sua popolarità; e mo ­
veagli contro guerra sleale attaccandolo d'irren­
tista e di ligio ad una chimerica anness · on e di 
queste isole colla Penisola Italica. 

Poeta e prosatore dei più eletti nell 'isola, pien·o 
di fuoco, d'impazienza e di entusiasmo mal 
frenati il Manara negli ultimi mesi della sua 
vita parea disperasse del trionfo delle sue idef.l 
in pro della Lingua, e contto le ingiuste , e con­
tinue invasioni del Governo ai diritti del paese. 
Povero giovane! sul suo cuore bruscamente si era 
scaricata la bufera della disperazione che g]i ama•• 

. reggiò il cervello. · Scompariva rimpianto. Forse 
i cittadini, mossi da riverente affetto al pubbli­
cista, ed al poeta vorranno porre un sasso, una 
lapide, un segno qualunque che indichi alle ge­
nerazioni future il soldato della Stampa e dei 
dritti del Popolo. 

, Nella credenza di gradatamente divergere l'e­
!migrazione dei maltesi che, da secoli-con una 
€voluzione schietta e naturale-ebbe luogo sulle 
coste dell'Africa vicina - il Governo Imperiale 
proponeva in Maggio del 1882-un ,rnto di de­
,naro al Consiglio locale per mandare in Au.f?tra­
lia un Agente Commissionario onde inquirire e 
relatare sull'adattabilità di una emigrazione di 
-Maltesi in quelle distanti colonie. Come Com­
p:nissionario fu proposito ed unanimemente ac-• 
cettato dai due banchi il Sigr. De Ces ·e, ~a. 

3 
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istigazione del quale, si dice, il Governo moveva 
questo voto. Noi non possiamo che biasimare 
altamente la condotta dei due banchi nel votare 
co ì leggermente denari del Tesoro pubblico 
per un'intrapresa di nessunissima utilità eco­
nomica_ al paese-e il cui scopo non era altro­
ma ! grazie a Dio, . vane speranze, desideri 
sgonfiati-che quello di spingere la classe lavo­
ratrice del paese, il grosso della gm~te minuta, 
in un ambiente emigrativo per mari rimoti, sotto 
altri cieli, per popolare le steppe dell'Australia­
inglese onde essere in contatto cogli inglesi ed in 
tal modo rendere la quistione della sostituzione 
della Lingua una necessità di Stato. De Cesare, 
s~nza esservi stato, con una leggerezza im-
1>erdonabile - avea dipinto l'Australia coi colori 
più seducenti ;-lì pastose terre, vita a buon 
merc~to-lavoro, libertà, egualianza, fraternità 
cogli emigrati dalla Gran Brettania. Il pubblico, 
però, che ha molto buon senso fiutò davvicino le 
manovre del Governo; nelle parole del Tribuno, 
fendente i grandi mari alla volta della Nuova 
Canaan-scorgeva solo un'insidia. 

Prima di lasciare l'isola, il Commissario della 
progettata Emigrazione avea ·steso una mano 
a,mica ad mn suo accanito nemico politico - al 
Dr. Fortunato Mizzi consigliere pel Gozo av­
ver...,o, in massima alle teorie spiegate dai Com:- , 
missionari. D'animo mite, simpatico, avido di 
popolarità, certo di avere i mezzi di procurarsela, 
ii Dr. Mizzi raccoglieva spontaneamente l'ere 
di'tà del compianto Manarai-e, sceverandola da 
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quegli odi, dalle generose esagerazioni contro 
gli inglesi-cercava di riunire il popolo sotto un 
solo stèndardo, il più avito, ·il più accetto, quello 
di Malta. Messosi alla direzione dell'allora più 
diffuso giornale del paese il Risorgimento, dietw 
commissione dello stesso De Cesai·e,-si die' a 
combattere dalle ime radici la Riforma iniziata, 
ed il Sigr. Savona. Lavorò strenuamente, senza · 
posa, prendendo argomento dei suoi attacchi, 
.delle sue- invettive dagli sbagli, dai capitom­
boli, delle arreticature ed ambagi impossibili 
messi in campo dal Governo per puntellare la 
nuova politica. Dall'ambiente freddo della sua 
pazienza ed astuta serenità-dai campi impopo­
lari dove il nome del · Sigr. Savona - l'antico 
tr ibuno - dovea necessariamente ~ssere messo 
dalla voce pubblica,-dalla conjìderiza in lui ri­
posta dal Sigr. De Cesare, · (il selvaggio fribun6, · 
l' idolo di ieri,') il Dr. Mizzi çtYel;t sa'.{rqto abiÌ­
mente trarre i mezzi, le ' vie, glì' sti.-atagemmi 
per creare un partito di opposizione. 

Il pubblico non tardò, gradatamente, ma con 
compattezza, a riunirsi sotto il vessillo spiegato 
dçl,l giovane deputato dell' isola consorella; il 
pubblico già dubbioso, incerto, non affatto per­
suaso della nuova politica del governo, -la gran 
massa degli etéttori scorgente ufi tradimentQ 
nell' accettazione da parte del Sigr. Savona del 
Direttorato della Pubblica Istruzione, sfiduciosa 
nei nuovi schemi di Educazione tendenti in mas­
sima parte a dare alle cresce!}-ti generazio11i 
l'impulso, la pieg&tura, il rimarginìo del finto-
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·sebbene lontano - sapore di un' educazione 
inglese. 

Stanco delle antiche ed iterate buaggini-degli 
oggetti, delle merci di forma, esposti durante 
l'anno-delusione responsabile-nella Sala delle 
Leggi, il paese avea finalmente compreso che il 

· Consiglio di Governo non era stato e non era 
altro che la grande arena dove ignudi di qualun­
que ~entimento e dignità personale, scendevano 
a lottare, coperti della maschera di un caldo pa­
triottismo i così detti amici del popolo;-scen­
devano a lottare per la vita delle ambizioni, per 
l'esistenza-oppure anelanti al caldo dei balli, 
dello slancio, del luccichio, del buffonismo pala­
tino nella speranza di un nastro. 

Facendo le viste di mettere in paese il primo 
scalino alle istituzioni municipali, uno dei punti 

·del programma elettorale del Sigr. Savona - e 
· cosi concigliare la simpatia del pubblico, il Go­
verno tentò reintegrare i Comitati distrettuali. 
Primi ad accorgersi della burla furono gli abi­
tanti delle Tre Città i quali, come per impulso, 
elessero-alla burla mettendo avanti la perso­
nificazione della burla - persone ignoranti e 
dappoco.-Per tutta l'isola fu come un incendio­
i comitati distr~ttuali rimasero lettera morta; 
il paese non volea saperne-stanco di essere più 
oltre deriso dal- barrocchismo della Segreteria, di 
cui il ridicolo, la parte vuota venìa coperta da 
earte, dispacci, notificazioni e regolamenti. 

S Josso lo spii ito del paese, tra popolo e Gover .. 
no si iniziò-nel 1882-una otta di cui le conse-
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guenze non sappiamo per ora prevedere. R; sosi 
vacante un seggio nel Consiglio per la dimis­
sione di Sir Antonio, venìa .nell'estate di quel-
1' anno, con 613 voti, mandato nella Sala degl i 
Arazzi un certo Francesco Chiappar~ della Co­
spicua, vecchio onesto ma assolutamente inetto 
a _ rappresentare la cosa pubblica. Fattasi c_~!·ta, 
il 23 Giugno del 1882, dai Commissionari dello 
Scrutinio la sua ·elezi.,one, da tutti i punti delle 
due isole partiva un grido di gioia-grido ribelle 
salutante l' apoteosi del ridicolo, estrinsecante 
l' indignazione degli elettori, che avea toccato 
l'apice della pazienza. E Chiappara fu in trionfo 
salutato da una folla sterminata, messo sugli 
altàri eretti di recente, dinanzi a è ui si aigitarono 
i turibuli di una pacifica rivoluzione. Era come 
un incendio sterminatore di speranze, di desideri, 
di ambizioni, di tutte q1ielle rosee idee pullulan- >-­
ti-a danno della pubblica cosa - nei ,cervelli' 1 

delle candidature alle sedie del Consiglio. 
Il Dr . Mizzi conosciuta l'elezione del ridicolo 

candidato, dava le sue dimissioni .-Da quel m o­
men to il popolo salutò un nuovo tribuno ;-gli 
altri membr i non si dimisero-Era inutile' !-lo 
spirito pubblico era troppo intenso,' troppo for ­
mato per lasciarsi, più oltre, imporre dalle pre-
ten sioni di Palazzo. ~ 

Invece del Dr. Mizzi, a candidato pel Gozo, fu 
proposto dall i;l, voce pubblica , un individuo più 
ridicolo del primo:--Antonio Baldacchino. E 
gli elettori dell ' I sola consorella il 14 Novembre 
1882 lo elessero anche 1c0n · 86 voti, correndo con 
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lui il pallio un certo Marchese Borg Olivier il 
guale riuscì ad ottenere 39 voti. Dopo pochi 
giorni tutto, il rimanente nel bai:ico elettivo la-
.sciava il Consiglio. . 

Baldacchino assiso a lato dell 'Onor. Chiappara 
in uno splendido cocchio tutti e due immersi in 
un letargo ebete di .vino e di , go_zzoviglie-attra­
verso ondate fitte èd acute di applausi minac­
cianti come -spade affilate ambizioni insoddisfatte 
facea, in un trionfo . di risa, il suo ingresso in 
Valletta la sera del 15 Novembre 1882-da un 
villaggio vicino-una folla sterminata di popolo 
seguendolo dappertutto. 

Per tali gravissimi avveniménti ammontaùti 
a ribellione di un genere seriamente atroce 
perchè compromittente al più alto grado l' esi­
stenza e la dignità di un ·Corpo cui il governo, 
prima delle duè elezioni suddette, credeva fosse 
dal pubblico riputato di onorevole consistenza­
vari dispacci e corrispondenze passarono tra 
l ' autorità civile delle due isole ed il Ministro 
Coloniale~-Con Proclama del 19 Dicembre 1882 
i l/Consiglio veniva dfaciolto. 

Dopo tali fatti indicanti nel modo più espli­
cito e chiat·o'I, l'opinione decisa del .pubblico non­
re ·tava altra alternativa al Governo che quella 
o di abolire iotalmente la fatua rappresentan-­
iia, oppure di riformarla radicalmence a tenore 
dei tempi e dello sviluppo morale del paese. -
Nel Parlamento I mperiale intanto - George 
Andernon nella Camera dei Comuni ed il {)onti 
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De La Warr in quella deì Lordi-tempestavano 
il Sottosegretario di Stato per le Colonie di mo­
zioni sullo stato degli affari di Malta, si asserisce 
con molto fondamento di verità, dietro pre­
ghiere, lettere e corrispondenze dei più influenti 
ed accreditati capi della Riforma, fra cui il Dr,. 
Carlo Casolani, e Sir Antonio Micallef. 

Messi intanto da parte i rapporti dei Commis­
sionari l'attenzione pubblica si concentrava sem­
pre più ed unicamente . sulla questione de11a 
Lingua-Ed a ragione :-nelle scuole Primarie, 
inventati dalla Società Semitica nuovi metodi di 
scrivere il maltese, messo l'italiano come una 
lingua totalmente straniera al gusto, alle ten­
denze, clima, t radizioni, al lungo uso; eretto il 
nostro vernacolo agli onori di Lingu~, -l'inglese 
come primo nell'Istruzione-l'idea del Governo 
di bandire totalmente l'italiano dai nostri usi, 
dai nostri costumi, si estrinsecava di giorno in 
giorno-appariva in tutta la sua schifosa nudità. 

Per causa della lingua si commet tevano di 
giorno in giorno ingiustizie manifeste;-si erésse 
a canone indiscutibile nel conferimento degli im ­
pieghi-specie all'Università, che' tutti coloro 
che conoscono l'inglese saranno preferiti nel con­
ferimento degli impieghi a coloro che, sebb :n 
<li gran lunga superiori in scienza ~perienza .d 
età-pure deficienti di lingua inglese; by selec­
.tion not by competition! 

Per coonestare i suoi attacchi ingiusti alla 
lingua italiana - per giustificarsi in faccia 1 
pubblico delle invasioni ai dritti del popolo che 
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in essantemente, sotto co:ora di riforma, com ­
metteva il GovE rno si andò in traccia di un 
pa iativo, di una scusa- di- chiamiamola pure 
cosi- ragione di stato. Si disse:-la lettura di 
libri italiani o francesi, tende ad alienare la 
g ioventù maltese dal Trono, insinuando nelle 
m enti e nei' cuori loro l'avversione alla Gran 
' rettania, formando un' educazione div-ersa da 

que'la che si potrebbe ottenere dai libri inglesi. 
_ rfali pensieri furono dedotti da un pamphlet 
p ubblica to nel 1867- dal Dr. Carlo Casolani, a 
Londra- uomo di grandi meriti ma che crede 
fac iliss imo e di umana competenza il cambiaTe 
lo pirito, le t endenze e quel complesso di stato 
che for ma la vera attitudine di un popolo. Il 
Ua ·olani, nei suoi sogni di una riforma impos­
sibi e, ideò mutare il popolo maltese in inglese. 
I~ lavoro • .va ;- per l'attuazione del suo apostolato· 
coi una fermez za e decisione confinant i colle 
u top·e di un fanatico musulmano, spiega,ta sulle 
t end.e del deserto la santa, verde Bandiéra di 

aomet o. 
E fa san ta bandiera annunziante la crocia ta 

se za, posa, senza reticenze o tran sazioni venne 
ben presto spiegata da i fanatici anglomani, dai 

i0arì della Lingna Italiana a Malta. Si lanciò 
sul crq1o di c-h i prendeva par te attiva, sia in 
·omizì )ubblici, sia con scritti sulle colonne dei 
gi 1.·trn,li avversi alla sostituzione - un' accusa 
grave, f rt e ed allo stesso tempo ridicola al più 
a.lto grado- ed è meritamente dal pubblico trat­
t ]ta con disprezzo; l' accu a d'irredentis ti, cioè 
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di aspirare ad unire Maìta e le sue Dipen­
denze - come abbia,m più su cennato - colla 
vicina Penisola,-giusto come un partito in Italia _ 
vorrebbe fare di Corsica, Trieste, Niz za e Savo­
ja. In -Malta si ride a tale accusa :-i capi-­
se ca,po non è tutto , quanto il gruppo delle no..­
stre isole-degli avvetsi alla sostituzione-sono _ 
persone la cui rispettabilità, devozione ed at..­
taccamento alla Corona nessuno ha mai messo 
in dubbio: Eppure il Governo con nha sfo,c .. 
ciataggine inudita lascia - senza mnovere t111 
dito e dare alla Polizia esecutiva gli ordin i op­
portuni-che il Ri~orgimento, Malta, '11i1nes, lo 
Standard e il M alta N ews; stampino im})tmemen­
te sulle ·rispettive colonne che il tale ed il tal altro 
sono legati a doppio filo col Governo Italiano da.­
cui ricevono un sussidio mensile per preparare­
le generazioni crescenti alla desiata annessione .. 
Delitto contemplato dal nostro Codice Crimi­
nale, e punibile coi lavori forzati fino a sei 
anni. 

Però, se t ale accusa di alto tradimento im­
_putato agli oppositori ~lella Sostituzione è à. 
Malta riguardata con quel disprezzo che merita; 
a Londra, però, e negli uffici Coloniali fa molto 
impensierire le Autorità Supreme. :Malta 
invincil)ile piaz za forte d'Inghilterr~ n el Medi­
terraneo, 1\ifalta alimentare nel suo seno un 
gruppo di aBpidi congiuranti all'annessione col 
Regno d' Italia , mercè il mantenimento della 
supremazia d,ella lingua italiana ! - Tali -pen­
sieri hanno attraversato1 come tuttora attraver-
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sano scelleratamente l'animo dei Ministri Inglesi, 
tali pensieri dipinti p~ù atroci,più veri dalle hm­
ghe corrispondenze ed articoli a loro inviati dai 

. notissimi . fanatici - corJ·ispondenze ed articoli 
vertenti su tale supposto- Irredentismo, sulla 
sua consiste1:iza, numero di affiliati, franchi e 
centesimi ricevuti da Roma per farne propa­
-ga,nda in paese. Se il Ministro crede seria­
mente che scopo degli avversari della sosti ... 
t uzione della lingua inglese all'italiana è quello 
di annettere queste isole all' Italia dovrebbe pel 
primo d~porre dàl suo altissimo seggio Sir A­
<lrirwo Dingli il quale, da quell' uomo abilissimo 
che è, pieno di astuzia, di erudizione-avea, 
in una _sua lunga lettera del 12 Dicembre 1878 
a-1 Sigr. Keenan il Commissario d'Educazione­
con una scrupolosità, precisione ed accuratezza 
somma-tracciato le varie ragioni che militano 
contro la progettata sostituzione. -Eppure se­
*ondo le maligne teorie dei Riformisti nella 
Lingua, Sir Adriano l'antico consigliere di Pa­
lazzo, colui che raramente si meritò il nome di 
patriotta, che usava favoreggiare sempre l' In­
ghilterra e gli Inglesi, Sir Adriano, diciamo, è 
il primo irredentista che esista a Malta! Risiun 

· teneatis. 
E quì nonJ possiamo non esprimere la nostra 

meraviglia come Giorgio Anderson - Membro 
della Caméra dei Comuni, per Glasgow, un uomo 
così intelligente e strenuo difensore dei diritti 
dei Maltesi abbia potuto, dando ascolto ad insi­
nuazioni fatte in poca buona fede, esprimersi in 
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questi termini sulla questione della lingua, nella 
tornata del 28 Luglio-1882; 

" La lingu,a Ingles~ è stata trascurata. .Sir 
Adriano Dingli aveva, nel f atto governato l'i sola 
per 25 anni; egli è un uonio cli grancle ctbi lità, m a 
ha t endenze Italiane, ed aveva posto i suoi amiici 
in tu,tti gli uffic-i piibblici , finchè la lingua, i.talia,na, 
-STAVA DIVENT ANDO LA LINGUA DEL PAESE PIU' CHE 

L'AR~BA. Qiiindi era ben tmnpo per l'adozione della 
linga,a I nglese. Fin ora i ]foltesi erano soliti 
riguardare la lingua, Italictna co1ne una lingu.a sn­
periore, ed anche le orclùuinze di Governo sono 
stampate in Itali((,'no e tmdotte in Inglese, in liwgo 
di essere stam,pate in Inglese e tradotte in ItaZ.iano. 
SOTTO TALI CIRCOSTANZE VI ERA UNO SCONTENTO 

CRESCENTE IN MALTA.- " 

Assimilare poi per quanto sfa possibile, il mal­
tese all'arabo, bandire dallo stesso come, un'infa­
mia, le molteplici parole e frasi italiane introdot­
te, nella- corrente dei secoli, senza sforzo-su di 
un pendìo regolare e sicuro- ecco una delle p iù -
forti raccomandazioni del Sigr. Patrizio Keenan. 
Il quale, invece di limitarsi a circoscrivere l'istru-· 
zione_ del volgo per mezzo del nostro vernacolo, 
coll 'usare lo stesso tale quale il popolo tutto di 
Malta lo usa-come lo impara, come lo sente 
nel miscuglio mult iplifonne delle Jfarole italia­
ne,-si è lanciato, come ebbro, apostolo nuovo, 
nel ridicolo dell'idea impossibile di dare a questo 
vernacolo la foggia, l'andatura, l'incesso, le polpe, 
i fianchi, i polmoni di una vera lingua, - ad esso 
::-nientemeno !-al dialetto maltese, 1:eso dalla 
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civiltài dail'attrito coi popoli circoncivicini, un 
t isico putrido i cu i polsi batterebbero per 
l'ultima voìta se non fossero i tozzi che cadono 
giornalmente dalle opulenti mense della lingua 
Italiana, tozzi che esso ingoià avido--"il nostro 
dialetto invaso dalla febbre di tramt1tarsi da un 
momento all'altro in pretto itàliano. 

E il popolo r ide -ride e si ç1,dita al sentire, allo 
scorgere, al supporre che-coll'unico intento di 
distruggere dal paese la lingua italiana - gli 
apostoli della Riforma nella Lingua meditano 
parole, frasi, circonlucuzioni, giri ·sciocchi di sei1 .. 
si estratti per forza, come turaccioli, dagli an~ 
dirivieni misteriosamente balordi delle arabe 
a-rene ; sputa questo indignato popolo, su chi 
sacrilegamente vuol schiacciare, col tallone di 
una scarpa inglese, una parola italiana introdotta 
nel nostro dialetto dalla santità del rito cristiano, 
da un affetto genti le di amante, di sposa, di 
madre -per sostituirvi le gobbagini, le zoppica~ 
ture, la velenosa lue, propagini schifose di una 
Nazione, un tempo forte sì e temuta-ma in 
oggi dannata al se"rvc1,ggi.o, allo sta/file, alla gleba. 
Povera patria ! chi l 'avrebbe creduto? Cacciare 
un popolo nel bujo per servire un governo di. stra­
nieri, creare un pasticcio di lingua per distruggere 
un'altra . D'ài lambicchi piantati dal Sigr. Pa~ 
trizio scoleranno- siam certi-come piombo in .. 
focato e bollente-sul cuore a questo popol.0: le 
nuove fra_,si, le circonvuluzioni, le infinite assi .. 
milazioni, i labirinti arabi - la forca diabolica 

u cui desiderereste sgozzare la crescente civiltà 
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nella lingua, o sicari ;-e questo popolo, non pi · 
paziente non tarderà a ruggire, coprendoYi di 
ridicolo. 

Il Pamphlet del Dr. Carlo è intitolato 8uygl!, ­
stions with regard to the General Admini.strnlion 
and internal ajfairs of J.v.lalta, e le prime osser­
vaz10ni più prominenti e che tendono evidente­
mente a gittare sprazzi di luce equivoca Sl 11a 
.materia dell'Irredentismo sono le seguenti, a pag. 
11 :-:-" l)evo osservare che un gran numero dei 
nativi han seguitato i lorn studi in Ita ia, oppur 
sono divenuti Italiani nei loro cuori, sia diet.ro 
lunga dimora in quel Continente, sia famiglia-
rizzandosi cogli Italiani in Malta ........... -~ .. ... . 

" Vi sono molti altri che hanno imbevuto quei 
principii, che attualmente prevalgono. in quello 
spostato paese-principii sovversivi Religione, 
Morale ed Ordine. E quì si potrebbe bene di­
mandare, qual bene pratico hamio essi acquis ta­
to dalla loro educazione italiana o dalla loro 
famigliarità coi costumi, carattere ed istituzioni 
di quel paese? Le loro relazioni con quel paese (al ­
cuni con Mazzini) a che pro possono essere loro? 
.Ha mai qualcheduno di loro ottenuto impieghi 
in quel paese? CERTO E SSI POTREBBERO REALIZ ~ 

ZARE I LORO SCOPI NE LL' IMPOSSESSAiSI DA PAR E 

DI GARIBALDI DI QUESTE ISOLE IN NOME DI RE 
VITTORIO EMMANUELE ; COME ALCUNI APERTA.MENTJ-<J 

CONFESSANO ESSERE I L LORO ARDENTB DESIDERIO ! '' 

Sapendo pur troppo il Governo che nella lo tt 
~ulla quistione della lingua sarebbe sempre rim~-
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sto, per tutti i versi, sconfitto dalle classi colte del 
paese-la Camera degli Avvocati, il Banco Giu­
diziario, i membri elettivi del Consiglio, il Com­
mercio, il Clero, la classe professionale, meno 
due o tre medici, la letteraria, la finanziaria,-e 
sentendosi abbrancati alle spalle, come due po­
lipi dalle forme mostruose, le due ombre perso­
nificanti la politica del riso, Chiappara e Baldac­
chino - escogitò un mezzo-per esso allora sicu­
rissimo-di risolvere le due quistioni più. vitali­
la lingua e la riforma del Consiglio,vestendo ber­
retto e blusa democratica estendendo fino a 11000 
il diritto di votare-in forza di lettere datate a 
Wes tminster il 2 Marzo 1883.-Quelle lettere 
ap.nno il dritto del voto a tutti coloro che pos­
seggono beni immobili del valore di .f: 100, op­
pure che li abbiano posseduti un anno, almeno, 
prima dell~ Elezione; oppure che percepiscono la 
rendita annua di .f: 5 proveniente da beni immo­
bili; oppure che abbiano locato a questo fitto beni 
immobili un anno almeno prima dell'Elezione; 
a tutti coloro che occupano una camera od una 
casa d'all9ggio e pagano pel loro mantenimeuto la 
somma di almeno .,e 40 l'anno; oppure che ab­
biano pagato per tale man enimento c1 tta som­
ma un an 10 almeno pr·ma dell'Eìezi ne. 

Fu affidato alla P lizia Esecutiva !>incarico di 
raccogliere i nom~ di coloro che posseggono, 
nella classe del v lgo, <}Ua cheduna delle suddette 
qualifiche;-e, in un attimo, la lista degli Elettori 
si popolò di migli-aja di bottegai, di agricoltori,­
per la maggi.or . parte assolutamente digiuni di 
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qualunque cognizione delle cose politiche.- Cre­
deva il Governo dovesse risolvere la quistione 
della sostituzione della'Lingua colle migliaja di 
voti del grosso del pubblico ;-credette seppel­
lire colla falange dei nuovi votanti i candida ti 
opposti nella Riforma nella lingua.-Material­
mente, come se avesse vinto, già, davvero­
coll'aureola in fronte della futura Vittoria, il 
Governo pensava :-I bottegat i manuali del 
Dock Yard, la gente di marina in continuo 
contatto con marinari, soldati, ufficiali e visi­
tatori l'isola, inglesi - voterebbero a bocca 
baciata pei miei candidati-loro che per la mag­
gior parte traggono il pane dalla flotta, dall' Ar­
senale, dai Reggimenti e dai piroscafi inglesi­
che nelle loro transazioni non fanno uso di altra 
lingua chè dell' Inglese-e del dialetto proprio. 
E l'opinione del Governo-saltante sull'arena 
elettorale, chiamando il gran mondo degli illet­
terati a parteci1)are alla mensa politica, si ma­
nifestò così chiara-di voler cioè soverchiare le 
classi intelligenti e dirigenti le masse nelle gravi 
quistioni del paese-che a moltissimi giovani di 
non comune talento, e persone di esperienza fu 
negato tale dritto di voto. Vari avvocati non 
possono votare perchè stanno tuttora nella casa 
paterna mentre i loro clienti di t-Jarnpagna lo 
possono fare. Contradizione manifesta . 

Nell'Estate del 1883, pubblicata la Gazzetta 
di Governo, riformata coi nomi dei nuovi eletto­
ri-e la notificazione indicante i giorni e le 'ore 

. della yotaz,ione-la lotta tra i due partiti rifor-
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mista ed antirifonn ista s'impegnò acerbamente. 
Candidati della Riforma contemplata nei Rap­
porti si presentarono-il Dr. Pasquale Mifsud, 
P . S. De Cesare, che allora si trovava all'Estero 
di ritorno dall'Australia, il Cav. Vincenzo Bu­
geja C.M.G., il Marchese Cassar Desain, il Dr. 
Salvatore Grech, il Sigr. Cachia Zammit ;-av­
versi alla Riforma erano, Negoziante CA M. Mu­
scat, Rev. Can. P. Agius D.D. Dr. Zaccaria 
Roncali, Dr. Agostino Naucli, Arturo dei Mar­
chesi Barbaro Sigr. Cap. Cooper Kirton Agente 
della Compagnia Peninsulare ed Orientale- pel 
Gozo Dr. Fortunato Mizzi. I Candidati soste­
nitori della Riforma ebbero la debolezza di pre­
sentarsi al pubblico senza un programma espli­
cito e chiaro; mentre i Candidati Antiriformisti 
sottoscrissero uniti la linea di condotta da te­
nersi ove eletti :-opporsi a qualunque nuova· 
tassa, ~ qualunque anche minimo attentato di 
sostituzione delJ.a lingua inglese all'italiana ed 
ove, entro un anno dalla loro elezione non si 
ottenesse una riforma del Consiglio, sarebbero a 
ciare le loro dimissioni. Il Governo sperava 
sempre nei nuovi elettori :-la .causa della Lin­
gua, però, il 17 Ottobre 1883"vinceva su tutta la 
linea ecco il risultato di quell'elezione. . . 

ANTIRIFORMISTI 

Neg. Carlo Maria Muscat 
Can. Pen. D. P. Agius 
Dr. Zaccaria Bancali 

Voti 
1103 
1051 
899 
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Dr. Agostino Naudi 822 
Arturo dei Marchesi Barbaro 696 
Cap. Cooper Kirton 605 
Dr. Fortunato Mizzi 270 

RIFORMISTI 

Cav. Vincenzo Bugeja ( eletto) 504 
Padre Maestro Bonello 496 
Fxancesco Saverio De Cesare 460 
Dr. Salvatore Grech 432 
Salvatore Cachia Zammit 410 
Dr. Pasqua,le Mifsud 264 
Marchese Cassar Desain 249 
L'esito di quell'elezione si potea dire aver 

deciso in paese l'ardente quistione, programma 
princi1 ale dei 1m )Vi eletti essendo incoraggimen­
to non sostituzione della Lingua Inglese. Per la 
Valletta ed in alcuni villag::) si fecero dimostra­
zioni di gioia; musica percorrente le vie, ban­
diere spiegate, indirizzi ed altri segni di simpatia 
ed attaccamento non tanto a,Ue persone dei Con­
siglieri quanto al principio popolare da loro 
propugnato sulla conservazione della Suprema­
zia della Lingua Italiana in queste Isole. 

In questa elezione non si trattava di una 
espressione di desiderio all'antico, disrotico Go­
verno di Sir Adriano-il popolo non così incon ­
sistente con se stesso :-gli elettori, ingrossati di 
migliaia, aveano scorto nei candidati così detti 
antiriformisti una difesa ad un dritto secolare, 
ad un dritto necessario per la buona armonia tra 
governanti e governati, tra i ma.ltesi ed i loro 

4 



- 50-
i gli ingl i; scrivere una lingua diffe­

lla sata da questi ultimi-sostan­
. , argine sicuro da opporre ad una 

rrenza che, immancabilmenter 
queste Isole frugali e parche di 
e conomiche -nel caso che l'in­
tituito all'italiano-. 

11' lezione il partito Riformi-
r ue file rispettabili aderenti, 

es ·o, professionale e commerc:a1e 
a ti clie aveano sostenuto i due · 

n rn 1 2 io-nelle loro idee di libertà e 
al dispotismo palatino. Il fatto che 
rl s v nne messa come prima nelle 
· · ollo scopo manifesto cli grada-· 

le generazioni crescenti in: 
d Ile aspirazioni del Dr. Carlo,. 

di lasciare queste isole·- il 
no dei capi del Partito Rifor-
)rOprio giornale al Dr. Mizzr· 
f to di ·omba ttere la Riforma 

ndavano di giorno in giorno 
Comitato Permanente 
i incadaverendo .. - La 
1e della lingua non era 

Sigr. Savona nè in 
, come abbiam già ve­

attenta ti a sopprimere 
ompetentemente limitato 
ali e dal Consiglio,-dalle · 
li, andavano poco a poco 

si componenti il Comitato 
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Permanente della Petizione-che potrebbe chia..­
marsi il Comitato della Riforma - il primiero 
entusiasmo ai due Tribuni. La Riforma incomin-

. ciavà a cambiare totalmente, nelle mosse delie 
persone al potere,· il suo primiero aspetto. Non 
si trattava più di consolidare e rendere più. effi~ 
caci al servizio pubblico i vari stabilimenti go" 
vernativi ; del programma promesso all'Isola 
dai due Trilrnni del 1879 andava totalmente 
scomparendo la quistione dei Municipii, del 
Governatore Civile, della riforma del Consiglio, 
della revoca del voto del Drenaggio. Fingendo di 
schiacciare il supposto lavor·o dell'Irredentismo, 
si chiamarono partito Engli.sh i sostenitori della 

·Riforma, ed Anti-en_qlish coloro che o avversa ­
Yano in generale la Riforma contemplata nei tre· 
Bapporti,. oppure erano solamente opposti alla 
sostituzione della Lingua. Ed anti-inglese nella 
mente dei primi suonava a spirante all'annessio­
ne coll'Italia-Da tale nuova nomenclatura fatta 
per l'insipienza dei fanatici alla sostituzione, il 
partito riformista si sbandò-rimanendo indif­
ferenti al movimento del paese, oppure metten­
dosi sotto la bandiera spiegata dal nuovo 'rribu­
no, il deputato dell'isola consorella. 

Ed a ragione! • 

Il partito English in oggi ridotto a non più. di 
una ventina, e che, molto incorrettamente,. si f ~ 
chiamare anche partito riformista-iniziava nel­
l 'Ottoure dell'elezione suddetta la sua campagna. 
sul piccolo mondo politico di 1\ifalta con teorie etl 



- 52 -

aspirazioni assolutamente contrarie a quelle 
promulgate dai due Tribuni del 1879. 

A chi spingesse, rer un tratto, uno sguardo­
riflettendo - sulla situazione delle due razze-la 
inglese .e la maltese-in queste isole, è facile 
scorgere quanto falso sia stato il terreno scel­
to dal partito English, per far trionfare le 
idee della Riforma. Il mondo tutto civilizzato 
conosce che gli Inglesi fieri di propria natura e 
carattere, molto più nei territori da loro o con­
quistati o protetti, o semplicemente amminis tra­
ti- non possono non riguardare con disdegno e 
disprezzo la razza dannata dei cortigiani. Gli 
Inglesi, gente ricca, for te e temuta-che ha steso 
il suo dominio su mille terre popolate da nazioni . 
di differenti religioni, costumi, abiti e colore­
squazzano stupendamente baffì e labbra nell'in­
finita voluttà di un sorriso sprezzante all' idea 
che i n ativi dell'isola di Malta e sue Dipendenze, 
studiano, elucubrano, escogitano i mezzi per ef­
fettuare una riforma nei propri costumi, nella 
-lingua da loro insin da secoli scritta, nelì 'incesso, 
nella parola, in tutto quel complesso di cose mi-

. nute, che forma l'attitudine, la vita, lo stato do­
mestico e sociale di un popolo. Ma no ! - nei 
.deliri loro <.\i una riforma-(impossibile, a meno 
che non vogliono trascinarsi su di un terreno 
dubbio, disastroso ed incerto)-il partito English, 
o meglio i venti o meno che abbiam detto di 
sopra-chiamano italiani, - cioè irredentisti­
l'immensa magf;ioranza dei maltesi che, rispet­
bndo gli inglesi, non creie proprio strisciare alla 
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loro presenza ;-s'indossano l'uno sull'altro co­
me un greggiolino di montoni, e si fregano l'un 
l'altro con delle parole . lusinghiere all'indirizzo 
proprio, delle proprie idee, degli ideali luminosi. 
In compag])ia di qualche inglese-lì che -sono 
davvero pontefici massimi - si credono più alt i _ 
del solito-e guardano di qua, cli la, di su, di giù, 
immersi ne]la, beatitudine della riforma, sognan-
do di essere guardati con invidia dagli infelicis­
simi mortali di Malta che, numerosi, passano loro 
daccanto umili come passeri spelati. Dio mio! 
concedimi un 'ora, un momento di quelle beatitu­
dini là. A sentirli poi , loro, gli English, parlare-
a quelli che non si fanno chiamare English per­
chè sono inglesi davvero :-"Sir,"-(mettiamo a 
mo' d'esempio, che in un ritrovo, in un caffè, in 
un crocchio qualunque sia domestico, .sia in 
strada è intavolatala questione del giorno) "i cani 
del partito italiano, sono composti di una doz­
zina di affama t i, indivicl 11i raccogliticci e spic­
cioli che s'impiastricciano le giacchette della pol­
vere delle canton ate delle stra.de" Qualchedun'al­
tro poi, come se sciogliesse un ,punto astruso di 
Filosofia trascendentale; "Eh!" dice sospirando 
-nei m:cccbi e n elle riunioni inparola-"imaltesi 
son pur vigliacchi ! e il nostro ·governo . è pur 
troppo liberale e mansueto che · la scia in san ta 
pace il partito italiano scrivere, stampare, esten­
dere la sua propaganda sulle colonne dei gior­
nali, in comizì pubblici. Questo governo così 

· a maniche larghe dovrebbe · cessare una volta per 
sempre;-loro abbisognano di altro che di una 
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Costituzione ; lo sta ffile della caserma, la fanfara 
di Piazza San Giorgio-in una parola il dispot i­
smo militare spar so, esteso, acquartierato in 
tutto il sugo dell 'arcigno rosso de.Ile giacch ette 
militari: - altro che governo liberale; libera 
stampa, governatore civile, municipii ! " Tutte 
queate cose dette da maltesi, dai nostri stessi 
fratelli, dai componenti il partito Enç1lish, ai 
nostri consudditi visitatori l'isola, o residenti­
fanno breccia nell'animo di questi ultimi,vomitate 
poi dai primi con quelle arie slanciate, di un o 
e;he non si cura di quello che dice, come se lo di­
cesse naturalmente, senza sforzo alcuno, in di­
fe a, in commiserazione propria di quelli dei suoi 
fra_telli-i maltesi. 

Ed è molto naturale che- questi tali , degeneri 
figli di Malta, vengono creduti dagli inglesi, dai 
generosi figli della Gran Brettagna-ed è, poi, 
dell'altro canto, più. che naturale, ch e i nostri 
consudditi-al sentire le esclamazioni cli vitupe­
rio, l'onta che ci gittano sul capo i nostri stessi 
fratelli-non illustrino maggiormente nei loro 
cuori le lezioni del disprezzo che, verso di noi­
riguardandoci come loro inferiori di razza, di 
coltura, d'ingegno-nutrono ed alimentano. 

All'odiosa l\ttitudine-per altro buffona - as­
sunta in sostegno delle nuove teorie sulla Lingua 
e sugli Inglesi-dal partito governativo-si ag­
giungeva, nelle menti dei vecchi e dei nuovi elet ~ 
tori per far trionfare il partito an tiriformista, la 
cnidai rimembranza - rinfrescata sulle coloiine 
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d21la stampa-dei moltì fat ti che, o per legge­
r ezza, o per orgoglio o per malignità si commi­
sero e, non rade volte, _si commettono in ispreto 
ai sentimenti, alla religione, ai sensi domestici, 
sociali e politici degli abitanti del gruppo cli que·­
ste isole, dai nostri consudditi. 

Bisogna capirlo, senza illusioni o ·veli ; gli in­
glesi ci potrebbero rispettare, se educati - ma. 
amarci, tenerci come. uguali a loro, iniziarci nei 
tabernacoli della loro intima amicizia, del loro 
a ffetto-mai e poi mai! Non perchè sono cattivi, 
loro-no-tutt'altro !-ma perchè tanto detta, 
tanto esige il nostro carattere meridionale-fo- · 
coso ardente-noj, siti nel centro del Mediterra­
neo-tra i sollioni dell'Africa ed i Vulcani de11a 
S.:.cilia - e loro, freddi, compassati, fieri, edotti a 
comandare, che succhiano col latte, in sin dal-
1 'infanzia il gran motto dei tempi Romani: ­
Civis R01na,nus s·urn, l'ardente desiderio di do-­
minare le terre, di civilizzare-di spargere la 
propria lingua sotto cieli remoti, in isteppe disa­
strose ed inospite regioni. 

Savona, figlio del popolo, cresciuto in seno allo 
s te,·so avea saputo maestrevolmente indagare; 
analiz zare~ studiare, risolvere in fine dal suo più. 
vero lato la questione dell'educazione popolare e 
per quali vie si debba ~mpartire allo 'st esso il cibo 
dell'istruzione.-Sentiamo lui stesso in un opu­
_scolo intitolato ; The Necessity of Ediicating 
t hç People (*) ... " Senza negligere gli intere si 

(*) La Necessità di educare il Popolo. 
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l)Olo, ora che la lingua 1'✓.r1i l tese 

Lt G A SCRI TTA, siccome gli abi -
1durre ava,nti i loro affari devono 

altra lingua, è evidente che 
cli tutto, imparare quella lin­
am.ente ed in<l.ispensabilmente 

1 questa lingua è, senza dub ­
zianti e Commercianti, gran-
i loro libri, le loro corrispon­
a, l'italiano la lingua delle 

o. 
b narsi interament ?-
r . DI ATTENTA.RE L'nr­

ar d'ins gnare l'iu-
. · · di Malta, cH E. 

e1 o lovrebbe 
· egnamento 

di Città"-

t re facile si 
d' i truzione 

r ; il maltese . 
non ha tem­

taliano per la 
, com la lingua 

i mii, al clima di 

. Carlo abbiano 
e sulla men te 

I avona è tato 
bden-Clubbista, 

nto, dannare il popolo ad, 



usare l'inglese-invece dell'italiano-privare i 
Maltesi di un dritto secolare . 

Ma il Sigr. Savona cadeva gradatamente tra le 
spire delle Teol"ie rovinose del Dr. Carlo;-teorie 
installanti maledettamente Inghilten a, Inglesi 
e loro lingua, sugli altari di uno sciocco fetici­
smo.-Da quel momento il generoso tribuno si 
spingeva tra le onde furiose dell'indignazione 
popolare - tra le scogliere e le ir ti di un'oppo­
sizione rinpo]monata dell'inopportuna vegeta­
zione di un partito E nr1lish che, neces, ari::u11ente, 
dovette sorgere-conseguenze di un principio­
dopo la promulgazione - che speriamo rimarrà 
lettera morta- lel Primato della Lingua Inglese 
a Malta. Chi lo salverà dal naufragio? 

Non il Dr . Carlo-- egli è t roppo immerso nel­
l'intensità d lle sue idee per po 1sare a porgere 
una tavola, una pagliuzza, un fusceJJino di erùa 
anche in aj uto ai rovinanti nelle difficoltà delle 
sue teorie . 

Copriamoci il viso· per nascondere un rossore, 
che, spontaneo, c'incolora vilmente le guancie, 
se h colo, ia inglese, i visitanti Pisola, la guarni­
gione stazionata tra noi aggiungono, molte volte, 
al disamore il disprezzo :-quel dispr ezzo è loro 
naturalmente dettato da coloro stes~~ di noi che, 
o per interesse personale, o per vanità o pe1· 
ign?ra~1Za gittano luce o<liosa sulle nostre aspi­
raz10111. 

Cosa pressochè nuova negli annali del nostro 
-Consiglio :-sull' esito dell' Elezione, sui nuovi 
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lettì e sulle sedute che si tennero cloppoi, tra il 
Ministro ed il Governatore Sir Arthur Borton, il 
carteggio, sia per telegrafo, sia con dispacci fu 
attivissimo e minuto. - Tali corrispondenze si 
possono dai lettori riscontrare in un Blue Book 
(Libro Verde) pubb~icato in Marzo del corrente 
anno, dal Mini-stro delle CoJonie, dietro richiesta 
del Conte De La Warr, e distribuito alle due 
Camere del Parlamento, 

Nel 31 Novembre la Sala del Consiglio si 
apriva per la prima volta, coi nuovi eletti.­
Meno il Cav. Bugeja tutti i membri erano pre­
:senti Il pubblico in questa circostanza era 
.ausiosissimo di vedere il contegno che avrebbe 
preso la seduta coll'opposizione da spiegarsi dai 
membri elettivi.-Lo stesso Governatore lo con­
fessò in una delle minute inserte nel Blu,e Book 
-suddetto :-"~La sala degli Arazzi venne di 
nuovo spalancata per raccorre i membri del]a, 
11ostra Assemblea; un fatto stato riguardato 
eon sentimenti della più alta ansietà ed in­
teresse, come fu profumatamente dimostrato 
dal numero di gente che occupava i siti riservati 
agli stranieri, od altrimenti dalla folla che inva­
deva gli spazi vacanti della Camera. " 

Tanto scri_;yeva Sir Arturo a Sua Eccellenza il 
Ministro il 3 Novembre 1883. 

I primi fuochi degli Onorevoli membri del 
Popolo furono aperti contro il Direttore della 
Pubblica Istruzione :-rimandiamo i nostri let-

- to1·i al rendiconto stenografato per avere una 
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completa idea di quel che si disse in pro e con­
tro delle spieghe in lingua Inglese del Dritto 
Internazionale e dell 'Economia Politica n éll 'U ­
niversità. 

In questa circostanza si presentava per fare la 
sua prima comparsa sulle scepe parlamentari 
del Consiglio, il Sigr. Francesco Gualtiero H e]y 
Hutchinson un giovane energico, amante di po­
polarità e che s'ingegna, unitamente alla sua pia 
consorte, di guadagnarsi ·il cuore di tutti coll'at­
tività insita nella sua persona. l'Onor. J:l.,rancc~ 
sco Gualtiero Hely Hutc:.hiuson C.M.G. Principal 
~egretario di Governo-in oggi portante ancht-> 
il titolo di Luogotenente Governatore, è nato nel 
2-2 Agosto 1849 ed è un B. A.-(Baclwlo·r of 
A rts j di Trinity College a Cambridge. Fu 
chiamato al F oro dalln, Società clell'Inner Tern­
ple. Nel 187'"1 accompagnò, come un attcidiè 
speciale, nelle isole li1igiane Sir H ercules Ro­
binson, all 'occorrenza dell'annessione <li quel­
le isole all'Impero Britannico.-Nel Novembre 
del 1877 fu nominato Secretario Coloniale a Bar­
bados. Noi nutriamo ferma fiducia - basata 
sulle molte prove gia avute-che l'Onor. Gual­
tiero sarà per continuare nella via tracciata, di 
prevenire cioè l'antico dispotismo di Palazzo, 
dando f!:\,cile ascolto ai giusti la;men-tt del popolo 
-promuovendo ed incoraggendo tra le comunan­
ze del paese lo spirito pubLlico-non lasciandosi 
influire dagli interessati nel potere. 

Di può senza esagerazione affermare che la 
q.uestione della lir: gLrn assorbiva, ed in ogni 
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seduta, l'attenzione del Consiglio ; I membri 
elettivi sempre uniti; -le proteste si succedevano 
le une alle altre, senza ìnterruzione, tenendo 
c::.i.,lda l 'effervescenza popoh1ure.- Il governo do­
Yet.te ritirare un voto di ~ 50, opposto dagli elet­
ti.vi-perchè sonn~a destim-uta alle tabell-e delle 
Scuole Prim9rie, da scriversi in lingua inglese. 
-Il governo era sempre preso da una paura 
matta di vedersi involto neH' ambiente del ridi~ . 
co~o. -- In un suo dispaccio a Lord Derby del 23 
NoYembre 1883 Sir Arturo scriveva :- ... " La 
difficoltà d Pu anticiparsi è che in caso che i desi­
deri dei membri elettivi non vengono soddisfatti, 
Dr. 1\1:izzi ed i suoi amici hanno già dichiarato 
l 'intenzione loro di ritirarsi dal Consiglio e pro­
vocare l'ele ·1,i ne di persone ridicole ad empire i 
posti 1oro" (*). 

L'unica speranza del GoYemo era riposta nel 
Cavalier Bug,3ja. Sjr Arturo dopo aver, nel di­
spaccio su ddetto, chiarar ente delineato al 1ini­
stro i differenbi partiti politici agitantisi nell'Isola 
passa a dire:-" Il Cav. Bngeja è l'unico mem­
Lro che è stato eletto chl partito così detto ri­
formista. p Sigr. Bugeja non è ancora arrivato 
a Malta, ma io posso dirvi in modo definitivo, 
q Lrnl s:1rc't, _._ ~ob::tbilmente per essere la sua linen, 
di condott . " · 

Pochi giorni dopo l'elezione, il Banco del Po­
polo ftcl eccezione dell'onor. Bugeja, spediva a. l 
Ministro la seguente lettera : 

(*) Blue Boole -Marzo 1$84:. Pag. 5. 
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MILORD, 

Sono già J>a1·ecchi anni, clacchè la popolazione 
]Jf altese, per mezzo di petizioni e di indi1·izzi, della 
stanipa e di pubblici me~t.ings, di corrispondenze 
per parte d ei lìappresentrinti del popolo ed aru·lrn 
di privati cittadi,ni, insiste presso il Gore.nw cli 
S. JJ,f. , per aver i1,nci tale forma di Costi.tuzionr!, 
che desse ai rappresen tanti del Popolo ·un piiì.. si ­
cu,ro controllo snll'o,1111,1,ini.struzione locale , e ·coto 
più efficace n ellci legislazione clel paese. Sfortnna,­
tamente però i l G01:crno Impc1·iale non si è mai 
indotto a condisqendere alle' giuste b'l'Cnne dei, l'tlnl­
tesi, i q11ali, n'l..itrenrlo si mpre speranza. cli. future 
concess·ioni, non fa.cerano che 1-noltiplicare in1ttil-
1mente le loro istanze. 

Questii è storia cz.i più decine di anni, la q1wle 
avrebbe proba.bilm,ente dnrato auco1·a, per parerchi 
a.ltri., se la pubblica indignazio ne non fosse stata, 
portata al sno colmo dalle scandalose transazioni, 
eh .I nel 1880 gettarono ·wn assoluto discredito sul 
cansiglio di, Governo - discredito , che indusse i 
Jlllaltesi a, protestarsi, coll'iinico m ezzo a loro di ­
sposizione, fac endo le elezioni ridicole del 23 giu ­
gno e del 14 novembre 1882. 

I fogli, che incitarono gli elettori a tale politica , 
spiegarono assai chiaramente le ragidni , per cui la, 
cons1'.gliavano; - e le ragioni erano di disappr01.·a1re 
l' inetta Costi,tu:iùme e di prot estarsi cont'l'O la, cor­
r uzione governativa : nè mai p1·ima di quelle ele ­
z iorJ,i alcwn fog lio locale ha d etto , che si dovessero 
fa1·e p er un pzmtiglfo personale qualsiasi, cume 
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?.'olle insiniuire 1m. 1nembro clella. Cwnera dei Co­
muni, tempo dopo lei seconda elezione. 

Dopo tali. fatti il Governo di 8 . M. ha cre&uto 
propri.o cli cla,re delle istruzioni., che cambùissero 'Un 

poco la forma clel Consiglio, e, revocando la, facoltà, 
pr-i?nci concessa al corpo legislativo locale cli stabilire­
il 1nodo in cit-i clO'liesse essere estesa la franchigia 
dettvrale, estese egli stesso tale franchigia · a 'll,n 
vastissitno rùimero d'illetterat'i, escl?.iclendone m.i­
pli<{ja cl'focli.vidiii a,ppartenenti c1.,lle cla,ssi più colte 
di'.lla soci.età,: 1na, qiiesti cam . .!Jiamenti.r ci diiole do­
verlo a,sseri.1·e, sono ben; hingi dal sodcli.s.fare i, desi­
de, ·2 del popolo . 

Ci prendiamo la libertà cli osservare all'E . T"., 
cnsì di passaggio, che il bcuico 'Wfficiale è composto 
cl-i Capi clei clipartfoienti. civili dell'Isola,, i qual-i, 

~ per ragion del loro . ufficio, sono obbliga.ti ci soste-
1ure tntte le ni-ire g01;erna-tive, di 1nodo che essi non 
espri1nono in Consiglio lc1., propiia opinione, ma 
votano secondo le istYnzion:i che ricevono, e sono,. 
i.n conseguenza, sempre 1.unanimi in ogni qiiistion~. 
I niembri elettfri in1.1ece1 c<Ylne siwle a,vvenire in 
simili corpi-r d·ijjicilmente possono essere t1.dti d'ac-· 

. cardo in ogni qnistione 1 e quùid·i hanno lo sva,ntag­
gi1ì di tr01.;a,1rsi in mù1.oranza cli fronte a,l bcm co 
1,fficiale, c011rpatto e forte. Inoltre, nel banco elet­
tirn non possono che essere fregnfnti le assenze d_ei 
rm.cnibri, p er molte ra,qion,i legittime, carne, per e~ 
sernpio, cli i1~fennità : mentre il banco 1uJjiciale 
dev'essere sempre pieno, 11e1·chè qnu.ndo 1w1w dei 
suoi membri è i'lnpeclito, il governo gli sostitiiisce 

' im altro,~ senza omettere di os-servare che 1Jer i1,n; 
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menibro elettivo fra le ca1.1,s e legittime di assenzrt 
't:i pi1,ò essere 1in aJfare profes-s,.ionale di grande 'll'r­
genza,, rnentre i 11iembri ufficiali non hanno che i 
doveri d't~ffeci.o 1 per c1ii ricevono sala1··io, e fra ess,j; 
(J_'uello cl'-intervenire nelle sed1lte. 

Bichieclendo pertanto il Governo la 1manimità 
degli eletti,vi nelle deeis·ioni del Consir1l-fo,. per s·en­
tirsi obbligato a s-egitire le opinioni dei rnppré.c;en­
ta,nti rlel pa.ese in quist,ioni loca-li, esso richiede· 1una: 
condiz,ione poco m~n che ùnpossibilé: e· così la, 
costitu.zione,. come rifonnata,. non è pu.nto rnigliore· 
rlella precedente, là quale al111,eno era basata S'U, 11n 

principio pùì equo, s-ebbene frcqnent-issimam,e·nte 
infranto, cioè che i,l Governo doresse avere 1·ig1w1·-· 
do alle opinioni délla 11w,ggioranza., non già dclla-
1uwnim1ità dei 1ne1nbri eletti-ci. 

Sta,ndo così le cose, 1nolti elettori insisteva.no eh e 
si do1icsse anche in qiw-sta recente elezione ri;eorrere 
all'arma, del ridicolo, pretendendo essi che· sia, più 
va,ntaggioso ai Mciltesi di lasciccre al Goi;erno l'in-­
tera responsa,bilità dei suoi atti, e farlo conoscere· 
al m,ondo per Governo assoliltv, che d,i clù:i-clere con 
lici tale 'respon sa bi lità, e intanto non avere nell' mn-· 
1ninistrazione pa.rte effettiva alcuna. Noi ·sotto­
scritti, però, presentandoci come candùlati a.l' 
Consiglio, p1'oponemmo agli elettori~ di astenersi 
per qiiesta volta dall'arma, del ridicolo, e di ricor­
rere nu01:amcnte alla liberalità del' Goveriw per 
supplican u1ia, giusta riforma nell'a Costit-uz'Ìone e 
nella .franchi,g-ia. Ci obbliga111imo intwnto di dù·i­
gen alla E. V. questa lettara,_ di cui prie,bùl-icarnnio 
1Jre,vent-icam1ente l' a-bbozpo, l'>romettendo-di dùnet-
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crct m caso, r-71(', dnpo wul mgivnata corrispon­

denw le nostre insi.c;tenze fossero per torn(I,?' vane. 
Egli è per qu 0 sto he noi ,c;upplichiamo l'E . V . a 

rola prestare orecchio alle p1'eghiere del popolo 
maltese, ed a wlere ù11petrnrr1li cla Sua .ZVJaestà la 
desiderut L rifonna nella, Costitazi.on(f e nellci fran ­
chiç1ia elettorale . Il popolo maltese, tanto per la 
tmnqnillitlì clel sno carattere, quanto p er fo szia 
lealtà, merita di esse.re messo clavrero a pu.1·te drl 
governo della propria I sola; - mentre l'attl!ale 
Costituzione non ç;li dn, che nominn,lmente 1-in 
talt.J cliritto, senzlt che effettivamente abbia va lore 
alcuno lei 'rnpprcsentanza popolare . L a- franchi ­
pia clettorn,le ]Joi puo esse1·e cstesci a più miglic,ja 
j ·rt, le clrLssi colte, essendo certo che 11wlti Sacer­
llAi , L eç1ali , Ji[edfri , Comniercianti, Impiegati 
ecc, non Ti sono compresi , mentre indiricfo,i del­
l' infima classe . son noverai-i fra gli elettori . 

Coujidiamo che l'E. V ., considerando sotto quali 
condizioni sicinw noi stati scelti a 1·appresenta,rc -il 
popolo, 'l:OrTà riconoscere che davvero il desiclerio 
di qtwst<i Colonia è che u,n'era cli maggiore prosp ,:­
ritù s·ia apert€i per l'Isola mercè la riforma. della 
Costituzione e della franchigia - e che perta,nto 
Ella,, lY[ilord, vorrà, interporre i suoi valevoli icfj-ìci, 
perchè S . li![. la Nostra ~ 1-igusta S01;rana si degni 
ascoltare le s8,ppliche dei s_uoi fedeli sudditi . 

Conpieghianw il nost1'0 manifesto elettorale da­
tato 29 settembre 1 883 in prova delle asserzioni 
çonteniite nella presente lettera. 

. . 



DIMISSIONE E PROTESTA 

1884. 

Erano li 11 Gennajo; - un dopopranzo non 
freddo.-! tiepidi raggi solari invadevano con 
un sorriso secco la camera del Consiglio agglo­
merata inusitatamente di spettatori ;-i banchi 
zeppi - nei vacui e negli angoli giovani e 
vecchi ; degli inglesi ; qualche console, ,poche 
dame dell'aristocrazia britanna-per curiosità­
emergenti bionde, vaporose, vestite di seta e di 
trine;-i membri più influenti del partito English 
asperse le linee facciali della canaglierìa di, un 
malumore---riflettente come un rimorso ;-una 
scena di solennità, che parea domandasse:­
Che cosa è successo?-perchè tutta questa gente 
quì?-insolita aura resa più grave, ora dal silen­
zio dominante per pochi secondi all'entrare 
nella sala di qualche pezzo grosso di autorità mi­
lit.are o civile-ed ora dal bisbiglio, dalle parole, 
dai motti frizzanti che si scambiava l'udienza. 

Era una crisi; si aspettava :-il banco eletti­
vo in quella sera dovea dare, ad eccezione del 
Cav. Bugeja, le sue dimissioni. 

Per tutte le cantonate della V ~lletta, della 
Campagna e delle Tre Città gli Elettori e tutti i 
cittadini erano stati invitati con appositi affissi a 
radunarsi in Piazza San Giorgio alle 3 p.m. per 
accogl-iere - dopo la seduta del Cons,iglio, q'u.,egli 
uomini onesti, che, fedeli alle promesse date, era-no 

5 
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decisi mostra1re in iscritto che essi si portamno in 
Consiglio per prorriiwv·ere non i loro .propri inte­
ressi ma quelli di tutti i maltesi. · 

Il giorno 9,_ cioè due giorni prima, POnorevole 
Gualttero metteva sulla tavola del Consiglio il 
seguente dispaccio, che è stato dalla parte ben 
pensante del pubblico, aggiudicato effetto di ispi­
razioni del partito English a Malta.-La stampa 
locale lo soprannominava DISPACCIO BOMBA; 

MALTA, 

No.232 

Signore, 

Downing Street 
18 Dicembre 1883 

Ho avuto innanzi a me i vostri Dispacci portanti 
i numeri e le date notati in margine (Gov. No, 
191 Novembre 23-Gov. No. 193 Novembre 29-
Gov. No. 199 Dicembre 4-Gov. No. 200 Dicem­
bre 4 e Gov. 201 Dicembre 4), relativi ad affari 
pubblici in Malta. 

I-Io anche ricevuto una lettera datata 3 corrente 
firmata da settè dei membri elettivi, ed una lettera 
separata di Captain Kirton relativa ai procedimenti 
nel Con$iglio rl-el 28 ultimo, e la politica del Go· 
verno in relazione alla stato della lingua inglese in 
Malta. · 

.2. In riferenza all'incidente, che era la caiMa' 
imniedia,ta dell'appello dai membri elettivi fatto a 
me, ho da osservare che siccome il sig. Barbaro è · 
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per sf ort1.ina ignaro delta lingua inglese, non /arò 
oggezione, se i Membri elettivi son pronti a votare 
la spesa necessaria a che gli sia concesso il servi­
zi.o d'un interprete. Mi duole no'l'},dimìeno che i . 
M embrì elettivi abbiano creduto necessari.o di do- . 

~. mandare che pel fiituro, le discussioni del Consi­
glio fossero tenute in Italiano. Essi devono ben 
sapere che p·er molti anni i Membri ufficiali hanno 
quasi sempre parlato in Inglese e che quella lingua 
è stata usttta da più d'uno dei loro predecessori nel 
banco elettii:o, e guardando alle circostanze di 
Malta, dove l'Italiana e l'Inglese sono entra:mbe · 
ling'ue straniere, e dove ,la seconda è conosciuta 
qùas'i qiwm,to l'Italiana,, la donuinda non rni senibra 
ragionevole. 

3. E' al certo della massima importanza che i 
M e1nbri del Cons·iglio di Governo sùino in caso di 
comprendere lo. scop<;J ed oggetto di qualsiasi mi­
sil/ra p roposta dal Governo, e specialmente che essi 
siano in caso di prqfittare presto delle inf orrriazioni 
sottomesse ad essi relativamente alle spese chef as­
sero invi.tetti a scinzionare; e siccome i Membri 
Elettivi sono d'opinione che faciliterebbe il loro esa­
me degli Estimi ove si riprendesse l'usanza, che 
jit abbandonata nel 1879 per ragioni di economia, 
di stampare tali Estimi nelle due linin1ie, ed ove li' 
ca.rte poste . sulla tavola del Consiglio fossero a.nco­
ra stampctte, in futuro, nelle dite lingue, io non 
farò oggezione a tale procedimento. La qnistione 
qucisi inte1·arnente .finarµ,ziaria, e spetta. a loro di 
decidere se $Ìano giustificati nell'insistere presso il 
Governo di jcire la spesa necessarici per contentarli. 
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4. ,Queste materie nonpertanto non involgono 
alcun principio importante, e l'oggetto che i M em­
bi·i Elettivi hanno principa,lmente in vista è di 
rovesciare . le rif or·nie recentemente effettuate nel 
sistema d'Educa,zione, e specialmente di a,ssegnare 
una posizione preferenziale alla lingua, italiana. 

· 5. Prima del 1880, quella lingua era quasi 
l'unico mezzo cli Istri1,zione, anche nelle Sciwle 
Primarie, e, çmne si poteva prevedere, il risu,lta,to 
ottenuto non era a.ffatto soddisfacente, siccome la 
grande maggioranza degli studenti lascia,,;an0 le 
scuole, secondo l'opinione di Sir P. Keenan, senza, 
averne ricevuta educa7ione alc1.1,na. Nel sostiti1,ire 
la lingua del popolo di Ma,lta come la base clell'i­
struzione, il governo ha proced1uto sul principio, 
che l'universale esperienza ha provato essere l'unico 
mezzo di assicurare una efficiente educazione, ed io 
non posso dub_itare che, dietro una~completa consi­
derazione della quistione, i membri del Consiglio 
converranno meco, che se il danaro votato per l'E­
ducazione non deve essere buttato, la posizione as­
segnata alla lingua maltese nel riorganizzato siste­
ma dev' ess re strettamente mantenuto. 

6. N ell'a.ssegnare all'Inglese la prirrna posizione 
dopo il Maltese nelle Scuole Primarie, il governo 
di Sua Maestà, dietro piena considerazione delle 
circostanze àell' Isola, ha preso quella determina­
zione che ha avuto ogni ra,gione di credere essere 
la migliore nell'interesse dei ragazzi che frequen­
tano quell'e scuole. A parte la considerazione che, 
per un buon governo in una possessione Britannica 
lei l-ingua inglese dovrebbe avervi precedenza sopra 

. . 
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ogni altra lingua straniera, la posizione di Maltq, 
come una Grande Fortezza ed una Stazione Na­
vale, e un gran centro di Commercio inglese, ha 
fornito una grande ragione per procitff'are, nell'in­
teresse degli abitanti, di dijjondere quanto è possi-
bi_le la conoscenza della lingiia inglese. Il superiore 
'Vantaggio dell'In_qlese sull'Italiano, per quanto 
corbcerne l' estensi,one del campo per i17%1ieg hi che 
esso apre ai Maltesi, è stato pienamente disciisso 
nei rapporti dei Commi.ssionari, ed il Governo di 
s ,na M aeùà è soddisfatto della correttezza dellè 
loro concliisioni. Vi erano anche ragioni per cre­
dere che ciò era riconosciuto dal popolo di Malta, 
siccome nessuna rimostranza è stata fatta nella 
ultima legisla,t·ura, per qiianto è in cognizione del 
Governo, e l'introduzione di questo cambiamento è · 
stato segiiito da im gra.nde aiimento nel nwrnero dei 
ragazzi che freqiierita,no le scuole primarie, il quale 
dopo essere rimasto stazionario per parecchi anni, 
s'innalzò da 9,086 nel 1880, a 10,282 nel 1882. 
N el caso del Liceo, l'wumento è stato ancora più 
1narcato siccome il nurnero di q,uelli che clonianda­
mno cli essere ci1nmessi awinentò da 125 nel 1881, 
a 227 nel 1883, e l'indirizzo recentemente presen­
tato dai parenti dei ragazzi che f reqiientano quel.:. 
l'Istit,iito al Direttore d' Ed,tica-zione, r,lichiara, in 
termini non equ,ivoci, la loro soddisfazione dei 
cambiamenti introdotti nel sistema. 

7. Questi fatti prestano 1.1,na forte testimonianza 
che il cambiamento è stato f avorevobmente accolto 
da quella parte della popolazione i cui.figli frequen­
tano l~ scuole di Governo, e l'opinione del Governo 
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di Sua Maestà è stata confermata. dal risulta.to del 
censimento del 1881, il quale prova che, malgra.do 
:la difficoltà per l'acquisto 'della ling11a Inglese, e le 
specialifacilita.ziqni per a:pprendere t'Italiana, il 
· numero delle persone capaci a parlare, leggere e 
·scrivere l'Inglese si è raddoppiato Jn 20 anni, 
'meritre il numero di quelli capaci a parlare, leggere 
e scrivere l'Italiano crebbe , soltanto di un terzo 
·diirante lo stesso_ periodo di tempo. 

8. Pertanto il Governo di Sua Maestà ha appreso 
,con sorpre?a e dispiacere che i membri Elettivi, 
con una sola eccezione, e la maggioranza di -quelli 
che pr(}sero parte nelle 'u,ltime elezioni, sono opposti 
alla politica che-visibilmente si riconobbe così sod­
disfacente dalle persone più interessate, cioè qiielle 
i mi figli frequentano ie scuole di Governo ed il 
Liceo. Soltanto 'll/na piccola parte di 

I 
questa classe 

ha eserc#ato il suo diritto di franchigia in questa 
1.tltima elezione, e infatti solamente una qnarta 
parte del numero totale degli Elettori ha votato; e 
.sotto queste circostanze il Governo di Sua Maestà 
'dubita molto se egli possa essere giustificato in 
accettare .in qualsiasi estensione, per riguardo alle 
riforme già introdotte, le proposte dei Membri 
_Elettivi del Consiglio. 

Il Governo non pu,ò ora acconsentire a reinteqra­
_re la lingua'italiana alla Stta pri,niera posi;ione 
,li precedenza sulla Mqltese e a-ulla Inglese "?-elle 
Seno-le Elementari siccome la posizione ora occupata 
dalla Afaltese dev'e.~sere in ogni caso ma-nte.nnta. 
Nè è preparato il Governo a riprenden al popolo 
fii Malt,ci i va.ntaggi che sono stati messi a~la loro 
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,pdrtata colle recenti riforme per facilitare lo studio 
depa lingua Inglese. · Ma ei!so è disposto a con­
si;;lerare se sia praticabile di provvedere che in 
Ji/turo l'Inglese e l'Italiano occupino ~a stessa 
posizfone nelle Scuole Primarie, ricevendo per 
quanto è possibile, la stessa durata e cura. 

Temo che c_iò possa caitso.re una diminuzione del 
tempo · da essere assegnato ad altre materie, ma la 
-conoscenza delle ling.ue è di valore speciale .per gl·i 
-abitanti di Malta, ed io sono d'opinione che gran-
de sforzo debba esser~ Jatto ·per promuovere lo 
,st.udio dello Italiano, senza pregiudicare material­
'7!nente quello dell'Inglese come· è ora condotto. Nel 
Liceo, l'Ita.liano occupa antora una posizione pi1.ì 

favorevole che l'Inglese, ed anche nell' U niv·ersi·tà, 
1e in questi Istituti il Governo di Sua ,Maestà è 
desideroso che, per regòla generale, i Professori 
siano in,libe-rtà di scegliere la lingua i» cui vorra,nno 
.communiaare la loro istruzione. 

Confido che queste concessioni, che 'sono il som­
mo di ciò che il Governo -di Sua Maestà è pronto 
a fare in riguardo al sisterna di Edtlicaz·ione, 
persuaderanno ,almeno i membri :elettivi che non 
..si desidera impedire od escluder.e lo s't11,dio della 
lingua italiana, ma che, al contrario, il Governo 
di Sua Maestà ha dato il giusto pesoc-alle opinioni 
(lei Rappresentanti del popolo anche in una 

, -!J.Uistione che in gran ,parte tocca gl'interessi. 
Imper.iali. Voi farete stampare questo Dispaccio 
e lo farete mettere sulla tavola -del Consi-glio, eclio 
.credo che le concessioni che esso -annunzia abili.terà 
il banco e·zettivo a cooperare di cuore col Governo 
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nel promuovere misure di gene'i·ale • t1,tilità, ed in 
e.fjettuare · per quanto è possibile ogni ben consi­
derato schema pel miglioramento dell'Isola e- per 
promitovere il benéssere della cornunit.à. 

Ho l'onore ecc. 
(firmato) DERBY. 

Governatore 
Sir Arthur Borton, G.C.M.G., K.C.B. 

&;c. etc. etc . 

. Sir Arturo lasciava la sedia Presidenziale-e, 
risolvendosi il Consiglio in Comitato, il voto per 
l'Educazione differito, due giorni addietro, di 
.;f; 16,533 (Franchi 413,325)-veniva di nuovo 
assoggettato all'approvazione degli onorevoli. 

Il dispaccio surriferito però, avea, e con ra­
gione, provocato l'indignazione del Banco Elet­
tivo, il Consiglio era stato dal 9 differito agli 
11 Gennajo semplicemente per pura formalità, 
sotto specie di dar campo ai dissidenti nella -
q uistione della Lingua a riflettere sul voto da 
darsi. Diciamo per pura formalità perchè il Go­
verno sapea benissimo che il Cavalier Bugeja 
avrebbe· vot~to con esso le spese anzidette di 
Educazione. 

Elevata la quistione della lingua ad una qui­
stione Imperiale, mentre sì nel fatto che nel 
dritto _è una quistìone d'entità assolutamente 
domestica non restava altro ai rappresentanti 
del ~opolo che quella di dimettersi. 
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La seduta durò fino ad ora tardissima-ParI& 

solo il banco elettivo_:confutando il Dispaccio 
ministeriale ed il discorso pronunziato dell'Onor. 
Gualtiero sulla questione della lingua e sulla 
nostra nazionalità supposta di origine araba­
nella seduta del 9 Gennajo : discorso, da un 
punto di vista oratorio, abilissimo come racchiu-

, dente in breve i migliori argòmenti in conforto 
della sostituzione della lingua-Noi non esitiamo 
a -qualificare le parole dell'Onor. Luogotenente 
Governatore come la mera espressione raccolta 
da note fornitegli da chi, tra noi maltesi,ha tutto 

, l 'interesse di veder avvocata dai personaggi nuovi 
al potere la grave quistione della lingua. E' più 
che difficile il ritenere che il Sigr. Hely abbia 

- potuto-come appare dal suo splendido discorso 
,:_in pochi mesi, formarsi un'adeguata ~dea dei 
bisogni di questo gruppo d'isole in fatto di lin­
gua. Il suo discorso del 9 infatti non può dirsi 
altro, in sostanza-, che una illustrazione del 
dispaccio di suo zio il Conte Derby; illustra­
zione non insolente, forbita, piegolinata nell'in­
volucro di uno smagliante stile, ecco tutto. 

Primo a spingersi sulle breccie dimissionarie 
fu il negoziante Carlo Maria Muscat, come L ea­
der-ossia primo eletto -nel banco. Le manife­
s.tazioni popolari del 15 ottobre mal interpretate 
dalle autorità coloniali-e il disprezzo mostrato 
nelle sue ultime carte dal Ministro alla rappre­
sentanza popolare-furono le cause addotte dal­
l'onorevole membro per dimettersi. "La mia 
ulteriore presenza " - si alzò quindi a dire il 
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,resità e nel Liceo. Le leggi-di cui il testo è ita­
liano -devono dall'Avvocato della Corona essere 
proposte per la discussione in quella liùgua ;­
l 'Onor. H ely sbagliava in genere numero e caso 
dicendo che il Maltese è una lingua e non un 
dialetto-lui! da poco tempo tra noi, come ha 
potuto far tanto studi ed esami per · giungere a 
tale peregrina scoperta - attraverso la massa 
degli affari che ha tra le mani : così apriva. il 
suo discorso l'Onor. Agostino - Passa quindi 
con felice espo3itiva ed enumerare, un per uno, 
la corona di fiaschi, i tentativi fatti per dotare il 
povero nostro vernacolo di un alfabeto proprio ? 
Vassalli, il buon_Can. Panzavecchia, il Rev. 
O'MaUy-Falzon, la Società, Filologica Maltese, 
il Can. Pullicino-hanno perso ranno e sapone 
a lavare la testa del loro asino, ed in questo 
caso l'asino era il nostro dialetto, coi loro diffe­
renti alfabeti. - Il nostro dialetto-osserva.­
non può avere che dall'italiano, alfabeto e metodo 
di sillabazione. ( Rwniori d;i approvaziune dal 
pu bulico-U dite! udite!) 

Passa quindi l'oratore a dimost:I:_are che in 
Malta non si ha memoria di -altra lingua scritta 
o letteraria, dopo la espulsione degli arabi nel 
1090, che della latina e posteriormente dell'Ita­
liani : nè N

9

ormanni, Angioini, Aragonesi, Or­
dine Gerosolimitano colle sue sette lingue, la 
Repubblica Francese, ed in ultimo il governo In?­
glese hanno mai sognato di sradicarla dal paese, 
o sostituirle ui:i'altra. E qui l'oratore cita l'auto­
revole giudizio emesso dai Regi Commissionari 
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d'inchiesta del 1838 contenuto a pag. 42 del 
loro Rapporto-inglesi fino all'osso del collo­
i signori Austin e Sir Cornwall Lewis, e che noi 
quì trascriviamo per intelligenza particolarmente 
<!_egli stranieri:-" La lingua Maltese è un dia­
letto corrotto dell'arabo, non stato mai in ilso 
per scopi letterad, oppure scritto in un modo 
stabile od uniforme. L'italiano deve essere con­
siderato come la lingua scritta d,ell'Iso]a, Dalla 
fine del Secolo XV,le minute del Consiglio Popo­
lare erano scritte in italiano. L'italiano col la­
tino era la lingua legale dell'Isola; e quindi, le 
leggi fatte e promulgate sotto il Governo dell 'Or­
dine (inclusi i codici o compilazioni dei Gran 
Maestri De Vilhena e De Rohan) sono scritti in 
italiano. I libri dei mercanti, bottegai ed altri 
abitanti dell'Isola che sono in affari sono tenuti 
nella stessa lingua. In una parola, l'Italiano è 
la lingu~ dei Maltesi." 

A questo passo l'oratore prorompe con vemen­
za-Non siamo noi soli dunque che diciamo che 
là lingua italiana è lingua nostra, sono gli stessi 
inglesi, gli stessi Cammissionarì del Gove1;no 
che lo dicono ! (Voci di Bravo ! bene ! udite .1 

dai banchi dell' udienza). . 

« La lingua dei Maltesi, è l'italiana per tutti 
gli oggetti, fuori per le conversazioni familiari. 

<< Da questo uso generale dell'Italiano, dal suo 
uso come lingua del Commercio per tutto il Me­
diterraneo e per la vicinanza di Malta all'Italia. 
ed alla Sicilia, siegue che l'Italiano è molto più 
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utile ai Maltesi che ogni altra lingua, eccetto il 
loro dialetto nativo. Noi raccomandiamo, per­
tanto, che, appena un ragazzo avrà imparato a 
leggere il Maltese esso imparerà a leggere e scri­
vere l'italiano per mezzo del primo. Raccoman­
diamo pure che appena avrà imparato a leggere 
e scrivere l'italiano, egli imparerà a leggere e 
scrivere l'inglese, se avrà tempo. La lingua in­
glese potrà essergli utile, (sebbene nella nostra 
opinione gli sarebbe meno utile che l'italiano)-.» 

Dimostra quindi l'assoluta impossibilità che 
le due lingue, italiana ed inglese camminino 
pa1·i passi1, col maltese eretto a lingua, l'inglese 
da impararsi per mezzo del primo-e la lingua 
italiana, confinata come una schiava insolente e 
cattiva, nella 3a e 4a classe, com.e un ramo extra 
-e da impararsi degli allievi delle scuole prima­
rie, e giusto da quei ragazzi di villaggio i quali, 
secondo il detto stesso del Sigr. Savona, non 

-possono mai imparare l'inglese-quando avran­
no raggiunto quell'età in cui imperiosi doveri 
domestici li chiamano a guardar le patate ed i 
fichi, da tuguri campestri, a pascolare le loro 
greggi, o spargersi sulle marine od emigrare 
colle migliaja di nostri fratelli delle coste tunisine 
ed . algerine. Messo il rapporto del Direttore 
sotto il coltet'io anatomico di una fi.na critica-e 
dichiarato enfaticamente che la pianta maltese 
non può allignare in Australia, per cui è inutile 
che i Maltesi sostituiscano l'inglese ' all'Italiano, 
l'Onorevole Signore chiama la speciale atten­
zione non solo del Consiglio ma di tutta quelli 
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che Pascolta"\'ano sull'affronto fatto dal Ministr()I 
ai Membri Elettivi, dichiarandoli non rappre-· 
sentanti• Popinione del paese - prendendo per· 
base di questa sua asserzione, il numero dei vo­
tanti-" E quì "-osservò l'oratore-H io faccio­
appello agli uomini di cuore,agli uomini di onore· 
per dire se, dietro le dichiarazioni del Ministro, 
dietro il suo dispaccio del 18 Dicembre 1883, noi 
possiamo con decoro, e pel rispetto che dobbiamo 
a noi stessi, occupare più queste sedie"-

Il Dr. Agostino conchiudeva alludendo alla 
calunnia dell' irredentismo seminata, ed insi­
nuata al Ministro:-" E una vigliaccheria, una, 
indegnità servirsi di simili calunnie contro un 
popolo leale, per sostenere un'opinione·, o per­
mantenersi in una po~izione ( N ell'udienza, sen-· 
saz.ione profonda). L'Onor. Barbaro, allora,. 
ringraziando i suoi colleghi delle · parole dette· 
in difesa della Causa Nazionale si dimette anèhe. 

L'ansietà del pubblico ed i movimenti nel-· 
l'udienza si accrebbero quando, in aria energica,. 
risoluta, con ·tono vibrante come uno stiletto,. 
surse a parlare-come se si dirigesse ad un equi­
paggio impertinente-l'Onorevole Capitano Coo­
per Kirton-un uomo sulla cinquantina-roseo,. 
pieno di salute e vigorìa-una testa venerabile, 
quasi calva se non fosse una sot tile )corona di 
capelli nivei-occhietti vivissimi emananti sguar­
di acuti.-Poche parole;-avea scritto una lettera 
sull'affare della lingua al Conte di Derby: si 
può riscontrare nel Blue Book suddetto a pag. 
29. Legge la, lettera e la risposta avuta dal Mi-
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nistro. Quindi, profondamente commosso s'in­
te-rtiene sull'affare. dell'Irreclentisnw.-Si mera­
viglia come anche lui è stato dipinto come taìe­
lui !-un inglese-Conchiude adirato:-" Come 
gentiluomini, non abbiam nulla da fare quì una 
volta che il Ministro nell'8° paragrafo dice che 
non rappresentiamo il popolo, ( Segni di sini­
patia al_l',,ra,tore tra l'uditorio.- -due del partito 
ENGLISH lasciano la sola tergendo sudore dalla 
fronte sebbene, di, fuori, l'aria si era rannuvolata 
ed incominciava a tirare una brezza da gelar~) • 

. Il Cav. Bugeja si alzò per dichiar·are che egli 
non si dimetteva dal suQ posto. Le ragioni ad­
dotte-francamente- non le possiamo compren­
dere. Non lasciava il suo posto ·perchè non sa­
peva qual partito l'avesse eletto; e poi nel 
Dispaccio Derby ci sono punti in cui combi­
nava. (Uno clell'i1,dienza:-Qiiali punti?) 

• La sera intanto cadde quasi di botto-e la 
sala assumeva un aspetto solenne.-Della nume­
rosa udienza pochissimi erano usciti. · Si acce- · 
sero i lumi. Alcuni dei membri del banco uffi­
ciale portavano impronte cadaveriche. - La 
quistione della_Supremazia in queste isole della 
lingua italiana trionfava su tutta la linea :­
nelle dimissioni - nell'accusa dell'Irredentismo 
scagliata, crocifissa, tagliuzzata, sparsa al vento 
dai forbiti discorsi degli Onorevoli Membri ;­
nei fremiti e nelle esclamazioni dell'udien za -
nell'ambiente satmo di sguardi e di sogghigni 
minaccianti, ma senza fiato, senza coraggio da 
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parte di alcuni arrabbiati del partito E nglish, 
sepolti-come carogne - negli angoli della sala . 

Dopo alcun e osservazioni scambiate tra il Di­
rettore déll' Educazione e Sir Arturo, l'Onor. 
Dr. Fortunato Mizzi, il capo principale dell 'op­
posizione si alzava per pronunziare-ultimo-il 
suo discorso. Nell'udienza successe, in un batter 
d 'occhio, un silenzio profondo. 

L'oratore comincia coll'invenire un merito nel 
dispaccio del Ministro-quello della franch ezza . 
L'ha detto;-il Governo intende sostituire l' In­
glese all'Italiano,e ciò si potrebbe facilmente scor ­
gere nelle parole del Conte Derby;-la quistione 
della lingua dal Ministro stesso dichiarata qni­
stione imperiale, è chiaro che non pel nostro 
bene si vuole la sostituzione. Passa quindi, in 
istile piano e semplice, ma con molta efficacia e 
persuasione, a percorrere le varie fasi della 
nostra Storia, per considerare il grave punto in 
discussione sotto l' aspetto politico, filologico, 
religioso ed etnografico. Nella stori~ del Governo 
dei Fenici, Greci, Cartaginesi, Romani, Saraceni, 
Conte Ruggiero, Normanni, Tedeschi, Angioini, 
Aragonesi e Cavalieri, che aveano imperato suc­
cessivamente in queste isole, il giovane deputato 
dell'Isola consorella andò rapidame:n'te ricercan­
do l'impronta lasciata al carattere nazionrule 
degli abitanti del Gruppo di Malta-per ccn­
chiijde_re questa prima parte del suo discorso 
ch e "siccome dopo la tirannide Saracen a l 'Iso­
la di Malta era quasi spopolata, una colon'ia, si ­
ciliana è stuta introdotte.i nell'isula per pop.olarla, e 

6 
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così i M ciltesi, che in ogyi quì sono-sono in gran 
pa1·te i discenclenti di quella Colonia (Udite!). 
Questa è la nostra origine, ed il Principal Segre­
tario vedrà che è storica ed incontrastata, ed in 
conseguenza, ·quando noi diciamo di essere ita~ 
liani noi diciamo una verità storica" (L'Onor. 
Gua.ltiero ride, dando segni d'incredulità s01nma). 
Dall'origine della nostra nazionalità all'origine 
della lingua italiana a Malta è breve e naturale 
il passo. Il Conte Ruggiero con le leggi ci portò 
anche lingua e costumanze italiane nel .1090;­
tanto, non essere da maravigliarsi se Pier delle 
Vigne, Brunetto La_tini e Dante parlassero un 
secolo dopo di noi maltesi · la bella lingua . del 
Sì.-E il Dr. Fortunato continua con pazienza, 
con sommo gusto del pubblico, ed infinita noja. 
del Sigr. Hely a dimostrare che, dal Conte Rug­
giero fino a noi,la lingua italiana rimase sempre 
fedele guida della nostra civiltà sociale e politica. 
Col dire di essere italiani di origine non significa 
essere irredenti-neppur per sogno !-e il depu­
tato del Go.w unisce la sua protesta a quella degli 
altri colleghi. La quistione dell'istruzione, il 
modo nuovo di istruire gli allievi delle Scuole 
Primarie col maltese in prima riga, l'inglese 
se~ondo-✓d in ultimo la schiava impertinente 
detta di sopra, la lingua italiana-sono ora svolti 
dal Dr. Fortunato.-In appoggio delle sue idee 
cita in primo luogo l'autorità del Prof. Cumbo­
in quanto che ai ragazzi delle Scuole normali, si 
deve insegnare a leggere, scrivere ed intendere 
la" lingua italiana. L a lingua inglese per noi _ 
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non è necessaria, è utile.-Ma l'oratore ha una 
autorità magg10re, ben più autorevole di 
quella del Cumbo; ( segni di vivissi11ia attenzione 
nel pubblico)-quest'autorità è nientemeno che 
lo stesso Sigr. Savona !-Legge il passo da noi 
già riportato sull'ideale del tribuno, di mettere 
cioè il maltese e l 'italiano per l'istruzione del 
popolo, per dare all'inglese il posto che gli meri­
ta;-quello di utilità e solo tra le classi cittadine. 
Oggi si vuol fare diversamente ;-i futuri man­
driani, i guardatori di fichi e di patate dai tu­
guri campestri, le ragazze gmssotte e brune, 
forti zappatrici-le bellezze sode, sfidanti pro­
cacemente sole ed intemperie di cruda stagione­
tutti questi che, a quattordici o quindici anni, 
devono riedire-i primi a procacciarsi un pane e 
queste ultime una piccola dote ed un marito-si 
a tteggieranno un giorno alle pose stupende - da 
veri E nglish- seminando pei campi frasi e .gio­
ielli di lingua britanna e per le vallate, e fin anco 
dai tuguri campestri, correggendo qualche bran~ 
co di montoni insolenti, che si sbanda, od i bec­
chi osceni corteggianti molto irruentemente 
stupide capre. O beati tempi dell 'Età di nuovo 
oro che è sul punto di ritornare sui giovani al­
lievi, sulle zappatrici allieve· delle Scuole Prima­
r ie dei villaggi del Gruppo dell'Iso~ di Malta e 
sue Dipendenze ! - come saranno atterriti i 
montoni, i becchi e le capre stupide, alle voci 
strane in purissimo accento anglico dei giovani 
e delle zappatrici nei tug~ri campestri! 

Ma ritorniamo al dottore, che parla ancora-
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sebbene l'ora si fosse fatta tardissima; parla diri­
gendosi specialmente all'Onor. Savona, che non 
è persuaso ancora, neppure dopo tanti disco1·si, 
dimissioni e protes~e, che il Maltese non è una 
lingua-e diventa pallidissimo quando sente da 
lui che il Maltese è il monumento della nostra 
i!}famia e schiavitù come quello che ci ricorda 
la dominazione Saracena ( B 1ravo! bene! dai ban­
chi dell'uditorio). 

L'oratore conchiude stimatizzando la · taccia 
su lor0 gittata d'irredenti: e " giacchè noi non 
rappresentiamo la popolazione, io non posso " ­
dice stanchissimo e pallido di emozione iI gio­
vane oratore-" che seguire l'esempio dei miei 
colleghi e dimettermi con essi. Ritorno ai costi­
tuenti il mandato popolare .e rimando indietro al 
Ministro delle Colonie il suo dispaccio " -( Ru,­
mori indescrivibili da ogni punto della sala;-uno 
del partito English esclama CHELP !- l'oratore lo 
guarda e sorricle j. ' 

L'Onor. Hely si alzò per parlare: tardi !-I 
membri del popolo-a~ eccezione del Cav. Bu­
geja-lasciati i loro posti, presentavano a Sir 
Arturo la carta della loro dimissione. Il Sigr. 
Savona, non stanco, non abbattuto:-" Come! 
gli onorevolì signori lasciano la sala senza dar 
campo al Governo di replicare ? 

Non ci erano repliche-neppure il ~apore ;- i 
dimissionari-circondati di numeroso pubblico, 
come in trionfo, lasciavano con quasi tutta l'u­
dienza la sala. Si racconta che Sua Eccellenza 
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il Governatore; abbia gridato, acceso di ira ;­
"Lasciateli andare, e chiudete la porta!"-How 
vulgar ! 
· Il voto dell'Educazione passava quindi coll 'a(3 -

senso di semplicemente uno del banco elettivo. 
Fuori piovigginava; - erano quasi le otto. 

Piazza San Giorgio agglomerata di gente cogli 
ombrelli come gruppi di pipistrelli di nuova for­
ma; per la città un senso di tristezza profonda, 
rotta di tanto in tanto dalle grida clamorose dei 
dimostranti. 

La Valletta, davvero, in quel dopopranzo era 
stata messa come in uno stato d' assedio; gli 
umciali, anchè i più altj, di alcuni pezzi da guerra 
ancorati in porto -e quelli dei Fotti, delle Porte 
Militari, delle Barracche non poteano fino a 
notte già inoltrata muoversi dai rispettivi posti; 
una paura penetrante gelida le Of?Sa degli uomini 
al potere. Che illusione !-il trono che temeva 
l'ira di ,ques.to buon popolo-ed avea ricorso per · 
sedare lo scoppio di quell'irn ai cannoni, alle 
palle, alle caserme milit8:ri. - C4e ridicoli 
quegli uomini del Banco Ufficiale ! come hanno 
d e~uto che si stava per manifestare lo scoppio 
di ciuest'ira popolare ?-colle barr~ate e colla 
dinamite? Bah! che sciocchi !-Un 1500 persone 
fecero ressa in piazza S. Giorgio e nelle adia­
cenze e, seri, compassati accolsero i dimissio­
nari ;.-i giovani dell'Università e del Liceo si 
sparsero per le strade acçlamandoli. 

Verso le dieci la Città dormiva. 
,, 
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Che ridicoli ripetiamo1quegli ufficiali consegna­
, ti nelle Porte Militari per fulminare il cuore e le 
viscere del popolo nel caso che si fosse sollevato. 

Sollevato ? ! 
Òmbrelli aperti in Piazza San Giorgio!! ! 
Il Governo si preparò a nuove lotte. Sulla 

classe intelligente non potea più contare oramai 
per un cambiamento nella lingua scritta. Dopo 
la dimissione degli 11 Gennajo, il partito Rifor­
mista, che avea, per . l'insipienza dei suoi capi, 
spiegato idee così avverse al sentimento di ogni 
buon maltese-non esisteva più ;-per la sua 
completa rovina, pel suo discredito contribuirono 
potentemente le dure parole dirette agli Eletti 
del 15 Ottobre dal Conte di Derby, parole che 
vennero riputate da tutta Malta come un insulto 
a tutta quanta la popolazione.-! caduti dell'an­
tico regime Dingliano ordivano con tutte le forze 
a danno del governo, fin anco gli impiegati a­
pertamente scrivendo sulle ingiustizie imperiali, 
sulle pretensioni troppo avanzate del Tribuno 
del 2 Luglio; nei loro ufficii, in istrada, dap­
pertutto. 

De Cesare era giunto dall'Australia ; il Go­
verno lo aspettava per far trionfare le idee della 
Riforma nella lingua-ansioso, come se a.spettas­
se un redentore,-lui-il terribile tribuno1 che 
avea sradicato dalle mie radice il dispotismo 
palatino ;-aspettava Francesco Saverio, l'ere­
mita Inghieritano fulminante la fama, l'onore, la. 
àignità, la riputazione di rispettabili avvocati,ne-
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gozianti, padri di famiglia ed ecclesiastici capi 
nascosti dell' opposizione.-! corifei del partito 
English credevano sul serio che Saver io avrebbe 
rattoppato la sconquassata nave della Riforma 
nella lingua, col suo periodico il Risorgimento, 
mercè una serie di quegli articoli, di un tempo, 
che egli solea scatenare rabbioso dai silenzi della 
sua residenza di campagna : articoli che gli 
aveano procacciato la fama di coraggioso e.d 
intrepido polemista erigendogli il trono della 
popolarità. 

I conti però del Governo erano stati fa ti 
senza l'oste-e l'oste in questo caso era precisa­
mente il popolo che avea abbandonato, ed a 
ragione, il suo tribuno. De Cesare reduce dal­
l'Australia non solo non salvò ma compromise, 
e seriamente, nell'onore politico, il Governo stes­
so.-L'antico tribuno credeva che la sua penna 
avesse ancom la forza morale di un tempo. Per 
causa d'interesse attaccò pel primo nel suo pe­
riodico il Cav. Bugeia-l'unico membro del par­
tito rifo1·mista;-l9 attaccò senza pietà,nell'onore 
domestico e politico, nella sua qualità cl.i cittadino 
e di marito-per tutti i lati, senza riflessione e 
posa - quello stesso Cavalier Bugeia che era 
stato, dietro sua stessa raccomandazione, elet.to 
alla rappresentanza popolare, quel~o stesso Bu­
geia, che era stato per anni suo intimo amico. 
Il Cavaliere traeva il tribuno alla barra crimi­
nale per .attacchi nella sua qualità privata. Il 
mezzo di difesa del Sigr. De Cesare fu dei più 
vili ed abbietti; si diede a leggere, alla presenza 
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di un pubblico sterminato, tutte le lettere confi­
denziali ricevute, molti ' anni addietro, da 1 Cava­
liere ; _ ad esporre ai rumori, alle µiormo razioni 
della gente avida di se andali le più intime con­
fidenze fattegli da lui ; era l'esecrazione più 
schietta di ogni senso di amicizia e di coscienza. 
Tutti ne furono stomacati, rivoltati.-Nella mo­
struosa condotta del tribuno ciascuno scorgeva 
la totale rovina delle idee della riforma. Il li­
bello venìa dal Cavaliere ceduto, dietro dichia­
razione fatta dal Sigr. De Cesare, che egli era 
stato mal informato quando stampava le bas-
sezze di cui toccammo. , 

Dall' Australia intanto-il campo preparato 
dal Governo per laclasse lavoratrice, per la gente 
di campagna rinfarcita sui banchi q.elle Se uole 
Primarie di parole, frasi, circonlucuzioni e giri 
Britanni-giungevano le notizie più dei;mlanti, 
di quei poveri maltesi che aveano seguito il Sigr. 
De Cesare, e di quegli altri spediti da alcuni 
speculatori focali.-Alcuni degli emigrati rifiu­
tando di rompersi le schiene per pochi scellini 
alla settimana, coi facchini e coi coolies della 
Cina, nelle steppe immense, nelle piantazioni · 
sterminate aveano disertato il hvoro---per cui, 
secondo le leggi ed i i:egolamenF di quelle con­
trade erano siati, vari di loro, tratti in prigione, 
oppure si sparsero per le campagne e per le vaste 
città, raminghi, in cerca di un pane migliore, 
squarciato l'animo ed il cuore col pensiero della 
patria lontana,-di questo amato scoglio - con 
que~ braccio ai mare-altro che braccio !-con 
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quegli abissi vertiginosi di acqua-che li separano 
da esso.-Spedivano lettere patetiche e mestiRsi­
me alle loro madri, mogli,spose, sorelle e fratelli, . 
ai vecchi genitori, resi più canuti, più rugosi 
perchè erano stati abbandonati soli-nei tra­
monti di una stanca e rotta canizie-come cani, 
presso il freddo focolare-per andare, come tanti 
disperati, a seguire Ciesri (De Cesal'8) in cerca 
di avventure, di un lavoro promittente fortune 
favolose , ritorni-dopo pochi anni-con sacchi 
di moneta, e di storie lunghe delle avventure 
successe. Pov(jre famiglie tradite così crudel­
mente dalle sciocche pren tensione di un go-· 
verno orgogliosissimo, che guarda con invidia e 
gelosìa la nostra santa e naturale emigrazione 
sulle vicine coste d'Egitto, di Tunisi ed Algeri : 
quelle lettere, quei racconti tristi, caliginosi dei 
lontani nostri fratelli - gli ·articoli dei giornali 
inglesi d'Australia disapprovanti l'emigrazione 
maltese, temendo-e giustam~nte-la concorren­
za e il ribasso dei salari-contribuivano poten­
temente a screditare dì più le . mire del Governo 
per rapporto alla _ lingua. 
· Il Dr: Mizzi · part'icolarmente, i dimissionarì 

erano divenuti i più cari confidenti del popolo. 
Invano il Sigr. De Cesare ed i cagnotti della, 
Sostituzione, cercavano a tutta possa di scredi­
tare la Camera degli Avvocati, dal cui seno erano , 
usciti i corifei più energici ed attivi sostenenti 
presso il popolo, crudelmente ingannato dal par­
tito English-1' assoluta necessità cli mantenere. 
lo statii qiw in fatto di lingua, per non essere._ 
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in futuro soverchiati dalle migliaja di affamati_ 
del Regno Unito della Gran Brettrgna ed Ir• 
landa. 

E il Governo rivestiva, per la nuova lotta, 
paludamenti fintamente democratici. Al cuore 
della caterva degli elettori salumaj, bottegai, 
poveri rompitori aride rncche, artefici dell' Arse­
nale Navale, maniscalchi, il mondo minuto della 
marina, delfe campagne e dei contadi incomin­
ciava per mezzo dei suoi agenti, a rivolgere 
fervida supplica perchè bene aprissero gli occhi 
dalle insidie~che loro erano sul punto di essere 
nuovamente tese dall'aristocrazia letteraria, pro• 
fessionale e commerciale : aristocrazia bruciante 
incensi, cinnamoni e balsami dianzi ai taberna­
coli di un supposto Sta.tu, quo-al cospetto della 
Supremazia della lingua italiana a Malta. 

Le ultime tinte diurne del 4 Giugno anda­
vano agonizzando nei placidi tepori della sera 
avvolte del roseo velo che tramandava il sole 
perdentesi sui nostri purissimi orizzonti. Dalle 
città, dai casali, dalle borgate-dai pu·nti più 
remoti dell'Isola-in quel dopopranzo, come se 
accorresse ad una festa da lungo t~mpo aspet­
-tata, di cui si era parlato e discusso, il popolo 
accorse, schi~randosi in Strada Reale aJla Val­
letta-distendendosi compatto come una striscia 
nera, per lungo e per largo-a migliaia, e per la 
Floriana : le botteghe per la maggior parte chiu-
·e-nei balconi, sulle terrazze per gli abbaini e 

le finestre una esposizione esultante di visini 
a ristocratici, e di popolane parate a ricevere 
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grate impressioni di una cosa che dovea aver 
luogo in quel dopopranzo. 

Quando ?-come ?-perchè ? 

E, non arrivava, e non si svolgea quella cosa lì 
aspettata dal popolo delle migliaia di maltesi. 

Viribus ji1,nctis! forze unite nell'amplesso di 
una manifestazione alta e fragorosa; motto fre­
giante, a caratteri d'oro, stendardi e stendardi 
ancora, su cui il nome _della città, del casale, della 
borgata che lo inviava; e poi musica empiente 
l'aria, che si abbruniva, di note che pa,rlavano 
tripudio e rumore di vita; ed a pochi passi della 
musica, degli stendardi inviati dalle città, dai casa­
li, e dalle borgate, labari gai, svelti, civettuoli, re­
canti anch'essi il motto, viribusjunctis. Sempre!­
forze unite-la forza unita, tremenda della stam­
pa-i labari inviati dalle direzioni dei giornali. 
del paese-il Malta, il Diritto di Malta, il Porta,­
foglio, il Fede ed Azione, il Patriotta, il Habbar 
Malti, il Corriere JY[ercantile Maltese, l'Ordine, 
il Crivello ;-la lega della maggioranza della 
stampa italiana, battagliante testè_ sulle barri­
·cate erette sui campi incruenti della . discus­
sione in difesa di diritti contrastati-ed avea 
vinto una gran giornata. , 

Quale giornata, quali battaglie avea vinto? 
Lasciamoci per ora delle giornate e delle bat­

taglie, confondia,moci, per poco, in quella striscia 
nera agitantesi, di maltesi-che sbocca da Porta 
Beale della Valletta attraverso la miriade degli 
stendardi, dei labari, e dei motti. Viriln,s fwncti,-
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11011 ci sgomentiamo, sono le forze unite di un 
popolo che si protesta sorridendo; il sole scom­
parisce, gittando quì e là su rade nubi candide­
cirri altissimi nell' immensità dello spazio -
sprazzi rosei come piccoli baci di fanciulla inna­
morata. 

Nella maestà dell'incesso popolare-la marea 
d'un pubblico d'ogni gradazione, età e sesso; 
n ella pioggia dei _ fiori colti di recente· fioccant i 
dalle mani candide delle popolane espansive su 
quella màrea, su quei la bardi, la striscia nera 
sempre crescente di nuovo popolo sboccante 
dalle strade laterali su Via Reale ; negli aspetti, 
n egli sguardi, nella musica, in tutto quel com -
plesso di rumore, di grida, di pace; nell'agitarsi 
per aria dei cappelli;-negli urrah, nei viva, si 
scorgeva sempre più un non so che di serio, di 
dignitosamente giulivo-al cospetto di una -pro­
testa severa, di un' indignazione repressa da 
lungo tempo, ma, in quel dopopranzo, soddisfatta. 
Si potea facilmente scorgere nel modo convulso­
in un sorriso severamente dolce-in cui si lan­
c1avano i -fiori, le manate di fogli su cui erano 
stampati inni d'apoteosi-(scritti col cuore, forse 
èon sbagli di rettorica e di grammatica - mà 
sempre col cu_J)re) ad una vittoria presa dal Po­
polo, da quella striscia nera che non finiva, che 
si accresceva di minuto in altro, di altri indivi­
dui, di altro popolo-si potea scorgere, ripetia­
tiamo, l'espressione di una Legge che il Popolo 
stesso dettava;- un PLEBISCITO. 

Quale legge ? quale Plebiscito ? 
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Il popolo avea, infatti, nuovamente trionfato 

nelle elezioni tenute. il 3 Giugno 1884-schiac­
ciando sotto il pondo di DIECIMILA NOVECENTO 

SESSANTAQUATTRO VOTI i candidati del partito 
English. Lo scandalo del dispaccio ministeria]e 
del 18 Dicembre 1883, le pretensioni di una 
clicca che non mira alla riforma contemplata dai 
due tribuni del 2 • Luglio, le teorie bizzarre dei 
fossili archeologici della Società Semitice., spal­
leggiati-è naturale-dal Governo, e che mirano 
ad erigere il dialetto maltese alla dignità di Lin­
gua-onde cacciare le crescenti generazioni ne11e 
desolazioni dell'ignoranza, separate dall'Europa 
civilizzata, dalle migliaia dei nostri fratelli, 
sparsi sul Continente; e varie altre cause di 
natura politica e personale dei candidati gover­
nativi aveano rivoluzionato completamente l 'a­
nimo degli elettori anche i più ignoranti. 

I Candidati a quell'Elezione-pagina di storia 
memoranda negli annali nostri-si presentarono 
al pubblico 'collo stesso programma di Ottobre 
del 1883-Eccone il risultato. 

NAZIONALI 

Eletti per Malta 

Dr. Agostino Naudi, 
Dr. Zaccaria Bancali, 
N ob. Arturo Barbaro, 
Cap. Cooper Kirton, 
Can. Pen. Don. P. Atius, 
Neg. Carlo M. Mu cat. 

1972 voti 
1936 ,, 
1852 ,, 
1768 ,, 
1656 ,, 
1524 ,, 
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Eletto pel Gozo 

Dr. Fortunato Mizzi. 256 voti · 

Totale 10964 

ENGLISH 

P er Malta 

Negte. W. J. Smith, 
Negbe. F. S .. Decesare, 
Dr. Salvatore Grech, 
Dr. Don Vincenzo Pace, 

Pel Gozo 

Marchese Desain 

880 voti 
763 ,, 
692 ,, 
598 '' 

10 voti 

Totale 2943 
Nella sua 1lotta-lo diciamo ad onor del vero 

il Governo usò di tutti i mezzi onesti e disonesti 
per far trionfare i suoi candidati ;-lotta che non 
trova riscontro nella storia del ,nostro Consiglio. 
Non sapea, del resto, a qual santo votarsi, per 
assicurare il trionfo dei suoi candidati, ispiranti 
pochissima fiducia anche agli amici stessi del 
Governo.-Francesco Saverio De Cesare visto 
di mal occlÌio anche dai suoi più intimi dietro 
i risultati del libello mossogli contro dal Cav. 
Bugeia; avocante principii troppo differenti 
da quelli che egli solea professare quando gigan­
teggiava sui piedistalli di una popolarità :fiducio­
sa- e giustificando nei suoi scritti le dure parole 
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del Ministro contro i legittimi rappresentanti di 
questa popolazione; - lui, quel tribuno stesso 
del 2 Luglio, che avea tanto volte stimatizzato 
il Governo dispotico e personale di Sir Adriano. 
Il Negte. Guglielmo Jemison Smith, una perla 
di gentiluomo, un ottimo negoziante ed agente 
di vapori-ma senza un programma esplicito e 
chiaro, che si presentava in parte perchè pregato,. 
supplicato fino alla nausea dal partito English, 
in parte per essere chiamato Onorabile e così 
ottenere un titolo di ulteriore deferenza e rispet­
tabilità agli occhi delle Compagnie che abilissi­
mamente ... rappresenta in questa isola;-il Dr. Sal­
vatore Grech giovanissimo ancora, abile medico, 
ottimo ostetrico, pessimo politico avea pubblicato 
il suo programma-tessuto da uno stile leggiero~ 
senza una base di principio popolare, co1~trad­
ditorio in molte parti ;-il Dr. Don Viµcenzo 
Pace, un prete di Casal Zabbar fin allora scono­
sciuto, piissimo ministro del Santuario e buon 
predicatore, ma senza principii politici, senza. 
aspirazioni nazionali, semplice strument~ in 
mano di chi volea imporre sul popolo sciocche 
pretensioni e teorie disastrose. 

I dimissionari prima delle Elezioni non man­
carono di tenere pubblici comizi all:aria aperta-
1neetings-per assicurare il pubblico che il loro 
programma era tuttora quello dell' Ottobre del 
1883. 

La cmia Vescovile intanto, non titubava me­
nomamente a porgere al Governo le sue armi 
spirituali per ajutare i candidati governativi-
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Il Vescovo Carmelo Scicluna quasi ottuagenario, 
infermiccio e debole-si era in certi momenti, la­
sciato spingere, in mezzo ad incertezze, a paure, 
a decisioni imprudentissime. Non era colpa sua 
mH, di chi lo attorniava, consigliandolo, nella 
speranza di cattivarsi la confidenza-e quindi 
favori o cariche onorifiche-dei potenti di palaz­
zo. - Alcuni reverendi signori della Curia in­
vece di mantenersi in un' aura di neutralità­
come il santo e sublime Ministero loro detta ed 
esige - si credettero-sotto il manto della Reli­
gione-di sp9,lleggìare ir partito En_qlish, di con­
serva con un certo Padre Bonel.lo dei Predicatori; 
gittandosi come tafani e mosche sul povero Ve­
scovo intronandogli le orecchie, confondendogli 
la mente di mille progetti, fat endolo sottocrivere 
e circolare pastorali ai fedeli della diocesi di 
Malta, perchè questi si guardassero bene dal 
leggere certe carte in maltese fatte pubbliare dai 
dimissionari. 

In uno dei suoi numerosi dispacci Sir Arturo 
avea espressamente- informato il Conte di Derby 
che, per riguardo alla diffusione della lingua In­
glese in paese, non si potea per nulla contare 
sull'assistenza del Conte Vescovo Scicluna, stan­
te la sua tar~a età e gli acciacchi che lo tormen­
tano-old age ancl injir11iities.-Oiò mostra chiaro 
che in quelle fluttuazioni politiche il Governo, 
conoscendo bene l' intenso sentimento dei mal­
tesi ai loro preti ed alla loro Religione, volea 
servirsi di quelli e di questa per far trionfare le 
sue sicarie idee a danno della lingua italiarn1,. 
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· Dio disperdeva i raggiri del Governo e le ma­

novre della Curia: il Con te Vescovo ritirava, 
per ben due volte, le circolari già mandate a 
tutti i parroci di Malta per essere pubblicate da 
sugli altari, indotto a cio dai Capi più influenti 
del Partito Nazionale. 

It is crushing!-è schiacciante-si ,disse, con 
molto fondamento di verità, che abbia esclamato 
l 'Onor. Gualtierò, quando fu notificato al Go­
verno l' esito dell'Elezione: e racchiudeva in 
quelle t're parole tutta una verita storica. Il 
mondo degli elettori, meno quelli del Villaggio 
Siggieui (che votarono-dietro furti influenze cli 
un ecclesiastico ed un Notaro-pei candidati del 
Governo) poneva compatto nelle urne i nomi 
dei dimissionari-protesta alle carte di Downin_q 
Street: e con tale protesta schiacciava le ma­
novre usate dal Governo stesso. 

E per mostrare ulteriormente le basse arti 
usate dal partito English rimandiamo i nostri 
lettori alla decisione profferita nella Corte dei 
Magistrati della Polizia Giudiziaria, da uno dei 
più energici, severi ed intelligenti membri della 
nostra magistratura il Dr. G. Micall f, il 2 
Giugno, nell' ultimo giorno deJla votazion , 
contro alcuni individui, al sold() dei Candi­
dati stessi Governativi-imputati dalla Polizia 
di aver affisso e distribuito scritti stampati che 
ingiuriano i Signori Candidati del partito Na­
zionale; Carlo Maria Muscat, Dr. Roncali e 
Dr. Mizzi, con oggetto di far perdere e diminuir 
la loro stima attribuendo· loro il delitto di alto 

i 
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tradimento - la solita favola ·d'irredenti.-Die­
tro una minuta inchieta risultava; 

I. Che consta dalle prove fatte dalla Polizia 
che i citati portatisi, il 26 dello scorso Maggio, 
verso le ore 11 ½ p.m., in Casal Cunni abbiano 
affisso alle mura e distribuito carte stampate che 
contenevano le seguenti parole: 

Viva gli a-nti-rfformisti! abbasso l'Inghilterra! 
·· Viva l'Italia./ 

II. Consta ancora di aver essi consegnato a 
Lorenzo Muscat un biglietto portante in cima 
la Croce di Malta e nel quale erano inscritti i 
seguenti nomi: · 
CANDIDATI DEL PARTIT.:O POPOLARE ANTI-RIFORMISTA 

P ER MALTA. 

N egt. Carmelo M usca t 
Nob. Crispo Barbaro 
Dr. Pasquale Roncali 
Dr. Alfredo N audi . 

È, risultato ancora ·dalla deposizione del detto 
Lorenzo Muscat, che avendo questi mostratò la 
sua sorpresa al citato Portanier nel vederlo affig. 
gere e consegnare quelle carte, che sembravano 
del partito antirifonnista, nel mentre che pochi 
giorni prima. aveva affisso delle carte por tanti il 
nome di n. candidato r iformista, e domandata­
gli la ragioue di tale cambiamento, il detto Por­
tanier, per far credere che quelle carte erano 
degli antirifonni6ti abbia risposto; " È vero che, 
fino pochi giorni addietro, io affissi delle carte di 
un candidato riformista, ma ora mi sono ribat-
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tezzato "-volendo con ciò dire èhe era passato 
dall'uno allo altro partito. 

Risulta infine che i citati, da Casal Curmi si 
siano recati a Casal Siggieui, ove furono colti 
dalla Polizia nell'atto che affiggevano delle carte 
simili alle su menzionate e lasciato quel casale 
si siano recati prima in Casal Zurrico e poi in 
Casal Luca ove affissero anche di quelle carte. 

L_a 9orte liberava gli imputati per le seguenti 
rag10m; 

Perche le dette carte non aveano per iscopo 
d'ingiuriare il Governo o di sovvertirlo, ma bensì 
di dar a credere che tali carte siano degli antiri~­
forrnisti e che le opinioni di costoro siano quelle 
di abbattere il Governo inglese e di far annet­
tere queste Isole al Regno d'Italia, gettando così 
in faccia agli antiriformisti una grave ingiuria 
di alto tradimento; 

Perche tali ingiurie non cadono sotto le dispo­
sizioni dell'Ord: No. IV del 1839 (*) per la ra­
gione che non si tratta di una ~ngiuria semplice 
diretta contro uno o più persone, ma bensì di 
una ingiuria velata sotto il manto della falsità, 
per far supporre che quelle carte fossero, non . 
già del loro scrittore, ma degli antiriformisti, e 

'·che questi siano animati dal prificipio di cam -
biare il Governo ; 

Perche t a li ingiurie contenute nella suddetta 
carta non sono dirette contro i candidati Negte. 

(*) La Legge della Stampa. 
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Carlo Maria Muscat, Dr. Zaccaria Roncali e 
Dr. Fortunato Mizzi, nè contro altri candidati 
del partito antiriformista, nè si può dire che 
questa carta è concepita in modo da far sup­
porre che sia stata scritta da alcuno dei candi­
dati antiriformisti- si ha bensì da ritenere come 
una manovra elettorale contro l'intero partito 
antiriformista - senza offendere od ingiuriare 
alcun individuo in specie. 

Le olemiche tra la stampa dei due partiti 
erano vivissime ;-i giornali però sostenenti le 
idee contrarie alle aspirazioni di autonomia 
locale veniano sempre fatti segno all'acritudine 
del paese.-Francesco Saverio De Cesare sba­
gliando terreno, tempi e principii,attaccato nella 
sua qualità privata e semipubblica traeva per 
Jibello, credendo poter signoreggiare ancora sulla 
volontà pubblica lo scrittore di queste pagine 
unitamente ai signori Dr. E. De Giorgio ed i 
Procuratori Legali F . S. Moussù e P. Rena ud 
che prendeano parte attivissìma in quelle Ele­
zioni osteggiando la sua candidatura. 

Ma la stella del Tribuno era tramontata. Quan­
to diversamente di un tempo,assisteva il pubblico 
ai dibattimenti di quell'istruttoria-freddo, mi­
nacciante. - Riproduciamo - per giustificarci, 
della taccia gittataci, di aver transatto legger• 
mente coi nostri princìpii riformisti-brani dalle 
lettere aperte pubblicate nel Malta di Maggio 5, 
7, e 10, e dirette al Tribuno. _(*) 

(*) Vedi appendice-Polemica. 
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I giovani del paese, prima della dichiarazione 

stessa dei membri della Commissione, avea pre­
detto l'esito di quelle Elezioni;-il paese si era 
espresso prima di mettere nell 'urna i nomi degli 
eletti. I promotori della dimostrazione composta­
dei Signori, Sceberras dei Baroni Goffredo Presi~ 
dente- Dr. Camilleri Vincenzo Vi-ce -Presidente -
Dr. Castaldi Salvatore S egretario -Dr. Curmi 
Tancredi-Bonnici Ignazio-Trigona Antonio­
Roncali Demetrio - Simiana Gabriele - Vella 
F abr i Lorenzo-Hyzler Calcedonio-Mattei Gio­
vanni Battista-Musù P. L. Francesco Saverio­
Zammit Filippo-M. Rev. Sac. De Stefani-Ca­
stagna Francesco-Reynaud P. L. Paolo-Dr . . 
Borg Cardona Augusto-unitisi, giorni prima del­
lo scrutinio, in comitato, diressero i preparativi 
del programma della festa che dovea svolgersi, 
conosciuto l' esito. 

E d il programma, per l'energia spiegata da 
quei signori, era stato eseguitQ molto abilmente, 
con ordine- senza disordini di partito, o di casta . 
Ritorniamo intanto al corteo della Dimostrazione. 
·' B'azza. San Giorgio, in un batter d'occhio , 
rigm gitò t lla lettera di gente. Era come se 
q~el popo compisse -un dovere verso la patria, 
una cosa ·convenuta e sentita. I• fratelli tu tti, 
uniti da un patto comune-dimenticando di es­
sere stati feriti, nell 'amor proprio nazionale, dai 
fratelli stessi- nell 'amplesso di una dimostrazio­
ne di protesta senza limiti, all 'ombra del Vessillo 
Britannico, signoreggiante tra gli stendardi na­
zionali, gli scu.di estollenti la Supremazia della 
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lingua italiana in paese, ed i nomi degli eletti, 
tra le armonie degli imri nazionali della Magna 
Inghilterra aveano messo nell'oblio i rancori, 
le ire, le polemiche, le dure parole, projettili 
lanciatisi ieri sulle barricate della Stampa Pe­
riodica e giornaliera. 

No !-da un alto punto di vista sociale e politi­
co, non un partito, non una casta, non l ' espres­
sione di un'ira momentanea influente, per un certo 
periodo di tempo, l'aura popolare, avea vinto nel 
Giugno del 1884 :-ma bensì il paese, che riget­
tava con sdegno le conclusioni che bizarramente 
tiravano a danno della pubblica cosa-chi per 
interesse personale, chi per troppa buona fede 
o cocciutaggine-i pochi rimasti sul . nuovo ter­
reno politico dei due Tribuni del 2 Luglio. 

La banda giunta su Piazza San Giorgio in­
tuonò gli Inni God Save the Queen- (Dio Salvi 
la Regina) e l'altro,del Principe di Galles-Among 
our ancient rnountq,ins - (tra le nostre primeve 
montagne). In quel punto le porte del balcone 
di mezzo del Palazzo del Governatore, che erano 
state chiuse ermeticamente, durante la dimo­
strazione, si aprirono e Sir Arturo Borton com­
pariva, col cappello in mano, inchinandosi sor­
ridendo e s..alu~ando lo sterminato pubblico che 
distendeaglisi sotto, ondeggiando compatto. 
Quì l'entusiasmo della folla, alla vista del rap­
presentante della nostra amatissima Sovrana, 
applaudente anche lui alla protesta leale, spie­
gata con liberi sensi da questo popolo, giunse al 
su-0 colmo. In un batter d'occhio non si vidde 
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altro per aria che migliaia di mani agitanti cap­
pelli e berrette, dì ogni foggia, gradazione ed 
odore;-dalla milsa del villico al cilin dro, ultima 
moda, in mez~o ai Viva Sir A rthur Borton! Viva 
la lingua Italùina! Vivano i Consiglieri del Popolo! 
e simili grida ;-non un solo abbasso. -

I dimostranti, quindi,sempre seguiti dal pe>polo 
visitarono le case d.egli Eletti, timanendo la 
Valletta animatissima fino a notte tarda. 

Per vari giorno dopo la Dimostrazione memo­
randa del 4 Giugno, i nostri rappresentanti fu. 
1·ono fatti segno alle ovazioni più calde e since1·e 
da parte della popolazione. 

E speciali dimostrazioni e pubbliche feste, con ' 
letture d'indirizzi, (*)-eco spontanea del PLE · 

msc1To, venivano fatte' nella Vittoriosa, nella 
Notabile, nel Naxaro, a Birchircara, al Zurriéo, 
a Ha Micabiba; nei qua,li centri, di cui alcuni po· 
palatissimi, gli abitanti tutti, dai più influenti 
:fin 1 'infi.mo villico·, gareggiarono in zelo e fervore 
per mostrare degnamente la simpatia loro _e 
l 'atfaccamento ai principii di aùtonomia spiegati 
nel programma fedelmente eseguito dai ne · 
eletti. ' , 

Àvrem~o desiderato riportare una per una, 
dettagliatamente, tali speciali dimC,strazioni; ma 
cel vietano le pagine ristrette di questo volu-_ 
metto, che non è stato scritto per una vanità 
letteraria qualunque dell'autore, nè per bassa 

(*) Per gli Jnfo·izzi vedi A PPENDICE. 
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speculazione-ma per mostrare agli uomini al 
potere, che i dritti secolari di un popolo non 
si scàncellano con un tratto di penna, e che è 
molto pericoloso rinnegare sfacciatamente prin­
cipii politici di giustizia ed equità, che si è giu­
rato di mantenere e preservare sugli altari della 
carità cittadina. 

Il popolo si è ora protestato rieleggendo per 
suoi rappresentanti quegli stessi che erano stati 
àal Conte di Derby sì atrocemente bistrattati 
nel suo dispaccio del 18 Dicembre 1883; - ma 
ciò \wn basta : bisogna che il popolo perseveri 
nella via tracciata, attorno ai suoi legittimi 
rappresentanti fino a che questi ~i mantengano 
fermi, fedeli al loro programma. 

Delle dimostrazioni fatte nei vi laggi sud­
detti, e nella Vittoriosa stralciamo i seguenti 
appunti pubblicati nel Ma.,lta,. 

Alla Notabile ... (domenica 8 giugno). 

" I mèmbri recentemente eletti si recarono 
alla Notabile per ringraziare gli elettori ed il 
popolo e riconfermare pubblicamente le promes­
se ad essi fatte. Una folla immensa li attendeva :. 
tutti gli abitanti della Notabile, del Raba,to e di 
casal Dingli e;rano radunati sulla Sakkaja, ove 
gran.moltitudine era accorsa ancora da tutti gli 
altri punti dell'Isola. _ 

" Le carrozze dei consiglieri avevano appena 
oltrepassato casal Attard, quando il popolo si 
accorse della loro vicinanza, e mosse ad incon-
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trarle con bandiere, stendardi e rami d'alberi a 
un quarto di migìio dal Rabato. 

" I Consiglieri (mancavano il Canonico Agius1 

che è assente, e il Capitano Kirton, che era im­
pedito) furono pregati d' entrare in una sola 
carrozza, e, sciolti i cavalli, furono tirati dalle 
braccia del popolo fino alla Sakkaja. Quivi 
giunti, il Sigr. Notaro Paolo Vassallo lesse 
loro dei versi italiani, che furono applauditissi­
mi. Allora la carrozza fu tirata innanzi alla 
porta del Casino, e, prima che gli eletti ne scen­
dessero, il Sigr. Procuratore Legale Nicola Cal­
leja, ritto in piedi alla porta del Casino medesimo 
lesse un bellissimo indirizzo. 

" Furono allora i Consiglieri accolti nel Ca­
sino, ove, dopo la lettura d'un epigramma latino 
fatto per la circostanza, sono stati trattati di 
dolci, sciampagna e altri vini eletti. Parecchi 
brind.isi sono stati alternati fra l'entusiasmo ed 
il tripudio universale. 

" .r on contento il popolo di tale. dimostrazione 
di simpatia ed affetto, volle portare in trionfo i 
suoi rappresentanti per tutte le strade del RrL­
bato e della Notabile. A intervalli si faceva 
sosta; e allora or l'uno or l'altro dei Consiglieri 
parlava al popolo . 

"Ripetiamo che non è nostra intenzione dare 
una minuta descrizione dei fatti di jeri : ci limi­
tiamo pertanto a dire che il sentimento, che 
dominava tutta quanta quella moltitudine giuliva 
e tripudiante era uno-solamente uno-di atte-
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stare in faccia al Governo che è follia l'opporsi 
aì Risorgimento nazionale. 

" Non ripetiamo quì, ad uno ad uno, i discorsi 
fatti da parecchi fra i Notabilensi, perchè sareb­
be troppo lungo l'enumerarli tutti, come troppo 
lungo sarebbe di parlare partitamente delle tan­
te e tante gentilezze usate ai rappresentanti del 
popolo in questa circostanza. Noi, a nome di 
questi ringraziamo di cuorè tutta la popolazione 
delìa Notabile e, del Rabato-particolarmente il 
Clero,i No bili, e la classe istruita di quella Città, 
€d il Presidente e i Soci del Casino per la loro 
squisita cortesia e gentilezza, assicui-andoli che 
la memoria delle · dimostrazioni di jeri rimarrà 
eternamente impressa nel c_uore di tutti. 

" A nome del Dr. Mizzi, in modo particolare, 
ringraziamo quel simpatico giovine, che ebbe la 
gentilezza di presentargli un componimento in 

.,r)rosa, che non pubblichiamo quì perchè è di­
scretamente lungo. Ci duole di non conoscere 
il nome del gentile autore. 

" E nel lodare tutta la popolazione per l'or­
dine perfetto sei·bato in mezzo all'entusiasmo 
universale, non possiamo non rivolgerci parti­
colarm.enite ai bravi dilettanti de]]e due bande, 
Conte Ruggj,ero e L' Isle A da-m, i quali ~i unirono 
_amichevoJmente e suonarono insieme per con­
correre ugualmente a rendere gaja la festa, quella 
festa nazionale eh~ ha un signifi cato così gr ande 
nena politica del paese. (~)" 

( *) Malta Num. 174. 
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" Vittoriosa. Sabato scorso, 14 Giugno·, i mem­
bri elettivi del Consiglio (ad eccezione dell'Onore­
vole Reverendo Canonico Agius assente, e del­
l'Onorevole Capitano Kirton impedito) dovevano 
tecarsi alla Vittoriosa a ringraziare gli elettori 
ed il popolo di quella gloriosa città. ·A preghiera 
dei vittoriosani istessi, scelsero un'ora· tarda- le 
otto mezzo di sera. 

"Arrivati al molo di San Lorenzo furono ac­
colti da una . apposita deputazione e da una 
grandissima folla di popolo, con bandiere, bande 
e fuochi di bengala in grandissima copia-e fu-
1·ono ,...condotti al casino San Lorenzo. Appena 
arrivati in piazza,_ una salva d'artiglieria salutò 
gli ospiti. 

" Alla porta del Casino l'Avvocato Giuseppe 
Fenech, LL. D., lesse un indirizzo molto sen­
tito. 

" I ·membri elettivi furono allo_·a invitati nel 
Casino, ove furono serviti di abbondanti rinfre­
schi, di sciampagna ed altri vini-mentre sulla 
vasta e bella piazza la banda suonava scelti pez­
zi di musica. 

'' Seguirono dei fuochi artfi.ciali, lavora ti con 
molto gusto. Nella così dett:t 11wsct etterfri si 
vedeva scritto, a fuochi di bengala, il saluto 
VIVA MALTA. 

"A Gas era illuminata la statua della Vittoria, 
che è in mezzo alla piazza. · 

" Terminati i fuochi artificiali, i Consiglieri 
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tennero varì discorsi al popolo, il quale rispon­
deva con applausi prolungati. 

'' Dal Casino San Lorenzo i Consiglieri furono 
accompagnati da tutto il popolo, dalla deputa­
zione, dalle bandiere e dalla banda, al Casino 
l'Unione ove furono anche trattati di rinfreschi : 
da quel Casino poi all'altro l'Incontro anche 
furono molto ben accolti. 

" Finalmente, a notte inoltrata,essi si mossero 
per ritornare in Valletta, e furono accompagnati 
cogli stessi segni di simpatia fino al molo San 
Lorenzo - d' onde, dopo salutato il popolo, si 
imbarcarono fra le grida entusiastiche di tutta 
quella immensa popolazione. " 

'' J eri poi i Consiglieri si recarono a Casal Cur­
mi, ove giunsero alle ore 8 di sera. Allo sbocco 
del Casale furono staccati i cavailli dalla carrozza, 
che fn tirata a braccia dalla gente fino al Casino 
della. Società Filarmonica preceduta dalla banda 
del Casale, e accompagnata da tutto il popolo 
con bandiere e rami di alberi. Le strade, per le 
quali la carrozza passava, erano illuminate come 
nelle sere di festa. Anche i balconi delle 
case private erano illumi'nati. Una iscrizione 
trasparente diceva: 

·" Virn l'unione degli eletti! 

" Viva l' unione degli elettori Curmini ! 

" Nel Casino gli ospiti furono complimentati 
di fiori, che vennero loro presentati da ragazzi 
nt costume l>ianco con coccarda rosso-bianca, 
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dopo da che furono invitati a un rép os e trat­
tati di sciampagna ed alt ri vini elet ti. La 
banda del Casale rallegrava la festa . 
· " Ebbero luogo discorsi adat ti alla circostanza 

dal popolo molto entusiasticamente accolti. 
"La festa durò fino alle ore 10 } di n otte- alJa 

qual ora i Consiglieri salutarono -il popolo, e ri­
tornarono in Valletta. " 

A l N axaro ed a Birchirca.ra-" Jeri, 12, il do­
popranzo i Rappresentanti del Popolo si recarono 
al N axaro ed a Birchircara, dove furono a,ccolti 
entusiasticamente dalle popolazioni di quei due 
grossi villaggi. Sarebbe opera difficilissima de­
scrivere convenientemente le dimostrazioni di 
gioia , di simpatia e di attaccamento esibiti agli 
onor evoli membri da ogni classe e ceto di per­
sone. Al Naxaro, il popolo si fece a incontrarli­
con bandiere ed iscrizioni e grida di gioia,-al­
l'imboccatura del Casale; e quindi li condusse al 
Casino ove li accolse una deputazione a,pposita­
m ente nominata. L a lettura dell'indirizzo fu 
fatta dal parroco stesso del Casale. 

" I soci del Casino invitarono poscia gli ono­
revoli Rappresentanti del popolo a prendere dei 
r infreschi, che in abbondanza erano stati pre­
parati. Si fecero par ecchi brindisi e sr scambia­
r ono auguri, felicitazioni, complimenti. 

" La banda del Casale rallegrava intanto di 
scelti pezzi di musica la festa e la immensa po­
polazione ivi occorsa. Tutto il Naxaro e tutto il 
Gargur erano radunati nella Piaz za dirimpett 
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il Casino-e coi naxarensi e gargurensi accorse 
un gran numero di persone -da tutti i punti 
della Isola. 

" I Consiglieri, l'uno dopo l'altro, parlarono 
al popolo riscuotendone clamorosi applausi. 
- " Anche il sig. Carlino Bugeja volle fare ono.ri -
speciali ai Rappresentanti del popolo, invitan­
doli e trattandoli nella propria casa, ove era 
radunata una scelta società. · 

" Congedatisi i Consiglieri dai soci del Casino, 
dal signor Carlo Bugeja e dal popolo del Naxaro, 
si avviarono verso Birchircara. 

" A Birchircara giunsero · verso le 7 p.m. le 
strade allagate prop1~io alla lettera di gente ­
iinestre, tetti,1 abbaini, balconi, un formicolìo 
ìndèscrivibile, un agitar di fa_zzoletti e bandiere 
ilazionali. 

" Proprio all' entrata del Casale, staccati i 
cavalli dalla carrozza degìi onorevoli Membri, 
qnestà fu tirata sulle braccia dalla gente del 
Casale fino la casa del Sig. Antonio Lanzon. 

" La banda del viìlaggio in uniforme suonava 
scelti pezzi per tutta la corsa, che può dirsi 
proprio trionfale. 

" Giunt i gli eletti sulla piazza, li salutava 
una fragorosa salva di artiglieria . 

" Le sale della residenza del Sig. Lanzon e­
rano proprio inondate delle più elette famiglie 
di Birchircara, dei casali Attard, Balzan, Lia 
e della Valletta. 
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, " Quasi tutti -i Canonici e va,ri ecclesiastici 

della Colleggiata del Casale erano anche ivi rac­
colti per salutare i nuovi eletti rappresentanti 
la causa popolare. Il Molto Rev. Preposito Dr. 
Don Crocifisso Pisani, pregato, leggeva in mezzo 
a quella colta udien~al intarrotto ripetutamente 
da vigorosi bravo, bene, iidite! e simili, l'indirizzo. 

" Il grazioso e simpatico ragazzo Sig. Fran­
cesco Lanzon, in costume bianco, con tracolla, 
di raso rosso-bianca, recitò pochi versi insegna .. 
t_igli per l 'occorrenza e fu festeggiato da tutti. 

" Dopo, il Sig. Lanzon intratteneva i suoi 
invitati ·ad un abbondante répos. · 

" Gli onorevoli membri intanto dal balcone di 
quella casa indirizzavano allo ,sterm.inato popolo 
raccolto in quella piazza dei discorsi caldissimi. 

" Verso le 9 gli eletti si ritiravano alle loro 
dimore accompagnati sempre sulle strade del 
viìlaggio dal concorso di gente e da innumerevoli 
fuochi di bengala. 

l\ficabiba, Zurrico-" Ieri l'altro 24 dopo mez­
zodì gli Onorevoli Dr. Naudi, Dr. Roncali e 
Muscat si recavano a ringraziare, in nome 
dei loro colleghi, gli abitanti del sesto Distretto 
per le r ecenti elezioni. Giunsero alla Micabiba, 
verso le ore 5 p. m., ove furono acco~ti da una 
folla grandissima, con musica a bandiere malte­
si. F urono condotti in casa del signor Zammit, 
che li trattò magnificamente assieme con altri 
distinti cittadini, ivi convocati per la circostan­
za, fra cui notavansi il Parroco ed il Clero della. 
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della Pieve. Gli Onorevoli Dr. Naudi e Muscat 
fecero dei discorsi al pubblico, che li applaudì 
freneticamente. Il Parroco fece un breve ma 
molto espressivo discorso di congratulazione ai 
neo-eletti, al quale risposero i tre Consiglieri 
che erano presenti. 

H.PH,lla Micabiba si precedette al Zurrico; quivi 
gli onorevoli furono accolti dalla ba11da e dal 
popolo con bandiere. Un coro di ragazzi, all'ar­
rivo dei Consiglieri in Casale, intonò l 'inno 
" Sorgete, o J1ialtesi, " e con tal canto li accom­
pa,gnò fino al Casino "Mannarino," dove furono 
accolti e lautamente trattati. Il Sig. Carmelo 
,Caruana Perito Agrimensore, in mezzo alla mi­
gliore società del Casale, composta in gran parte 

,,del Clero, lesse l'indirizzo. 

" Fu cantato l 'inno " Vi salvi i.l Ciel ·nwgna­
nùni" composto e diretto molto abilmente dal 
capo della banda del paese Signor Ignazio Cata­
nia il quale merita una lode speciale per l'im­
pegno che si prende nell'istruire i bravi dilettanti. 

" Gli Onorevoli Dr. Naudi, Dr. Roncali e 
Muscat parlarono al pubbìico numerosissimo, 
che si era· assembrato sulla piazzetta rimpetto 
al Casino. Qualche partitario dell 'altra banda 
detta D el Ucwa,liere che è presieduta dal Sig. 
Zimmermann Barbaro, dimenticandosi d'essere 
maltese, e volendo far cosa grata a ...... , volle 
creare disturbi: ma la folla gli avrebbe insegna­
to la creanza, se l'onorevole Roncali non si fosse 
interposto a raccomandare compatimento. La 
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folla applaudì vivamente il Dr. Roncali, ed ìl 
disturbatore, coi pochissimi compagni suoi, se 
la svignò chetamente. Nel Z urrico accorse tutta 
la popolazione dei casali Safi, Ohircop e Crendi. 

" ,A notte inoltrata i consiglieri furono accom­
pagnati dal Clero e dal popolo fino l'imbocca­
tura del casale, e saluta ti gli amici, se ne conge­
darono. " 

Sarebbe difficile indicare per nome quei pa­
triottiche efficacemente, in ogni punto dell'isola 
-come una vegetazione sana e rigogliosa, si 
sono cooperati per la riscossa nazionale, per le 
Elezioni del 3 Giugno, ed infine per la memo­
randa protesta del 4 ; dignitoso Plebiscito, pa­
gina di storia maltese, che, per lungo volgere di 
secoli, si affaccierà minacciante a quegli ingrati 
figli di Malta-che Dio ne sperda la semenza, 
che oseranno attentare alla Supremazia della 
lingua italiana in queste Isole - a coloro che 
vorranno anteporre l'interesse di un governo 
straniero a danno della comune terra . 

Giovani miei coetanei, Popolo, dal profondo 
del cuore io vi saluto : siete grandi, forti e gene­
rosi, nelle vostre ire, nei vostri slanci di patriot­
tismo: nelle vene vi scorre il sangue dei nostri 
antenati-quel sangue che spingevoli a torme 
sulle mura della Patria, col pensifJro, col santo 
entusiasmo di salvare i nepoti-noi-dal giogo 
del servaggio. Imitiamoli sempre. Senza dor­
mire sugli allori colti di recente nella pacifica 
sollevazione popolare, continuiamo sempre a 

8 
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lavorare per assicurarci un sicuro ed efficace 
controllo nei nostri affari domestici, l'ideale dei 
due Tribuni del 2 Luglio 1879-ideale da questi 
calpestato per distruggere in paese la lingua 
Italiana. 

Tra breve si riunirà il Consiglio, e verranno 
riJssoggettate all'approvazione dei nostri legittimi 
rappresentanti serissime ed importanti quistioni 
di entità locale. Se il Governo vuol mantenersi 
sulla linea tracciata di testa"rdaggine, coll'oppor­
re le opinioni del banco elettivo, credendo giu­
stificare la sua opposizione ingiusta coi dispacci 
ministeriali-noi non abbiamo che un sol consi­
glio da dare ai rappresentanti del Popolo :-non 
bi dimettano dai loro posti-si tengano fermi 
sulle barricate di una sana discussione; il paese 
è con loro ;-dimettendosi in ogni burrasca, in 
occasione di qualche sfregio governativo alla di­
gnità loro rappresentativa, cagioneranno alla 
cassa forti spese, porgendo occasione propizia 
al partito English, alla Xirca X enùa '(Società 
Semitica) di lavorare accanitamente, colle arti . 
più subdole ·e fine, presso il mondo degli elettori 
per tentare a mandare nella SALA qualche mem­
bro loro. 

Si ricordi il popolo che i nostri consudditi non 
ci amano nè_ ci rispettano di più ove riuscisse al 
Governo di sostituire l' Inglese all'Italiano­
prova ne sieno gli artefici dell'Arsenale Navale 
i quali, sebbene conoscessero l 'inglese,. quan­
tunque peritissimi nell' arte rispettiva, delle 
volte superiori agli stessi loro maestri pure .. . 
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imre, domaridateli come sono tratta.ti, come sÒno 
pagati ...... Trattati?-

-Dirty Arabs (arabi fetenti) scopo della So• 
cietà Semitica. 

Pagati? 
- Molto, ma molto - e- sempre -mèno • degli 

Inglesi. 
Dicendo ciò non vogliamo gettare luce sini­

stra sulle intenzione dei nostri consudditi -Noi 
e con noi il popolo tutto di Malta resterà sèmpre 
l'amico sincero e leale della Nazione Inglese e 
di qualunque altro popolo, fino che siamo dall'una 
o da questo rispettati; è però sempre di dritto 
naturale ed inconcusso la reazione sì negli indi­
vidui come nei popoli-quando si sentono .cal­
pestati, molto più in questo secolo proclamante 
sui tetti l'egua_glianza degli uomini. 

~oro, gli English hanno sempre in bocca un 
argomento di fatto , forse,i_mpallottolato a guisa di 
proiettile di carta, vero bacherozzolo, da sca­
gliarci in faccia quando osservialll loro clie la 
colonia Inglese stabilita a Malta ha un cordia­
lissimo disprezzo per i nativi di queste isole: -
ed è - Ma cosa credete?! dicono loro-gli in­
glesi di quì sono una spazzatur~ qualnn,_lue, 
spurghi delle . strade di Londra. Lì bisogna an­
dare ! in Inghilterra, perche lì sono i veri in-

. glesi. 
Allora-rispondiamo noi-per riformare so­

cialmente nella lingua · i povei·i arabi maltesi 
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scrivete al ministro delle Colonie perche ci mandi 
di là i veri inglesi; pagheremo noi le spese 
d' imballaggio, di esportazione e di nolo ; coi 
bacherozzoli1 cogli spurghi e colle spazzature 
non si educa un popolo nella sua lingua. 

Un ultima parola :-al pio e dotto clero di 
queste isole il quale in occasione delle Elezioni e 
del Plebiscito di Giugno ha mostrato tanta fer­
mezza di propositi, così ardente carità cittadina 
-esterniamo pienissima riconoscenza-lode in­
finita. A similitudine del loro Divino Maestro 
che tanto amava la sua patria-i nostri Sacer­
doti i Parrochi dei Casali, sono stati sempre i 
pionieri più saldi, gli apostoli più veraci nelle 
riscosse nazionali in pro della verità e della giu­
stizia. 

Invano i governi di queste isole hanno cercato 
di servirsi dell'opera loro a danno del paese:­
la Provvidenza non ha mancato mai di illumi­
nare le loro menti per sa pere guidare con sicura 
vittoria le loro greggi. -

T1llOOOQO iJ l I 
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IL CANTICO DELLA VITTORIA 

Dove sort, dove sòno i tuoi nemici, 
O patria mia? S'alzan dai ;curvi lidi, 
S'alzan dal verde de le tue pendici 

Mille possenti gridi 
Come suoni di cette al firmamento: 

E gridi sono d' infallibil speme, 
E gridi sono d' immortal contento, • 

E gridi di chi geme 
Su la viltade che coprì 'l passato _ 

Di sozzo velo. Ahi sempre maledetto 
Il rico.rdo degli anni inonora to 

Quando un trono nel petto 
E bbe la colpa, o Malta, de' tuoi figli, 

E regna va sovrano il disonore, 
Piegando gli animosi al suolo i cigli, 

O Malta, pel rossore. 
Oh dove sono i tuoi nemici ? Paglia 

Che vola via del vento al roteare ; 
Tale al cozzo e al fragor de la battaglia 

L'immondo stuol scompare; 
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E s' alza ancor da le fiorite sponde, 
E dal verde gentil dè le pendici _ 
Il grido novo; · e a l'urlo si confonde 

Dei fuggent,i nemici. 
Ecco un seme novel di generosi 

Nasce, anelanti de le pugne al foco ; 
Forte e santa falangè di animosi 

_ Risorge in ogni loco. 
Oh dolce il sole del paterno cielo, 

De l'età b:_1lda su la pura fronte · 
Mite raggiando! Oh cada il turpe velo 

Che ricoperse d' onte 
Del ciel natio la sorridente pace, ! 

Oh sopra il vil che nove colpe sogna 
Il raggio brilli, in sul languir, fugace, 

Che gli dìè la vergogna ! 
Ò di gagliardi nobile drappello, 

O dolce coro d' anime gentili, 
Alzate il g1·ido scwrumano e bello : 

"Noi non siamo più vili!" (*) 
DR. SALVATORE CASTALDI. 

6 _ Giugno 1884. 

In occasione del Plebiscito scrissero inni ed 
odi altri egregi cultori del verso italiano, fra cui 
ricordiamo con pi acere il Chierico Antonio Dalli, 
il Signor Luigi Bìllion ed il Marchese Augusto 
Testaferrata Abela. 

(*) Osserviamo ul nostro amico Dr · Castaldi che quel 
pt'.ù, solo per ragion di verso andrebbe bene;-perchè i 
figli di Malta non furono mai vili. 
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INDIRIZZI .. 

I. 
DELLA NoTA.BILE. 

'' Agli Onorevoli 
"Dr. Agostino Naudi, Dr. Zaccaria Roneali, 

Nob. Artmo Barbaro, Cap. ,Cooper Kirton, 
Rev: Can. Agius, Neg. _Carlo Maria Muscat, 
Dr. Fortunato Mizzi. 

'' Onorevoli Signori, 
" A Voi che avete giurato sull'altare della 

Carità cittadina di custodire gelosamente i dritti 
più cari di queste Isole contro le invasioni del 
potere e della forza-a Voi-chiamati da. una 
immensa maggioranza di ·Elettori a rappresen• 
tare il Paese-un saluto sincero da parte degli 
Abitanti di questa vetusta Città. · 

" Nella lotta pacifica testè sostenuta sul ter­
reno Elettorale-compiacetevi di essere memori 
-questa Città è st_?,ta la prima a schierarsi ze­
lante, fiduciosa trn le file di coloro che· scorgono 
in Voi la nobile personificazione di un principio; 
"Malta libera sotto un libero Gover11,o Inglese." 
E questa Città, deponendo nell'urna i Vostri 
nomi, esclamava: "Essi son la Patria. " 

"Tali sentimenti, o Signor i, racchiude il nostro 
saluto. Degnatevi accettarlo come pegno di coloro 
che sentono davvero affetto per la Terraì n,tale." 

( S eg1.wno le firme) 
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L 'Onor. Dr. N audi rispose: 

'' Signori, 
" Questo -Vostro saluto ispirato dal più nobile 

dei sentimenti, l'amor di patria, questo saluto 
che si confondeva, or son pochi giorni, con quello 
che a noi indirizzavano tutte le rappresentanze 
delle due Isole, è una nuova conferma del secon­
do plebiscito che Voi e gli elettori tutti voleste che 
fosse il responso dell'urna, alla quale la nostra. 
dimissione dal Consiglio obbligava il Governo di 
nuovamente chiamarvi. Grazie dunque agli E ­
lettori tutti, ma grazie a Voi prima, abitatori di 
questa classica. terra. Voi, ai quali parlano tutto 
intorno venti secoli di civiltà, Voi crescenti nel 
luogo che fu dimora dell'Apostolo delle genti, 
Voi, che da queste mura sentite echeggiare an--

. eora le voci gloriose di nostri prodi che scuote­
vano il giogo della mezza luna ; Voi, i cui padri 
furQno tra' primi a dare l'esempio nell'invasione 
francese del come si tutela la dignità pat ria ol­
-traggiata; Voi, che tra' primi inalberaste il 
vessillo protettore della grande Inghilterra, Voi, 
depositari di tante gloriose memorie, non potevate 
non essere anche tra' primi ad iniziare la lotta 
per la corn;'ervazione dei nostri dritti più ca!·i. 

" Ma il grido di gioja, che erompe oggi dagli 
animi nostri, oh t non sia a noi diretto. Siamo, 
è vero, perchè tanto Voi voleste, la personifica­
zione del principio che fu - a noi molto comune 
" Malta libera sotto un libero Governo inglese; ,. 
ma se di questa fede politica, che tutti ci affra-
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tella e stringe ad un patto siamo noi per volere 
Vostro la personificazione, questo è tutto merito 
Vostro, e ne potete andar orgogliosi, perchè nella 
nostra rielezione non guardaste alle persone 
rielette, ma all'oltraggio ché a Voi ed a noi si 
faceva, quando fu detto che i Vostri eletti . non 
rappresentavano il paese. 
· " A Voi pertanto gli onori tutti del nostro 
trionfo. Ma il compito Vostro non è ancora 
finito. Noi vi promettiamo, in Consiglio, quella 
fermezza di propositi e quella concordia che sole 
potevano meritarci i Vostri suffragi : ma esse 
senza il Vostro appoggio non possono che salva­
guardare la nostra dignità. Sorregeteci dunque 
sempre col Vostro suffragio, e fate che la Vostra 
voce nelle questioni più importanti si confonda 
rolla nostra, alto sempre tenendo il vessillo da. 
Voi inalberato col motto di " libera Malta sotto 
nn libero Governo Inglese " il quale risponde a 
quest'altro col quale conchiudo "Viva la patria, 
Viva la Regina." 

II. 
N AXARO E BrncHIRCARai\ 

" Onorevoli Signori, 
" Quando sperimentati i danni delle malaugu­

rate riforme introdotte nel 1880, un grido d'in­
dignazione e di allarme era partito dal petto di 
tutti, sei generosi Maltesi ed un magnani~o 
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Inglese, Voi Signori, accoglieste quel grido, e 
-colla mano sul cuore giuraste di difendere uniti 
la causa del popolo . 

." Il Vostro giuro, Signori, strappava il voto 
agli Elettori, i quali a cento a cento come mai 

· prima accorsero a deporre nelle -q.rne i nomi Vò­
stri. 

" Foste eletti ; ed uniti lottaste da forti; e noi 
da questo remoto Villaggio, trepidanti, seguiva­
mo con occhio ansioso la lotta della ragion colla 
forza, ed applaudimmo, quando aggiunto alla 
forza l'insulto, Voi fedeli al V. ostro programma, 
risegnaste il mandato. 

Ingiurie, calunnie, minaccie non valsero a 
distogliere il popolo dallo adempiere un sacro 
dovere. Egli Vi rielesse; e rieleggendovi, ricacciò 
in gola ai suoi nemici l'insulto fatto a Voi, quan­
çlo si disse che non lo rappresentavate-e l'in­
·sulto fatto a Voi, quando si dissè che non lo 
rappresentavate-e l'insulto fatto a se, quando 
lo si chiamò or irredentista ed or im,rnat·uro. 

'' Onorevoli Signori, 
" La Vostra rielezione, questa gloria naziona­

.le, non poteva non riuscire sommamente gradita 
8Jgli elettori dÌ questo Villaggio, essendo il Vostro 
programma, come essi ebbero già l'onore di di­
chiararvelo un'altra volta, l'espressione più ge­
nuina delle loro idee-Vogliate pertanto anche 
oggi accet tare le loro più sincere congratulazioni 
e l'assicurazione del loro concorde appoggio. 

Qo 
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'' Onorevoli Signori, 
" Una preghiera e<l avremo finito. 
" Non vi allucini la fattavi promessa di non 

dover andare oltre colle riforme; non basta; bi­
sogna ritornar indietro; bisogna distruggere 
quanto di cattivo è stato già fatto. 

" Coraggio ed unione, Signori, il popolo è con 
Voi. 

'· Viva Malta, Viva l'Inghilterra. 
" N axaro, 12 Giugno 1884. 

(8egnono le.firme) 

Entusiastici applausi interruppero più volte 
l 'oratore, ma essi divennero infrenabili alle ulti-
me parole. · 

Rispose all'indirizzo. l'onorevole Dr. Naudi 
colle seguenti pa1·ole : 

'' Signori, 
" L e nostre aspirazioni, le nostre idee politi­

che sono quelle che spinsero Voi più volte all'ur­
na, quelle che costituiscono oggi la fede politica 
della grande maggiornnza del paese, sì che noi, 
quando, raccogliendo il Vostro grido d'indigna­
zione giurammo di propugnarle in Consiglio, non 
eravamo che l 'eco fedele e sincera def! Vostri pro­
positi. 

" Con calma e moderazione cercammo di ri­
durre il Governo a più miti consigli, gli appia­
nammo la via per rinunziare con decoro a quelle 
innovazioni-chiamate riforme-inteso soltanto 
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acl opporsi alle tradizioni Vostro più care, a gio­
vare a' pochi e nuocere all'universale. Ma il 
Governo fece il · sordo; si ricordò di avere nel 
banco ufficiale una maggioranza preponderante; 
con essa soffocò il nostro voto, e per giustificare 
la prepotenza ed incostituzionalità dell'atto, si­
mulò di aver voluto con quel voto assumere la 
tutela di una Comunita ingannata dichiarando 
phe non era da noi, rappresentata. 

'' Ma ben vi opponeste dicendo che il Governo 
dimenticava Voi, che con occhio ansioso ci se­
guiste nella lotta della ragione colla forza; im· 
perocchè il trionfo della violenza non può essere 
che passeggero. 

" Ecco perchè le ingiurie, le calunnie, le mi­
naccie, ed aggiungete anche le inde.bite influenze 
non valsero a distogliervi da ciò che _Voi chiama­
te l'adempimento di un sacro dovere-la riele­
zione, cioè, di coloro che non potevano avere 
altro merito a' Vostri occhi, che quello di aver 
saputo tenere alta la dignità della patria oltrag­
giata. 

"Così facendo noi non abbiamo fatto che H 
11ostro dovere e come cittadini e come V ostri man­
datari. ·A Voi dunque le congratulazioni-che 
àccorrendo concordi all'urna - confermaste i 
principi di cui ci auguriamo il trionfo. E l 'a­
vremo intero assicurandoci Voi della Vostra con­
cordia e del Vostro appoggio. Con quest'arma 
èosi potente, la pubblica opinione, entreremo fi­
duciosi nell'azione e lotteremo con moderazione 
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ma con fermezza. Non Vi turbi il pensiero che 
le proteste d~l Governo di non voler più nulla 
innovare ci allucinino. Il Governo ha già tutto 
innovato, o diciamo meglio, manomesso; e delle 
mille innovazioni è necessario che si decida a 
rinunziare quella parte, che Voi ed il paese tutto 
con unanime consentimento ha condannato. 

'.' Signori, 
" Noi non dubitiamo della vittoria. Il glorioso 

vessillo della liberà- Inghilterra, che sventola 
sulle nostre turrite città, darà il trionfo alla ra­
gione- ed in quel lieto giorno ripeteremo insielll.e 
il grido che ci precedette ed accompagna nella 
lotta che sosteniamo, e che chiude il vostro in­
diriz zo: 

" Viva Malta, Viva l'Inghilterra. " 

" Onorevoli Signori, 
'· Gli Elettori di Birchircara non sono venuti 

qui meno a se stessi. 
" Se nell'Ottobre scorso si _sono cooperati, ed 

hanno non poco contribuito all'elezione delle 
S.S. V.V. a Rappresentanti del Popolo Maltese 
nel Consiglio Legislativo, questa volta però si 
sono creduti nel dovere di correre più che mai 
compatti e numerosi all'urna per '3ombattere 
sul campo elettorale ed ottenere il trionfo della , 
}oro causa, approvando il Vostro operato collçt, 
rielezione Vostra all'onorevole carica, a cui il 
suffragio popolare Vi avea innalzati, e dalla 
quale con un generoso sacrificio ed una im pareg:-
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'" A Voi dunque le congratulazioni che a noi 

indirizzate ; chè se per la nostra dimissione e il 
tr ionfo dell'ultima votazione è aperta alla patria 
nostra un'era di risorgimento, il merito è Vostro, 
che sdegnati di vedere calpestarsi le nostre più 
.care tradizioni, tracciaste un programma di ri­
vendicazione, fermaste gli occhi su noi, e :fiduciosi 
che non saremmo venuti meno al dovere nostro, 
ci rieleggeste. 

" Forti del Vostro mandato ci ripresenteremo 
-al Consiglio e su quelle sedie ci assideremo per 
assicurare il trionfo de' principi che tutti oggì 
propugnamo; nè le abbandoneremo se non quan­
<la avremo esauriti tutti i mezzi di poter vincere: 
Ma il Cielo sperda il triste augurio: noi vince­
remo. E della vittoria ci affida il senno degli 
.uomini di stato della libera Inghilterra, i -quali, 
o meglio informati o rinsaviti, soddisferanno i 
nostri desideri, aggiungendo così un nuovo a­
nello alla catena che lega i nostri destini con 
quelli della Grande Nazione. 

'' Se la lotta, per la pervicacia degli uomini al 
potere, dovrà durare ancora, noi la sosterremo 
fiduciosi in Dio, il quale i deboli protegge, sa a 
tempo mutare le volontà pertinaci e schiudere lç1, 
via a più miti consigli. Ri~onfortiamoci dunque, 

- ma non et dimentichiamo che Dio anche nel 
trionfo delle cause giuste domanda la nostra coo­
perazione. Continuateci i Vostri suffragi, assie­
patevi intorno a noi nei momenti più ardui della 
lotta, e vincetemo. Nell'usato onore si manterrà 
l'avita lingua italiana, i nostri costumi saranno 
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rispettati, ed una più libera Costituzione, con­
cessa dal più libero dei governi ne . assicurerà il 
possesso ai nostri nipoti ; i quali ricordando le 
nostre lotte sapranno conciliare anch'es si l'amor 
della patria colla

1
lealtà di sudditi. " 

III. 

DELLA VITTORIOSA. 

" Un grido di gioja partì unanime dal <more 
degli abitanti di questa piccola ma storica città 
al primo annunzio della Vostra vittoria riportata, 
nell'ultima campagna elettorale. L'eco sonora 
di quel grido di gioja ha luogo quest'oggi innanz,i 
a Voi-innanzi a Voi, i quali, memori delle anti­
che tradizioni, ed imitando gli esempi. degli avi, 
sull'a.ra della patria faceste solenne sagmmento 
di difenderne i diritti. A Voi, dunque, depoP.i- , 
tarì delle ·sorti della. terra in cui nascemmo, cl 

Voi strenui ed infaticabili propugna,tori dell , 
nostre ragioni, un plauso-un saluto. 

" Predicendovi salvatori della patria, noi Vi 
preghiamo di compiacervi gradire ,i nostri devoti 
omaggi, e le nostre sincere congratulazioni.­
Nella lotta per la patria noi combatteremo i:;em ­
fJTe uniti; Vostro è il compito della difesa,, no, fa·., 
il dovere di sostenervi . 

. " Vittoriosa, 14 Giugno, 1884. 
" Viva la Regina, -Viva il popolo Nfa,L~ Ht-.: ' 
( Applausi ripetuti e prob,nga.ti ) . 

. 9 
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L'Onorevole Dr. Agostino N audi rispose ; 

" Signori, 

" Questa Città, che Voi chiamate modesta-' 
mente piccola, è la sede che ricorda le glorie più 
splendide della patria; . quì l'.8 Giugno 1283 il 
Castel Sant' Angelo, guardato dagli Angioini 
contro i quali e:ra insorto il popolo tutto, arren­
devasi agli avi nostri; quì nel 1565 POrdine di 
San Giovanni, appena fermata , la sua dimora 
fra noi, con poche forze, mercè l 'auto de' padri 
nostri, potè resistere alla formidabile potenza 
della mezza luna, e rintuzzarla. Unitevi dunque 
ac noi, mentre salutiamo in quest'antica Città il 
baluardo dell'indipendenza del nostro popolo. 

'' Signori, 
" Nessuno tra noi Vostri rappresentanti è nato 

tra queste gloriose rr, u ra,, ma scorreci dentro le 
ve11e lo stessd sangue Vostro. Da ciò pensate se 
le Vostre parole ci tornino grate, e se ci s'impri­
me nell' animo una perpetua riconoscenza di 
qu ste lusinghiere lodi. Ma a noi son grate so­
pra.modo perchè sappiamo che Voi tanto onore 
ip.tendete conferire non alle nostre persone, ma 
si bene a' principì ed alle massime generose e 
civili sempreed invariabilmente da noi professate. 

" Grazie di queste festevoli accoglienze, che 
noi, non meritandole, riterremo come pegno e 
condizione certissima del come intendete pre-, 
miare ed onorare coloro che avranno con tutto 
1 'animo difeso i dritti della patria. Q esti dritti, 
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noi da Voi sorretti sostenemmo, e del Vostre 
appoggio fiduciosi -ci accingiamo a sostenere <li 
nuovo, nella certezza che l'opera di rigenerazione, . 
da Voi insieme alla grande maggioranza del 
paese iniziata, per Voi si avanzi e per Voi po_, 
ti'à riuscire feconda e duratura. " · 

IV. 

CASAL CuRMI. 

'' Onorevoli Signori, 

'' La Vostra rielezione in massa al Consiglio 
di Governo, con un :i:iumero . inusitato di voti, , <1 
splendida l}agina della nostra, istoria. 

" Il plebiscito del tre giugno 1884 è per Voi, 
Onorevoli Sign◊ri, solenne approvazione di · 
q-uanto faceste in Consiglio, sublime attestato di 
gratitudine, altissima c,0~1ferma . del manda~o 
popolare-è pel popolo istesso prova eloquentis• 
sima di civilizzazione in somm<? grado. 

" Noi sottoscritti- e con noi tutti gli altri abi · · 
tanti di questo Villaggio - godia1no del Vostro 
trionfo sopra tante sleali opposizioni, godiamo 
del trionfo nazionale ; e siamo ben li ti di potervi 
a,ce;ogliere tra noi e di esternarvi anco una volta . 
le nostre congratulazioni. · 

" Onorevoli Signori, la lotta del diritto contro 
la forza non è terminata colla vittoria del tre­
giugno : anzi, col responso che diedero le 1:1-r11e 
in quel giorno, si è impegnata maggio1·mente-
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impegn.ata con tutti quelli che mirano alla de­
pravazione nazionale per fini privati, impegnata 
con chi li ascolta, non curando i diritti di questa 
libera terra. 

'' Il Vostro programma - che, in sostanza, ci 
dìchiara, quali siamo realmente, sudditi leali di 
8. M. Brettanica, e chiede per noi la vera costi­
tuzione inglese, che ci spetta per dritto, per equi­
tà, per convenienza - il Vostro programma, 
Onorevoli Signori, ci sta impresso nella mente e 
nel cuore. Continuate a propugnarlo come per 
l'addietro-e così i Vostri nomi e la nostra r ico­
noscenza_ saranno eterni · nella storia di questa 
~lassica, ma sfortunata gemma del Meditenaneo. 

" Ca,sal Curmi, quindici giugno 1884." 

L'onorevole Dr. Naudi rispose nei termini 
seguenti: 

" Signori, 

" Le innovazioni del Governo inspirate ad 
istinti retrivi; la pertinacia de' novatori a vo­
lerle eseguite, malgrado il grido d'indignazione, 
che, energico, ripercotevasi nella sala degli arazzi 
per bocca nostra che avevamo l'onore di rapprn­
sentarvi; quel grido ivi soffocato dalla violenza 
del numero, 1a quale si ebbe la baldanza di voler 
giustificare colla insipiente e bugiarda ragione. 
che in noi non personifìcavasi la maggioranza 
degli elettori; le maligne i sinuazioni ; il mar­
chio di popolo incivile, . che tali sono i popoli 
_iunnatwri alle · libere istituzioni -;- furono .c,agio~ 
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del plebiscito del 3 Giugno, che Voi giustamen~ 
Vi augurate dover essere splendida pagina della 
nostra storia. 

" Oh ! egli è bello e degno spettacolo di popol~ -
eminentemente civile levarsi come un sol uomo 
a difende1:e i dritti della patria oltraggiata, coi;,. 
armi disuguali, anzi quasi inerme, affront_are ma 
nemico poderoso per posizione, abbatterlo, ro: 
vesciarlo, conquiderlo, e nell'ebbrezza del trionfo 
non trascendere il segno ed il termine dalle leggi 
assegnato. 

" Tale fu il nostro popolo prima e do__po la 
lotta dell'urna, tali foste Voi che siete una delle· 
elette sue parti. A Voi dunque ed agli elettori 
tutti quel sentimento di gratitud~ne che Vi muo~ 
ve ad esaltarci, e lasciate che noi, saliti oggi in 
Consiglio, dalla virtù che adorna l'animo de_l 
popolo che rappresentiamo prendendo gli au­
::ipici, ci prepariamo alla lotta. In questa, sot-to 
l'ombra del vessillo inglese-palladio delle l).ostre 
libertà future-ci sarà scorta il senno, la modera-· 
~ione e l'energia da Voi e dalla maggioranz~ 
degli elettori finora usata; nè ci ristaremo fin­
chè non ~vremo ottenuto la lacerazione del pattG 
del 1849, i cui freni costituzionali furono ristret­
ti colla unanimità del voto degli eletti, e la pro­
mulgazione di un nuovo patto degno della poteDt~ 
e libera nazione che ci regge. 

'' Signori, _ , 
" Ricordatevi che nella lotta impegnata. i nostri 

a, vversari' calcolan·o su na· discordia degli animi; 
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Pahrnan9 nella speranza di guadagnarsi co1le 
blaudizie e le promesse i deboli, colle minaccie· i 
pusilla'nimi. La concordia, ·pertanto, che è sola 
atta a rimpovere la possibilità degli inganni, a 
·sventare le trame de' nostri nemici, ci sostenga in 
un volere, e procediamo avanti col grido che ci 
ha tutti affratellati di " Viva Malta, " Viva l'In­
ghilterra. ' ,. 

V. 

Z u RRICO. 

'' Onorevoli Signori, 

" Q.~ando nèll'ottobre 1888 Voi vi ci presen­
taste con un programma, ove altre i] sostegno 
della nostra cara lingua, ci prometteste la vostw, 
dimissione se non avreste ottenuto la riforma del 
nostro Consiglio, noi, edotti come eravamo, che 
non sempre i programmi dei candidati si sogliono 
dopo le Elezioni osservare ; andammo a mettere 
i vostri nomi nell'urna, se non con diffidenza, 
almeno con trepidanza, sperando che se un bene 
non avreste fatto, almeno non sareste cosf diso­
nesti come taluni membri di precedenti legisla­
ture. Ma tost? che otteneste il mandato popolaire, 
\ oi da veri gentiluomini, vi metteste ad eseguire 
il programma ; e all'apparire di un dispaccio 
Minist eriale (suggerito da parricidi) il quale 
offendendo Voi, offendeva t utta Malta, Voi resi­
gnaste il mandato affidatovi . Allora , Signori, 
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Voi acquistaste lU1 diritto· alla nostra gratitudine, 
-e quando vi piacque presentarvi di nuovo éandi~ 
-da.ti, noi sentimmo il doveté di accorrere all'urna, · 
e mettervi i vostri nomi, pei-chè il vostro onesto 
procedere riuscì a trarre Malta fuori dall'apatia , 
nella quale finora sonnacchiava. Malgrado tutti 
i mez·zi, di cui disponeva il partito contrario, 

. leciti e illeciti, ìe urne pàrlarono il 3 coiTente, è 
il Popolo confermò il loro verdetto il 4. 

" Onorevoli Signori, 

""Dopo che quasi tutte le città, e . tutti i il­
laggi vi mostrarono con modi di popolo nè arabo, 
nè selvaggio, la loro gioja per' la ripodata vitto­
ria, ci crediamo anche noi abitanti del Zurrico, 
nel dovere di unirci ·ai nostri fratelli a congra­
tulàrvi. 

'' Preghiamo il Signore perchè questa unione 
tra' il Popolo e i suoi Rappresentapti non venga 
inai meno, perchè si possa mostrare ai nostri 
protettori d'oltremare che siamo maturissimi ad­
avere quelle giuste libertà da Voi domand~te, 
come per altro la storia di tempi antichissimi e 
i nostri invidiati monumenti sono là a rendere 
t estimonianza della nostra civiltà. " 

L 'on. Dr. Na,udi rispose all 'indir'izzo nei ter­
n1ini _seguenti : 

·" Signor i, 
· ' ' La vostra trepidazione nello eleggerci a rni r­

presentarvi in Consiglio, fu vinta nel passato 
Ottobre dall'averci reputati onesti ed osservan-
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tissimi delle prerogative nazionali ; la vostra 
gratitudine per aver noi quelle prerogative difeso 
colla nostra dimissione, vi richiamava all'urna, 
alla quale accorreste per consegnarle· i nostri 
nomi, lieti e fiduciosi di poter in noi avere una 
malleveria che, dimentichi di noi stessi, di niun­
n 'altra cosa fossimo ricordevoli e teneri che di 
_questa nostra patria, ahi! troppo straziata da 
pochi degeneri suoi figliuoli. 

" Ma il -vostro voto s' informava a più nobile 
e più alto sentimento. Non guardando alla no­
·stra insufficienza, Voi voleste in noi scorgere il 
mezzo di cui valevasi la Provvidenza per destare 
nel popolo tutto quel senso puro di pubblico 
bene, quel desiderio generoso di sacrificio che 
invade tutti i séntimenti dell'anima e ne rimuove­
ogni pensiero che non torni utile alla patria. Di 
tale sentimento pieni la mente ed il cuore, Voi, 
gettandovi tra i primi nella lotta, additaste al 
paese nel candidato vostro conterraneo quali do­
vessero essere le persone scelte a rappresentarvi. 
Con Voi stessi pertanto gratulatevi; ché se la 
vostra modestia vi fa chiamare a bi tanti di povero 
casale, gli an~ali nostri ricorderanno un giornu 
che Voi foste quasi i precursori del risorgimento 
nazionale. ..., 

" Signori, 

" Iddio inverso noi misericordioso dischiuse­
fra le tenebre, che si addensavano sul nostro 
capo, una via di luce che mena a salvezza. In 
quella via, guardata con sospetto da' nostri av-
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versari, enti:arono già tutt~ gli onesti:; ed ormai 
la grande maggioTanza del paese, per sentimen­
to, desiderio e proposito fermo del pubblico bene, 
è pervenuta a costituire una sola persona morale. 
Guai se da quella via ci lasceremo scacciare . 
Conserviamo, percorrendola sempre, ordinate le 
nostre forze, raccogliamo tutti i pensieri e gli 
affetti comuni, onde ne esca poi l'unità e l' effi­
cacia delle opere che è ne' voti di tutti. 

"In Consiglio noi vi porteremo fermezz:1 di 
proposito, concordia, energia e moderazione ; 
ma se vuolsi il · trionfo delle idee e de' desideri, 
siate, Signori, pronti ed attivi a sorreggerci. Con 
l'esempio della comune operosita, coll'aspetto 
della vostra verace e parata risoluzione a vincere~. 
farete impossibile il negare ostinato de' nostri 
nemici, e dç1,rete occasione al Governo d'Inghil­
terra di far suonare più alta lt-1, fama di esser " · 
più libero de' Governi. " 
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FOLE.TY-[IOA 

LETTERE APERTE 

A. FRANCESCO SAVERIO DE CESARII 

I. 
Senglea, 5 Maggio 1884, 

Sire, 

Tu mi sfidi-eccomi: 

Dal 1880 al 1884-quattro anni l una serie 
J i detti e di fatti, di azioni e di omissioni, di 
bù1talità e di facchinate, di mostruosità e di 
vigliaccheria d'animo, -di programmi e di riso­
luzioni, di schiaffi dati a questo pubblico che mi 
legge, e di calci assestati sulla schiena al Buon 
Senso : ecco in poche parole la sintesi della tua 
vita pubblica .in questi ultimi quattro anni. 

Ed ora ti lamenti-di me-perchè osteggio la 
tua candidatura -dopo averla tanto appoggiata 
specie nel 1880 ! 

A.Bora tu ai miei occhi eri grande - perehè, 
f'erocernonte -:nclipen<lente-sehbene sempre brn­
tale._;_AJJora io ti. adorava, non come una per­
sona-(sotto un punto di vista personaie ti ho 
odiato semp1·e-perchè sei molto antipaitico) ma, 
ome concentrante un'ira grande contro tutto 

eiò che sà cli dispotico. Tu-non temendo nes-
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,mno e nessuna cosa-tu vibrante con que~1j 
articoli pieni di verità o di sofismi dial>olicarneHte 
astuti-tu solo, separato dalla società, nelle i-;o ­

litudini inghieritane-come il Leone nelle steppa 
arenose del Sahara-tu lottante col Governo­
solo-coll'appoggio morale del pubblico dèlJ e tre 
città, delle colonne del tuo giornale - tu, De 
-Cesare, ai miei occhi eri grande-sai? 

Ed io forse non avea tutto il torto di crederti 
tale, e di, consigliare agli elettori delle tre Ci tà 
di votare per te. 

Ma oggi!-
Dio mio !-tu sei un inglese-Leone, , a.i'? ! 

-non sei più un maltese-Nel tuo programma 
delle ultime ventiquattro ore tu inneggi ad a,tti 
dispotici del Preside Coloniale - dici che la lingt l 

alta, dominante dev'essere l'inglese. 
Leone dell'Inghieret-quanto sei ridicolo sai '? 

-Tu Inglese? !-tu hai un, programma?!-

Tu hai principi ? !-
1880-Ab basso Dingli !-Viva l'Inghilterra-. 

}forte a Savona ! 
1881-Viva la Francia !-Aùbassi il Gov ,m o 

locale ! 
1882-Viva Cn.mbon ! Lavigerie e non so ·hi 

altro . 
.1883-Forca e trasportazione di 1faltesi m 

Australia. 
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1884-Viva ì'Inghilterra !-abbasso Hutchin­
son! -Viva Savona! 

Ecco il tuo programma, o L~one, i tuoi delirj, 
Ma credi tu sul serio, che il popolo, sia quel co­
glione che credi ? 

Tu oggi . bruci incensi all'Onor. Direttore­
meiìtre ieri dicevi al.Dr . . Charles Casolani, p~r­
tendo pm; l'Australia ; 

-Lascierò il giornale a Mizzi per bastonare 
Havona. 

E vuoi che ti raccomandi agli elettori delle 
Tre Città? ! ! 

Raccomandare te che sei capace di tradire 
-. tu tti '? ........................ -: ............................. . 

Se dovessi credere alla teoria della trasmigra­
:.-:ione delle anìme, riterrei che dentro di te, 
dentro quel tuo carcame si agitasse lo spirito di 
.qualche rospo che spirò disperato sotto le cailca~ 
gni di qualche viandante che volea mordere. 

Leone! dtirati nelle tue tane -lascia la società 
che tu hai annojato all'infinito- Non ci rompere 
più le tasche coi tuoi programmi sulla .lingua, 
8ui governo, sul popolo. 

Il popolo non vuol sapere più di te ........... . 
••. •• • ••• •• . . • 6 ••· ••••••• •••••••••••••••••••••••••••••••••• • 

Nqn parlo di me-che ti ho dato il cuore e mi 
hai dato un sasso ;-1jarlo del Cav. Bugeja cui 
tu--ritenendolo- come risulta dall'incartamento 
d'istruzione del tuo ultimo libello--per vigliacco 
e_ uomo non <l'onore-- raccomandavi caldamente 



-:- 141 -

al suffragio, alla simpatia, alla fiducia del pub~ 
hlico. 

Se fossimo in una città che si rispetta davvero 
- dopo quelle nefandità che ai sciorim>uto in pub­
blica Corte, calpestando tutto ciò che ci è di più 
sacro al mondo, amicizia, fiducia pubblica e 
privata tutto, tutto., o Leone, .tutto-perdjo !-il 
pubblico ti a,vrebbe preso a colpi di sterco sulla 
faccia, .... . .. . .. . ..... .. ..... . .. _. . . ..... . ............. . .... . 

Finalmente il pubblico ti ha compreso: le tre 
eittà ti hanno abbandonato. 

Rintanati e muori sullà paglia del disonore. 
Chi sa?-forse quoggiù ci sarà ancora qualch~ 
a:raima troppo, ma troppo buona, che pregherà Dio 
di avere pietà della tua. anima sporca. Arrive-
d~rci. · 

IL 

Senglea, 7 Maggio 1884. 

Sire! 

. Un pubblico intero che ha letto la mia Letteru 
Àpe1·ta del 5 aspettava ansioso una dì quelle tu.e 
risposte grandi-di un tempo-che tu solevi sca­
tenare rabbioso-da energumeno -..dagli antri 
osceni dei silenzi inghieritani. 

Ed io l'aspettava ancora, con questo pubblico, . 
questa tua risposta. 

Delusione! 
Questa risposta non l'haii scatenata. 
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Dove sono i tuoi ruggiti, o Leone, con cui fa­
oevi tremare tutta Malta dei gonzi, dei piccoli 
di cuori, dei pass~rini di montagna-dove sono? 
falli sentire ancora una volta, fa tremare chi ti 
l1a chia111ato ..... . ... . .. ... . .... . ...... . .... . .......... . . 

Ergiti sul piedistallo della -tua gloria-rinato 
a più gagliarda vita politica-ergiti, o Leone, e 
ruggisci. 

ì\Ia tu non rispondi ! 
Ti compiango. 
Intanto! 
Ho ricevuto chiusa in un enveloppe dal So-

1n·intendente di Polizia un'ingiunzione-dietro 
tua istanza-per comparire li 8 del corrente 
mese dinanzi ]a 00l'te di Polizia Giudiziaria 
come Corte di Crìminale Istruzione per rispon­
dere dell'accusa fattami d'aver contribuito alla 
pnbblicazione di una carta testè stampitta con­
tenente alcuni schizzi sulla tua vita. 

Mi dispiace J.avvero ! non ho contribuito alla 
pubblicazione di quegli schizzi in verun modo­
li avrei reclatlii più completi _;-quella vita lì è 
1,iuttosto sbiadita, saltftnte molti punti promi­
nenti delle tue geste ; ho sdegnato fina.nco cli- · 
stribuire ai :miei amici copie di quella ca,rta che 
io ho letto-freddo, impassibile delle cose lette­
in una camei:a appartata delle Corti Superiori­
'rutto questo lo deporrà in Corte Gabriel e Si­
miana scrittore e principal distributor~ di quegli 
sc-hizzi. 
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L eone ! 
I libelli ! -- oh i libelli ! - tue glorie passa,ter 

arena immensa per te dove tu scendevi a com­
battere-sorridendo come un diavolo nero-coi 
Dingli, coi Scicluna, coi '11erreni, col Governo. 

E combattevi !-da atl eta , usando di tutti i 
mezzi, di tutte le espressioni-rovinando, estir­
pando aizzando fuochi ed ire-la tua Gloria t 
momenti di popolarità vertiginoF-ia - in cui tu 
nuotavi pazzamente, come un energumeno -
Dalle ..... . solitudini inghierita,ne tu soJevi tno-
nare articoli di bombe che scoppiavano, od erano 
sul punto di scoppiare, ingiurie, calunnie, smor­
ii.e ; una vera pioggia fitta, intensa di contume­
lie condite di sopra e di sotto da un sapore 
lontano, da un desiderio vanissin.10 di argomento. 
sano- e quelle bombe, quelle ingiurie, calunnie , 
smorfie , quella pioggia di contumelie avea for­
mato in paese un lago, alto, profondo, puzzolente 
e nero-il biblico lago di Sodoma e Gomorra­
dove terrorizzati andavano ad annegarsi i gonzi, 
i poveri di spirito, i passerini di montagna. 

I lib.elli !-rjpeto - tua gloria, tua potenza, tuo­
tut to - sono fin i ti: - Dingli, esiliato nella Sala 
d'Appello-Houlton passeggia da gentiluomo le 
strarle ed è Presidente della Compag11ia del Slip 
Doc:lc di N. Zammit-Terreni è sotterra - Sci­
cluna più vegeto, più sano, sempre milionario si , 
ride ancora di te e dei ·tuoi argomenti- in forma 
di contumelie che valgono appena una goccia di 
limone spremuto:-dietro i risultati del libello­
Bugeja, il buon senso, la moralità, la ~eligione -
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'Cristia,na che regge le azioni, le aspirai-1ionì c3:t­
toliche di questo pilese ti hanno gittn,to su quel 
tuo volto .. . l'indignazione . ... 

Leone dell'Inghieret, sappi una cosn, :-l'aria 
di Malta non fa, più per te. 

Non è strano-
iJ segno saluta.re che uno dei cancri più fa­

tali che rodevano le viscere a questa società è 
sul punto di scomparire. 

E questo cancro sei tu ! L eone, sai ? 

Non ti menwigliare- affatto. 
1J1ra di noi per molto tempo la tua missione è 

stata di un intruso, un rabbioso, un cane idro­
fobo ; una di quelle epidemie che la Provvidenza 
suol mandare di tanto in tan to sui popoli per 
farli espiare qualehe gran peccato dei loro pro-
genitori. ' 

Qualche volta sei stato leone, si, poverino ! 
non lo nego-ma poco sei stato leone sai?­
perchè tu per cuore hai uh pezzo di sughero. 

E tu ora sei scomparso, o epidemia, o can11 
idrofobo, sei scomparso dagli orizzonti della, vita 
politica, e fors'anco sociale. E la tua scompa,rsa, 
è salute per Malta, o cometa infaustissima ed 
oscena, perohè : 

1. L'ambiente pestifero da te creato colle in-
. giurie, colle calunnie, colle infamie, smorfie ~ 
stato purificafo: - è sottentrata un' aria viva,, 
pura e fortifieante i polmoni della Pubblica mo~ 
rale. 
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2. Il lago puzzolente di Sodoma e Gomòr.ra­

di cui abbiamo parlato sopra, è completamente 
asciutto. 

3. Le mogli, e le po~e, i fratelli e le sorelle, 
j padri e le madri, i parenti, i consanguinei e 
gli affini - la famiglia in una parola- eh e tu sol­
levi calunniare nella parte più viva-nell'oNORE­
drn tu solevi attaccare da tutti i lati, in tutte le. 
1:me diramazioni- ascendentali, cliscendentaJi e 
c0llateralì-è · protetta. 

III. 

Sénglea, 10 Maggio 18 4. 

Sire, 
Ed io mi cullo ! ed io mi pasco ! ed io mi 

estaRio! leggendo le tue ril::lposte alle mie du ~ 
lettere aperte. 

Tu naufraghi, o Leone- le onde ferree, ine o­
rabili della pubblica indignazione ti invadono, ti 
~ircuiscono, . t'incalzano da ogni lato. · 

E su te naufragante io cerco di cantarè .le 
nenie- su te isolato, come un cipresso arido. _ 
smunto, piantato in mezzo ad una campagna, 
dove è sepolta la carogna di un a~sas ino di 
strnda : e su te cerco con tutte le fol'Ze deJl'ani­
ma mia di spargere una 18.,grima-la lagrima che 
racchiude quel profon lo disprezzo che sente ogni 
galantuomo' per ogni vile che parte da questa. 
terra e lla vatà in cuore, per o ni la.dro che 

10 
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pia11ta un coltello avvelenato in petto al creditore 
per non pag~rlo. , 

Tu naufraghi e prii:na di scomparire per sem­
pre tu cerchi qualche tavola, un tronco, un fu­
scellino di erba, anche-che potesse ajutarti per 
un momento a tenere sollevata la testa, e tu 
trovi, poverino! la mia toga-la mia povera, gio­
var~e toga-e t'ingegni q, salvarti, afferrandoti ad 
uh lembo della stessa. 

Ma questa toga è molto leggiera-I vampiri! 
oh i vampiri-la Camera degli Avvocati, sono 
per te l'ombra di Banco.-N egli ultimi rantoli 
dellà tua agonia tu li insulti, li calunni da tutti 
i lati, in tutti i modi-per tutte le dimensioni­
e tutte questo perchè hanno una qualità semi­
pubblica che ti autorizza a questo insulto, a 
questa calunnia. 

Leone dell'Inghieret! 
Io non ti temo perchè la mia toga non è mac-

chiata .......................... . ................ ••.•.•·••·· 

L eone dell' I ng hieret! quanto sei ridicolo sai ? 
- la mia lagrima ! la mia lagrima ! io la spargo 
su te-la lagrima del disprezzo ed incomincio le 
nenie ! 

SALMO 

1. Ed egli era uno sputo della natura, uno di 
quei feno:n;ie:ui straordinarì- impasto strano di 
viltà e di bile1 
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2-. Ed egli un giorno volle diventare· un lèo111 

- e lo fu. 
3. Rubando i suoi compagni negli appa.:Iti, 

calunniando le società rispettabili, papi, vèsdò i 
e giudici-il mondo alto ed onesto - -affittò una 
residenza nelle solitucl.ini Inghieritane,-con uri 
ricetto pieno di bovi, papere, porci, majali ed~ 
och e. 

4. Ed il Leone si assise in mezzo a quei bovi, 
a quelle papere, a quei porci majali ed oche. 

5. E d incominciò a ruggire. 
6. E d a quei ruggiti inghieritani tutta Malta:. 

t remc1iva; i passerini si 1·intanarono nei loro n_idi> 
i pippistrelli svolazzarono pazzamente per l'aere , 
lmj o- ed i bovi del Leone muggirono, le papere 
squit tirono-i porci ed i majali grugnirono, · le 
och e gracchiarono. · · 

7. Ed il Leene si annojò di essere sempre un 
L eone campestre; lasciò la residenza inghieri­
tan a, i suoi compagni di ricetto, e volle mutarsi 
in Leone in guanti gialli e cravatta bianca. 

8. E mutò pelo- si vestì di nero, pulito, com­
passato. 

· 9. MBJ fu corrisposto con delle impe~·tinenze. 
10. Allora il Leone stordito da qu~lle imper­

tinenze abbandonò il gran monda e si chiuse 
mbbioso-med~tando una gita a Parigi a spalle 
clei Maltesi. 

11. Disse, che l.>' Aust_ptlia è un parradiso te'rre­
stre; Il Governo l@ nominò Commissionario- d 
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egli incominciò a viaggiare - per preparare ai 
Maltesi un campo per seminare canne di zucche­
ro coi facchini della Cina, ·e migliaia di tombe 
rielle regioni australiane nel caso che questi mal­
~esi non vogliono rompersi la schiena nelle pian­
tUizioni immense, lavorando a dodici scellini la 
settimana. 

12. Ma quel Leone che avea sempre una fame, 
insaziabile, per un piatto di ragù con piselli, e 
,due dita di vino, dimenticò di essere un Com­
missionario di Emigrazione per l 'Australia;­
àlfa Goletta, a. Tunisi ed a Bona gricìò: Viva la, 
Francia, e le terre della Tunisia e dell'Algeria, 
viva il progresso fat to dai Maltesi sotto la Fran­
cia! quì verrò a lasciare le mie ossa leonine. 

13. Ma quando il suo stomaco di ferro digerì 
quel piPvtto di i-agù e quelle due dita di vino - il 
leone si ricordò che egli doveva andare in Au­
stralia. 

14. E d anlò in Australia; ed al suo ritorno 
passò da PJirigi dove. incontrò un suo intimo 
amico-il Cav. Bugeja dal quale si imprestò 300 
lire sterline. 

15. E si mq.tò in leone parigino·-frequentando 
i s11loni, i c_ircoli, i clubs. 
· 16. Lµi C--l'inghieritano-nel boulevard des 1-
taliens, o chino sul tappeto verde del Cercle de 
l,a Presse a giuocare quelle 300 !ire-mulinando 
in suo pensiem i conti delle spese . fatte e dei 
drìttì 'che gli spettano pei suoi viaggi in Africa., 
a Parigi, a Londra, in Australia. 
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17. E poi venne a Malta-ed alto, pettoruto 
- nel gran porto della, V alletta - aspetta va~ 
quando scendeva l'ancora del piroscafo-i Mal-:-. 
tesi accorrenti giulivi a salutarlo-con bandiere-, 
e suono d'i nacchere e tromboni. 

18. Ma i Maltesi che non sono buffoni - atte'" 
oero quel giorno d~ll'arrivo del Leone, con più 
freddezza e calma ai loro affari - e lo lasciarono 
sbarcare dal piroscafo, solo come un cane. 

19. Ed il Leone scese dal piroscafo solo-ed 
incominciò a ruggire di nuovo -ma ai suoi rug .. 
giti nessuno tremò a Malta, neppure i passerini. 
- I pippistrelli la sera incominc1arono a svolaz­
zare come il solito : povero Leone ! 

20. Ed il Cav. Bugeja chiese al Leone le 300 
lire coi lucri : - il Leone rizzò facchinescamente 
il pelo e gli rif.ipose così per organo della Corte 
di Commercio ; 

21. " Se io ti devo 300 lire tu mi. devi 1000 
perchè io soleva prostituire la mia p enna per te, 
soleva ingiuriare Barbaro." 

22. Il Cav. Bugeja insistette ed il Leone 'in­
cominciò di nuovo a ruggire. Ouf ! che noja 
questi ruggiti del Leone inghieritano ! 

23. Il Cav. Bugeja - offeso nell' crnore - citò 
per libello il gran L eone non più vallettano nè 
parigino-ma di nuovo campes tre. 1 

• 

24. Allora il Leone per difendersi si metamor­
fosò in iscorpione mandando bava e veleno-
ma si difese. · 
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25. S.i difes,e, dicendo;- che il Caf. B_ugeja è 

.un ~9mo senza 9nore, che il Cay. ]3ug~ja si pa­
~çeva a Parigi d~gli sguardi melanconici della 
Zuqcp.j, c};le il Cav .. Bugeja è un ltt_dro e non so 
quante e quante vigliaccherie. 

2~- E lo s~orpione per difendersi esibì in pub­
_};,lica Cort,e tutte le lettere confidenziali che aveva 

~cevuto dal Cav: Bugeja in tempi quando era 
• arnica di lui, ·in teneri apbaRdoni per avere in 

i,nprestito somm~ vistos~ di den?,rO, e ,mangiare 
p1.1.targhe a 5 franchi l 'una. . 

. 27. A queste nefandità scorpionescamente in­
~hierita,ne la pubblica morale, il senso intimo di 
ogni classe del paese furono scossi; - un grido di 
indignazione partì da tutti i petti. 

28. Come! dissero i credenti nel Signore­
come! -che cosa abbiam fatto noi per essere 
tanto ingannati da questo vigliacco, che oggi 
chiama if Cav: Bugeja un ladro, un uomo senza, 
fiducia ed onore, mentre jeFi ce lo :rnccomandava 
come il prototipo dell 'onestà, perchè da noi sia 
eletto rappresentante del p0polo ! 

29 . . Ed i Maltesi aprirono gli occhi ·e con loro 
il Dr. Enrico Zammit. Sia lodato il Signore 
che atterra i superbi ed esaJta gli umili. 

80. E lo scorpione per non glistare l'aria cl i 
Corradino dovette disdirsi in iscritto di tutto ciò 
i;4e avea pubblicato con 'ro il Cav. Bu.geja. 

!H. M:a egli dovette pagare le 300 lire. 
32. E si ridusse al verde-Il Leone allora pre-
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sentò i Erttoi contì ~i spese fàtte e di dritti dÒvu: 
tigli per aver scavato migliaia di tombe nelle 
regioni a,U:st-raliane pei p0veii maltesi. 

33. Si natta che il Principal S-egretatio di 
Governo Walter Hely Hu.tchinson-un giovane 
energico, attivo ed intelligentissimo - scancellò 
da quei conti v8trie partite di spese suppostè 
fatte dallo Scorpione, nei tempi felioi ql¼ando 
era Leone parigino ed australiano. 

34. Ed allora si mutò nuovamente in Leone 
Inghieritano e ruggì-disse male di Hutchinson 
sebbe questo signor.e rappresentanti l 'idea della 
Riforma. 

35. E sia lodato sempre il Signore che attena 
i superbi ed esalta gli umili. 

De Cesare !-lascia la mia toga illibata e pura, 
nel tuo naufragio politico e sociale - lascià la 
mia qualità semipubblica di avvocato e di gior­
nalista - e crepa. 

Crepa perchè il pubblico ti vuol ingoiare, 
Leone. 

Crepa perchè tu hai patteggiato sulla buona 
fede dei Mal tesi. 

Crepa perchè tu per rialzarti di . nuo\ro- r j­
sciaquar ti nella pubblica opinione ce1·chi di mac­
~hiare uno dei corpi più rispettabili del paese. 

Crepa perchè tu sei dannato !-dannato nella 
mente del partito Riformista, cui tu hai ingan­
n~to inghieritanamente-damrnto nella mente del 
Governo che tu cerchi di scorticare - danna.to 
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nella mente ·di ogni -classe di cittadini che-tu ha.i 
insultato sempr~. 1 

La mia lagrima l'ho sparsa, le mie nenie:­
salmo storico di una linea sola della tua vita pub­
bJica, o Sire, sono finiti per oggi. 

Se tu non crepi - io ritorno, ritorno a te con 
tutto l'entusiasmo del mio cuore certo di com­
pire sempre un dovere:-un dovere di cittadino e 
di giornalista. 

DR. ENRICO ZAMMIT . 

La dimostrazione popolare cli jeri riuscì oltre 
ogni credere splendida, imponente, significativa! 
Tutta Malta, come un sol uomo, si levò a espri-: 
mere i sentimenti ché l'animano, sentimenti che 
sempre più si manifestano chiaramente quanto 
più. i pochi interessati cercano e si arrabattano ad 
attraversarli ·e ad opporli. 
· Non c'è cne dire : dopo l 'ultima elezione non 
mancava che la dimostrazione di jeri ad a:ffe1·­
mare, nel modo più solenne, che non esistono 
più partiti in Malta-che tutta Malta è ant-iri-
formis ta nel senso in cui è ora accettata questa 
parola - che i pochissimi riformisti, che ancora 
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Ja,trano in paese, non formano un partito, nta, 
solo una elicca animata dall'interesse. 

Notiamo con piacere che la Signora e le Si­
gnorine Kirton vollero usare un tratto di squi­
sita gentilezza ai Maltesi, portando addosso i 
colori nazionali. Molte signore e signor'ine Mal­
tesi, ebbero la stessa felice idea, e meritano 
gran lode : ma nelle maltesi la cosa è naturali::t-:­
sima. La signora e le signorine Kfrton però, 
come inglesi, meritano particolare menzione, 
perchè diedero l'esempio ai loro connazionali, i 
quali, speriamo, non mancheranno d'imitarle 
nelle occorrenze. 

Dalla casa dell'Onorevole Kirton si procedette 
a, Piazza San Giorgio ove la dimostrazione ebhe 
fine. Quivi il Dr. Mizzi approfittandosi clel 
concorso straordinario di gente arringò la folla, 
e conchiuse proponendo una conferma del Plé­
biscito. 

Ammirabile l'ordine perfetto di tutta la dimo­
strazione. Non il minimo inconveniente da 
lamentare, non ostante il concorso animatissir.uo 
d' una folla immensa! Ma non solo non vi furo:oo 
inconvenienti da lamentare ·= è cosa sorprendente 
come l'ordine prestabilito da.I Comitato non è 
stato rotto menomamente in tu tto :ii corso della 
dimostrazione. Lode dunque aì popolo maltese 
per la sua inappuntaLilc condotta ! 

(Malta). 
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Dopo pranzo la città tutta era in -movimento 

·'per festeggiare la vit toria del popolo, solenniz­
_zare il plebiscito del 3 Giugno e celebrare il 
primo passo ((lla rigenerazione del pa,ese a libertà 
politi~a, a diritti -civili, come molto bene disse il 
Dr . . Roncali. Tutti i negozi e gli uffici erano 
chiusi. La gioja era dipinta su tutti i volti, gli 
occhi sfavillarono di contentezza, i cuori batte­
vano commossi, ed il pnpolo affluiva a,lla Flo­
riana. L'incontro per la dimostrazione ern la 
piazza Sant' Anna, rimpetto il Casino, e di là 
verso le ore 5 la dimostrazione si mosse percor­
rendo le strade principali della Floriana, e quindi 
fece il suo ingresso trionfale in città. In strada 
Reale, ove assistevamo-e ove da tutti i balconi 
e terrazzi, che erano stipati di popolo, si getta­
rono sui dimostranti quantità di fiori-la pro­
cessione era bella, magnifica, stupenda, da non 
dimenticarsi mai e poi mai. Venivan prima dne 
grandi bandiere con !'iscrizioni Viva il Popolo·, 
Viva Ma,lta,, e molti cartelloni con l'iscrizione 
Viva il Popolo, viva la R eginct, viva M alta, viva 
la lin,r.1ua inglese , viva la linqna italiana , altri 
cartelloni coi nomi degli eletti del popolo ed il 
numero dei voti rispettivamente ottenuti. Se- . 
guiva quindi un grande Stendardo dai colori 
nazionali, cÒll'iserizione Parti.to Nazionale e ai 
lati altri due piccoli stendardi col motto pro ari.'{ 
et fo cis e ai1.spicivm m elioris nevi; veniva quindi 
lo Stendardo della città Valletta, di cui non ri­
cordiamo più l 'inscrizione, quello della Cospicua 
.col motto 'vis nnita fortior e della Senglea e Vit~ 
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totiosa ai lati col motto viribus jwnetis; _seguivano 
gli stendardi della Floriana, dei caRali, della 
Misida, Pietà e Sliema, ad eccezione dell'ing n -
nato e tradito Siggieui, lo stendardo del Gozo 
coll'iscrizione Meliora spero; le classi artigiane 
er~no rappresentate, aventi uno stendardo col­
l'iscrizione popoli itjfici'Uln homines idoneos eligere; 
la gioventù. maltese, sempre all'avanguardia dj -
ogni movimento popolare per rivendicarsi a li­
bertà politica, era rappresentata dallo stendardo 
Gioventù J\,!altese, avente ai lati altri due piccoli 
stendardi col motto Pat•J"ia e Unione, La stampa, 
del partito nazionale era tutta rappresentata da 
.st endardi col nome dei giornali : P ortaf O[tlio 
Maltese , Ord'ine, Malta, Corriere, Fr.de ed Az,io-
ne, Di'titto, Patriotta, Crivello e Fiabbar Malti. 
La banda La Valette, portante un grande Sten­
dardo Reale ed un altro Nazionale,-chiudeva la 
prncessione, mentre le bande Vilhena, della Flo­
riana, e San O,iorgio, della Cospicua, -portanti 
anche il loro Stendardo, erano distribuite lungo 
la immensa processione, e le bande dei Casali 
seguivano il proprio Stendardo-tutti suonando 
allegre marcie. Lungo la processione eran pure 
distribuite delle bandiere dai colori Inglesi e 
Nazionali : molti cartelloni co1l'iscrizione Plebi­
.'?tito del 15 Ottobre 1888 e Plebiscito ''del 3 G1'11,:11w 
1884 erano prominenti, 

( Portafoglio) 
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On Tue3day evening the peoplc were· CO 1.leéted 
cn1 tbe Floriana Granaries and we-r:e marched 
clown to the Palace S::iuare, h eadet by band and 
flags. Here spee~hes were delivared and in 
response to the cheers of the people H. E. the 
Governar appeared. on the Balcony and bowed 
his acknowledgments. Snbsequently visit were 
paid to the newly elected members, who were 
liberal in their hospitality1 the most _satisfactory 
part of the business. The illumination was 
~voi.led by the wind, which however served to 
keep the at1n,ospere cool. 

E verything passed off quietly, the arrange­
JW·nts made by the Police Authorities being de­
serving of the highest praise. 

The chief object of the demonstrations was to 
show that the people of Malta are loyal subjects 
of the Queen. The National Anthem resouncled 
throughout the evening ancl the British fla gs 
waved croudly every where. 

(Malta Standa,rd). 

As has been expected a grand · demons tration 
t-ook pì~ce last W ednesday as a r ejoicing for the 
victory gained by the anti-reformist party. About 
seven uands an d about 28 persons hol<ling ùan­
ners representing almost all the towns and 
villages of Malta and n, large crowd assembled 
apposite the Casino -S. P ubblio. From thence 
passing by the lì1loriana granaries they marched 
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down on the Palac~ Square, where having H. 
Excellency appea1:ed on the Balcony the Band s 
played God save the Queen . The Gover;nc.w~ 
kindly responçled to the hymn of bis Sovereigu 
and the cheers. of the .people by waving • his hat. • 
rrhe procession then proceeded to the houses of 
several of the new elected members wlio received 
them very libè°rally. 

We regret to µave noticed that no deputations 
followed the respective flags as. was the case 1n 
the demonstra tions for the Prince of W ales·. 

Besides the procession, the pri.ncipal street.s 
heìng i11umin~ted greatly adèed to the feast. 

(MJlta News) 

Eloquentissima la voce del popolo fu ascoltata 
jer sera per tutta l'isola; non meno eloquente 
ne fu riprodotta l'eco per la str.ada di Downing 
Street.- Prova ne. sono le parole di S. E. con 
cui si dirigeva al leale e fedele popolo di Malta­
Oh, Malta, a quale novella epoca tu risorgi l A1 
tuo nemico è caduta la maschera, Sua Eccelle11 -
za stesso jeri sera ha dovuto assistere alla più 
alta prova di lealtà che giammai venne meno nei 
tuoi figli-R3Jllegrati, ornai è il tempo-sorridi 
di gioja ; come fenice che risorge dalle sue ceneri 
tu vedi sempre levarsi intrepidi .campioni in 
sostegno dei tuoi diritti e della tu9, gloria. - N'è 
prova la dimostra-zione di jeri sera. · 
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11 4 Giugno di quest'anno rimarrà registrato 
H, caratteri d'oro nella Storia Patria. Noi oggi 
leggiamo con venerazione le gesta gloriose dei 
uostri padri contro il feroce · Musulmano; con 

• non minor venerazione leggeranno i nostri figli 
le date immemorabili di questa epoca. Essi 
J ggeranno con ammirazione quella data, e ve­
<h·anno elle malgrado le insinuazioni e le menzo­
gne di pochi salariati dal . Governo, Malta ebbe 
!-l mpre caldi difensori-Leggeranno quella data, 
e di sprezzo eù odio sapranno solo pronunziare le 
loro labhra sulle tombe dei vili. 

(Scritti dal Sig. C. Hyzler nel Corrie-re) . 

1? I N E. 
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.t~N NUNZI I. 
SCRITTI DEL DR., ENRICO ZAMMI'r 

- CuoR DI PRINCIPE pss·i,a "Ysita 
del Card. Lavig~rie à Malta,- ~ ,s. d 
Luglio 1882:" . , Prezzo 0 1 O 

-LA V I1'TORIA DEL BLASONE-

Quadretto a Jp.ndo oscuro. ~' . O 1 O 
-PRIME FoGLIE-Raccontj,, Bo·z-

zetti, Versi. ,, . . o· 1 O 
- PAGINA BIBLIOGRAFICk ' . ,, -- O O 2 
-LA. VIGILIA DI SAN GIOVANNI ,, .o 1 O 
-UNA PAGINA DI,,.Sn:o·RIA ' PATRIA, ossia ":i.I 

Plebiscito de! 4 'Gi1,1grio1884. Per gli a~sociati, 
1 scellino, pei ·non associati 2 scellini; legato 11lla 
bodoniana 2 scellfoi e 6 soldi. t I 

MALTA 
GAZZETTA QUOTIDIANA ~O~ITIÒA. E CO~ME~CiALE 

' I 

diretta dall'Onor. Dr. Fortunato :Mizzi, ed il 
primo giorn:;tle dell isola, uno dei principaJi or­
gani del PARTITO NAZIONALE. 

LE ASSOCIAZIONI ~ I RICEV:0NO: · 
IN 1\lALTA, n,Jla. fipogrnfia dcl Giornale, Sfa ad.a 

CrrnLdoro .\ o. 1--U:w. 
Fuom nr MALTA, rnedininte l'invio cli. va,alia po­

. stttile con lettera affr9incata o raccoma'.nda,fa /. 
L e lettere ~i devono dirigere n el modo ~egue a.to: 

"Alla direzione· della GazzoLt_a qnotidir rnL, 
Strada .(Jri8toforo No. 14°.o, VtLUetta lalta.'' 

.: 



. ,CONPAGNIE INTERNATIONALE 
l ' ' ' ' 

Mortirner-23, .S.trada Merci:wti. 
Mortimer-HaflJour, 1\farsa. 
Seicluna-Strada. 

' Scicl~'ma-Naxaro. 
R. Soler-Ma,rina. 
Agiù-s Brothers-7 4, Strada Reale. 
Agius Brothers-1\lfarsa.:, 
Arrigo-Marina. 

' Arrigo-I 1, Strada Reale: 
1 Arrigo-Casal Zeifrnh. . 
Di·1 ·P. M)fsu&--167, ~trnda Mercanti . . 

· Dr. P. Mifsud-Gasal Musta. 
Gio-vanni Bonelìo-Casa1 Siggieui. 
'rurnbull and Somerville-20, Strada Reale. ,. 
lEratéd Waters Co.-Strada Forni: 
C i·radino Prison. . 
Central Police Station_'._Strnda Reale. 
Post Office. 

•'Elè?t.. Light Works. /!·il{ . 
Collect of Customs. ' :", " 
'rhe Lazzaretto. 
1\farqtlis Sciclunà-157, Stra Forni. 
·:\\ifarquiE? Sciclu11a-Dragonara Palace. 
Pala e Tower . 
. Sliema Mar. Policé-Lawer. 
Cfrev. 'o. F . Golleher-30D, Stracfa Zaccaria, . 
. f,liema Police.- pper. 
µa,,· Borsa. . , 
Ca,"3Ìl1o an Gi rgio. , r' :t(\,t; · 
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Hon. Hutchillilon-Manoel Pall1cc. 
Chief Seéretary-; Pal'ace. . 
Auditor's Office . · 
C. Caruana-36, Strada S. ·Paolo, 
C. Carn:ma-31, Strada Nuova, Marirn1,. 
MrR. Strickland-14, Strada Ponente. 
Hosenbush. 
Villa Bologna-Casal Attard. 
Villa Qq.intana-J\Iisida. 
N. Zammit & Co.-Marsa. 
Mar.sh,rouscetto Police Station. · 
Cham. of Advocates. 
H. E . the Governor-St. Antonio PaJa,ce, C. Lilli. 
H. E. the Governor-Pala0e. 
Cottonera .Police 'Station. 

J. 

Malta Railway. . Jp 

Port Der>artrn.ent. ·' . •. · · 1,. , ,:' , . 

F. _1\1izzi LL . D.-15, Stracfa Zecca. .,.: ··.·:i;. ( ,. ··-~ 
F. Mizzi IjL. D.-SJiema. t 
Enricq Zaimmit LL. D._j48: Strada Crjstoforo. 
Enrico ·ZammH LL. D.-Senglea. 
Hydraulic Dock-Pietà. 
Natale Zam:r;nit-Stl'. 8.' Margherita, Cospicua,. 
Università dei Grani. 
Thea tre Royal. 
l\farquis Scicluna-Gtiardin, Mangia. 
Marquis Scicluna-S-cutlerie, Pietà. 
Giuseppe Cassar- 26, Marina-Verandah,. · >: .j 
J. Sciclur:a and Sons-:-122, S~rada ~reàtro. .."~, .. ~; 
Malta Ra1lwniy-Notab1le Stat10n. , .--~~~~ 
Malta Railway- Birchircara Station. ·-:. ~ J ,. ~" ,Sr;I 
Malta Railway-Hamrun Sfation. ·t . m ~.' ._ 

: ; ... :~. ~ ~~~ ~ 
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Raoul Pictet- Ice Works. • 
V. Marich & Co.,Cigar Divan- 44,Palace Sq·uare. 
L. R. 1\faricb- 50, Strada Vescovo. 
Sir Victor Houlton:-29, Strada Mezzodì. 

HARRY BosENBuscH 
Mana.ge1·. 

The Iv.Ielita Telephonic Exchango 
Ufficio centrale ~.ito in Str. Reale - Valletta. 

No. 228. 

Listi ·cÌegli abbonati : 
Agius Brothers ; 7 4 Strada Reale . • 
Ao-i 1s & Co., Edward Tancrecte; llD Marina. 
Agins & Co., Ed,vard Tancrede;· Stores Marsar , 
Agius, M. D., P. P,.; !, Strn,da. Cristoforo . 
Anglo-EgyÌ)tìan Bankipg Co.•; 13 Str. Cristoforo 
A1'-'glq-1\faltes~ Bank;, The BoTsa. 
Army Pay Dep_a1;~ment; Commissariat Buildings; 

Strada Forni. 
Ar:riao, Joseph; 28 :Nfarina. · . ' 
Arpa'è; Dispei sary; 241 Strada Reale. 
Bonello Brothers; 9 Strada Reale. 

,, Bonello Brothm~~; 21,. &, ~2 M.:_ars~. · . 
Borg Car?Jeìo; ];rinct of, Wales' Roa,d, Sliema., 
Borsa , ,S1gna1 Tower. , ; 
Bu ttigiag . ,& :fiìigli, G. 3 . Strada; Mez:Zodì . 

. Ruttigieg' & ~igli, G. 50, 51, Stores, 1\farina. 
British Disp nsary (~tilon) 2~p Str. Rea~e . . 

1al matta, Jo~cph; 126 Strada Vosco 'o. , 'li, 



Caruana & Sol'ls, Michael; 226 Str. San Paolo 
Cassar, Francesco; 39 Str. S. Tommaso,FlorianaA ·· 
Cassar; "Molino a V nipore," 1\farsa. , 
Cassar; 112 Strada San Domenico. 
Centrailtl Jolice Station; Auberge d'Auvergn , 

Strada Reale. .oa.iiè 
Ghamber of Advocate.; Courts of Justice, Au-

berge d·' Auvergne. 
Chief Secretary's Office; The Palace. 
Cook & Son, Thos.; Agency; 398 Strada Reale . 
Cremona, Vinçenzo; 19 8trada Teatro. 
Cremona, Vincenzo; 68 Vallone Misida. 
Critien, J·arnes; 81 Strada 1.i1 orni . 
Cutugno, Hanni.bal G.; 75 Strada Ponente. 
Dul1sfor<l's Hot l; 254 Strada Reale. 
Drago, ·1\~archesa; 1da. Torre, Sliema. 
Ea8tern r.relegraph_ Company; 7 Strada MAirsa~ 

muscetto. 
Ferro QT Co., Ra1)hàel; 35 Strada Federico. 
Francia, J ohn; L15, 46, 58, Strada Birchirca,ra, 

St. J ulian's. 
Galea & Co.; O,; 6 Strada Mercanti. 

~ G-eneral .Post Office; 107 Stnula 1VI rcanfr. 
Gollcher, O. F·.; 21 Strada Zaccaria. 
Gollcher, O. P; Stntda Marina 

rand Hotel; 24'7 Strada Reale . 
Gre.at ;.Britain Hotel; 42 Strada Mezzodì. 
Grech, Pascal; Shipwright &c. Works, Marsa. 
Hincheliffe, W.; Surveyor, Lloyd's Register ; 5 

1\farsa Road. . • 
Horn, John; 60 Strada Mercato, F lori 1 a. 

· H rn, Jo}m; Engù1cer, Corradino Wharf. 
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Hydrau1ic Dock Cmnpany; -Molo Misicla. 
Lanzon, Lodovico; 22 Shada Zaccaria. 
Lazzaretto. 
Mag.ri, LL. D., ,S.; 97 Strada San -Giòvanni. 
Manehè, M.D., .L .. ; Surgeon R.NLF.A., 33 Stradn, 

Alessandro. 
Marsa;, Police Sta,tion. 
Micall'<:3f Eynaud, S.;· 114 Strada San· Paolo. 
Micallef & Co. -T. G.; 157 Strada Mercanti. 
Michàe} & Sons; 7 Custom~B:ouse Quay, Marina. · 
Mifsud, FJli· . .:. G,. & V.; 26'7 Strada San Paolo. 
Mizzi, Cost. ;, -104, S-trada Sant' Anna, F1loriana. 
Mizzi's Dispensary; ,45· Strada Reale. 
Muscat Gius.; 18D Strada Mercanti. 
Naudi, LL. D.;<Alf.; 114 Strada San Paolo. 
Naudi, Luigi; . Basti◊ne, _ Santa Barbara. 
Pace, Remigio'; 27 Yl:Lllone Bitchircara. 
Palace Signal r.rower. 
Penin. ,& Oì·iéht: Bteam · Nav. Co.; 41 Strada 

Mercanti: · ( 
Penin. & Orient. Steam Nav. Co.; Stores· Piétà. 
Penza, Felicissimo; 16 Strada' Reale, Tarxien. 
Pizzuto•,· Aill.gelo; ff9 Strada Sant'Anna, Floriana. 

· Podestà, C.; 7 Strada Magazzeni,' Floria,na. 
Port Department; Marina. 
Saint Paul's Dispensàry; 277 Strada San Paolo. 
Salomone Eg.; 47 Str. Capuccini, Floriana. 
Samrhutr Enr. 59 Strada s. Domenico. 1 

Sceberras, M.D., F.; 94 Strada San Francesco, 
Floriana. 

· Smith & Co.;. 12 Strada Cristoforo. 
tilon, Prof: H .; 2$ Strada Zaiccaria,. 
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rl'tLhon~ .. E .nge:i,:er, :M.D., \V.; Se:i;iio ·_ Surg. ~t the 
._ . .Givil Hq, pital, 8 Strada'·Cristo oro. · ' •. • ·· ' 
r.rrnnsatlantique, Compagnie Général_e; Agency, 

25Ji Strada Re 1 . t' i -~ · - ,~ -~ · '. 
Transatlantique, Comp_p,gni~ Générale; Stores, 

1\farina~ , : , •. · , ì • i ( ! 

Union Club, Auberge de Pr;oyince Str. Reale. 
Union Club, Sljema Brnnèh. ' 
Vella & Fllo., P.; 3):) Str~d~ JY er canti. 
Veìla, Raphael; •1\folb Pietà•. · . 
W~lk.m: & ]:1}ce~ 41 .St ·ada_,Ci·i ''"~oro 

IV ATE LINEf· .. , i 
A .' • Ò ; T ~ (:'"X28 l\ )f" . • •. 

r.. -r1g , ' '-' .; _, 1J.uanna. , , l- , , 1 

Arrigo,·' J.; Stores, Marina 
Crockford .... & f\_on, ~I. A ; 25·7 t>t1:;1.da_i'fteale. , " 
Crockford & Son, M . A.; 84 Strada Ponente. 
·Despott, Antppio ·J ,217 •~trada ~fan P~oio. 
Despòtt, Anto_nio; Stores, Marsa. · 
Fnrro & Co., Raphael; . 35 S~rada Federico. 
Ferro & Co., Raphael; 42 Barriera, Marina. l · 
Imperia} Hotel; 91 .Strada Santa Lucia. 
Im )erial Hotel , Sliema 
JackS'ÒU,, :f. L .; 318 Stràda 6;;0;:n Paolo. ; 
Jaekson, H. L.; Steam Fldnr Mil1, Marsa.À ... 
1\fa.lta· & J\fccliterntnua11 Ga,s Co.; 24D Strada .:.. 

f·fan GioYanni. ,. / 
Malta & Me<literranean Gas Co .; Works, Marsa. ., 
J\I~caJlèf &; -Co., T. G., i57 Stra~ia Mercanti. ~-'j._'1 
Jficall_ef & Co,, T. G.; 16 Manna. , ~ 
Smith & Co.; 13 Strada Cristoforo. ~;~ ~ 
Smith & Co.; 28 _Ma,rina. 

Ro1n.:R1' PORTELLI. • 
d. 
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